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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo v,erba,le della
seduta <pomeridiana del 9 ilugiUo.

R U>8 S -O , Segretario, dà lettura del pro~
ce,sso verba,le.

,P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il p-::ocesso verbale si intende ap~
provato.

Congedi

IP RES I D E N T E Hanno chiesto
>congedo i senatori: Chabod per ~iorni 5;
CorbeHini per ~giorni 1; Ponti per giorni 6;
'Durani per ,giorni 10.

N on essendovi osser,vazioni, questi conge~
di si intendonoconces'si.

Annunzio di 'presentazione di disegni di legge

,p R E.s I D E N T E. Comunico che sono
stati 'presentati i seguenti disegni di ,legge:

dal Minish"o del tesoro:

« Estensione ,alle Amminisltrazioni .perife~
riche dello Stato della possibilità di utiliz~
zar,e taJune forme di pagamento Igià esc1u~
sive dell'Amminirstmzione Icentrale» (640);

dal Ministro del bilancio e ad interim del
tesoro:

« Disposizioni relative all'I,stituto naziona~
le per lo studio della congiuntura (I.'s.G.O.) »
(641).

'Questi disegni di legge saranno starmpati,
distribuiti ed assegnati aUe Commissioni com~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

aHa deiiberazione di 'Commissioni ,permanenti

P RES I D E N T E. Gomunioo che, va~
lendomi della facoltàconferitami darl Rego;l,a~
mento, ho deferito i seguenti disegll1i di legge
alla deliberazione:

della la Com'missione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

«Ordinamento dei servizi antincendi e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e stato
giuridico e trattamellto economico del perso~
naIe dei sottufficiali, vigili scelti e vigHi del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco» (622~
Urgenza), previ pareri della 2a, della 4a, della
5a e della ga Commissione;

« Istituzjon,\ di una Direzione generale de~
gli affari amministrativi e del personale pres~
so il Ministero dell'industria e del COmmer~
cio» ('62'9), previ pareri della 5a e de'Ila 9a

Commissione;

della 4P Commissione permanente (Difesa):

«Integrazione alla legge 12 novembre
1955, n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali
dell'Esercito, della ,Marina e den',Aeronauti~
ca» (623);

«Indennità di tramutamento agli ufficiali
richiamati dall'ausiliaria e delstinati in sede
diversa dal ccmune di residenza» (627), pre~
vio parere della 5a Commissione;

della 5a Commissior/Je permanente (Finan~
zee tesoro) :

«Modi:fkazioni all'articolo 3 della legge
2 luglio 1952, n. 703,contenente disposi-
zioni in materia di finanza locale» (,626),
d'iniziativa dei senatori Criscm>oli ed altri,
previ pareri della 1a e deUa 8a Commissione;
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« Nuavi ,incentivi a favare delle medie e
pIccole industrie e deWartigianato» (639),
previ par,eri della 7a, della 8ae della 9a
Cammissiane e della Giuntacansultiva ;per
il Mezzagiarno;

deUa 6a Comm;tssione permanente (ISitru~
zi,ane pubblka e belle arti):

«Esanera d3l11',esame <collaquia del per~
san3lle insegnante re tecnico di ruala delle
scuale professianali felITlJninili annessa allG
scuale di magistero, IprafessianaIe per la
danna, inquadrata nei ruali degli IIstitut1
f,emmlinili ai sensi deUa Ilegge 8 Iuglia 1956,
n. 782» (625), d'iniziativa dei deputati g,a~
via Emanuela, e Pitzalis;

«,Proroga del termine iprevista dall'arti~
cala 6, ultima camlma, del decreta del Pre~
sidente della R!epubblica 10 gennaio, 1957,
n. 362, per il persanale insegnante che non
presta servizio, nelle scuale» (i628), previo
parere della la Oamntiissiane;

della 7a Com,missione permanente (Lavari
pubblici, traspomi, paste e teIecallI1)unicaziani
e marina mercantile):

« Istituziane di ,pasti in 'soprannumera di
geametm capo" di ,geametra pr,incipale e di
prima geametra nel ruala ,arganica dei gea~
mletri del genio civile» ('624), d'iniziativa
dei senatari Gambi ed altri, previ pareri del~
la 1a e della 5a OamtmJissiane;

«Perequaziane dei ruoli organici della
,carriera di ,concetto, del ,Ministero dei la~
vOfii pubblici e dell' A.N .A.S.» (,637), d'ini~
ziativla del senatare A:ngelini Oesare, pr,evi
pareri della 1a e della 5a Comarl!issiane.

Annunzio di deferimento di disegno di 'legge
all'esame di Commissione permanente

P R :ill, S I D E N T Ei . Comunico che, va~
lendami della boa1ltà !canrferitami daI RegoIa~
menta, ha deferita il selguente disegno di J,eg~
ge all',esame:

deUa la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglia e dell'interna) :

«Istituziane del Ministero, del turismo, e
della spettacala» (4'56~B).

Annunzio di ritiro di d,isegno di legge

P RES l D E N T EJ. Gamuntca che il
senatare Massima Lancellatti ha dichiarata
di ritirare il seguente disegna di legge:

« Delegaziane al Presidente della Repubb1i~
ca per la cancessione di amnistia e indulta I>

(330).

Tale disegna di legge sarà pertanto, cancel~
lata dall'ardine del giarna.

Annunzio di trasmissione da :parte del Mini-
stro delle partecipazioni statali del bilancio
consuntivo dell'I.R.I.

,P RES I n E N T E. Comunica che i,l
Ministro, delle partecipazioni stata ili ha tra~
smessa capia del biIancio cansuntÌ'va dell'Isti~
tuta 'per Iaricostruziane industriale (ILtR.I.)
perl'eserCÌ<zia finanziaria ,19,58.

,Copie Idi detta biIancia saranno, distribuite
agli anarevalisenatari.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D ffi N T E. Comunica che, a
nome del1a 7a Commi'ssione 'permanente (La~
vari :pubbIici, trasparti, poste etelecamuni~
eazioni, marina mercantile), il senatore Gen~
co, haprelsentata la r,e,laziane 'sul Iselguente
disegna di leg,ge:

«'stata Idi 'previlsione della spe8'a del lM,i~
nistera dei ,111Jvor,iIpubblici per l' esercizio, :fi~
nanziaria dallo ,luglio, 19,59 al /30 Igiugma
1960» (1681).

'Quest,a re1az,ione ,s:arà stampata e distri~
buita ed il l'elativo disegna di legge s'arà
iscr.itta aH'ardine dell giorno, di una deNe
prossime sedute.

Per la morte

dell'onorevole Giovanni PallastrelJ.i

C O N T I. Damando di ipar'lare.

,p RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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c O N T I. OnoI1evole Presidente, anor,e~
vale Ministro., anarevoli cal,leghi, devo adem~
piel'e can molta dalare ad un mandata, un
mandata che mi deriva moOntanta dan'a:ppar~
ten.el'e io. aI Senato., a questa nastra terza le~
gislatura, quanto daU'e,ssere stata il 'Senatare
Giovanni Pwl1as:treUi uama de11amia terra.

Giavanni Pal1astreUi ha cessata di essere
nella vita terr.ena giovedì al1e 16,30 in S.a~
l'iano di GYOIpparena. EIgH era tra nai uno
dei par,lamenta,ri ,più anziani, forse i1 più an~
ziano, avendo. incaminciato la sua attività pa~
litica giavainissimo, nel -Jantana 1913, essendo.
stata candidata per la prima volta al ealle~
gia di Bettala, per la ventiquattresima legisla~
tura, essendo. stata eletta deputata pai a11e
elezioni po1it.iche dell 1919, venticinquesima
legislatura, e aI.l.e successive elezioni de,1lo9,21,
ventiseiesima legislatura, e per aver parteci~
pata immediatamente dopo la guerra ai lava~

l'i de11a Consulta, dellla Oostituente, della
prima legislatura repubblicana, carne senatore
di diritto, e della secanda legislatura repubbli~
eana eslsendo stata eletto nell'EIm.i.lia~Roma~
gna per ill coHergio di Fioren~ua,la D'Adda~
Fidenza. Io ricol'do di Giavanni Pallastrelli
due episodi che 10 caratterizzano, che l'inqua~
drano, due motivi che avvicinano. tutti noi,
quai1ul1!quesia la parte politica ana quale si
alppartenga. Ricorderò anzitutto. che, neHa
guerra del 1915~18, Giova<nni PaNastreUi fece
parte de11a seconda batteri,a di camplementa
del 210 r,egigimento di artilglieria dacampa~
gna, che ,in quel momento era comandata pl'O.
prio da chi in questo momento vi sta par~
larndo. Volontario, sottatenente di ,arti,glieria
insieme ad a'ltri volontari che appartenevano.
a correnti politiche diverse quali Pirolini,
deputata repubblicana, e Luigi Illica, l'im~
mortale librettista di Mas:ca;gmi,di FrancheUi
p di altri illustri nostr,i maestri, egli aveva
chiesto di andare al « ventunesima », al fran~
te, e si comportò da co.mbattente valoraso sul~
le linee de11'ilsonzo. Ricorderò poi che, se
Giavanni Pa11astreUi fu de1putato per la pri~
ma volta per i1 ca11egio di Bettola nel lontano
1913, la fu per riflessa dell'indefessa apera
da lui svolta per le zone della montagna, per
que11e zO'ne che ancora nan si chiamavano
aree depr,esse di quella ,parte del nostro Ap~

pennino emiliano-ligure. Infatti Giavanni
P.a11astreUi, avendo. avuto l'incarico ~ forse
pdma ancora di ,laurearsi in agraria ~ di
insegnare ana cattedra amlbulante di agri~
co.ltum di Piacenza, retta da un grande mae~
sh'o qua'le Ferruccio IZa'giO,ebbe la rpos:sibl~
lità di farsi conos'cere da tutti gli abitanti
de11e zane depres'se de11a nastra montagna,
che gli furomo talmente grati da proporgill
la c,andidatura 'per le elezioni imminenti com~
tra Carla F,abbri, anch'egH uomo politico
di grandissimo va'lore. Sebbene Oarlo Fabb.ci
fosse tale peroSOnalità da essere nominato po~
chi mesi dapo senatore insieme a Giavanni
Marcani e a Luigi Albertini, direttore aHara
del « Corriere dena Sera» e uamo paIitico va~
lorosissimo, Giavanni Pa11astreUi, quasi igna~
to., in virtù dell'apera che aveva prest,ato nelle
nostre montagne riusciva vincitore e andava
per la pl'ima volta ,al Parlamenta. Amo ricor~
dare questi due episodi della vita di PaBa,..
strelli, che si riferis,cono alla 'sua vita di ua~
mo politico e di combattente, perchè stanno a
dimostrar'e Ì'l selJ1\sodi patriattismo da cui era
animato, la sua volontà concreta, fattiva di
.operare in un settore dove ma;ggiormente vi

era bisogno dell'intervento:dell'o:s.servazione
di coloro che si preparruvano a divemtar:e uo~
mini politici.

E Giavanni Pallastrelli non si dimenticò
mai di questa sua arigine, perchè durante il
fascismo cercò semp're, pur essendo in di~
sp.arte, di accuparsi dei prablemi dell'agricol~
tura, dei quaIi era diventato indubbiamente
un grandissimo esperto. E a questa sua atti~
vità volle ritornare quando i nuovi eventi la
proposero. ancara alla vita palitica ael Paese
perchè si occupò di problemi agrari, prima
davanti all' AJssemhleacostituente, pai al
Senato, avendo avuta la ventura di presie~
dere, nella prima legislatura, la Cammis,sione
dell'agricoltura, della quale cantinuò a far
parte, pur nan essendane più il presidente,
nella seconda legislatura.

F1uanche uomo. di Governa; :ebbe infatti Ja
ventura di essere p.er due volte Sottos6lgreta~
rio all'aig~ri00Ituliaquando ne fu MinistJ:1a il
nastro girande amico Peppino Micheli, come
ebbe la vemtura di essere due volte Sattose~
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gretario di Stato in un Ministero forse meno
vicino ai suoi interessi, ma nel quale cOiIl1lun~
que dette la misura delle sue capacità, se
non di ordine tecnioo, di ordine amministra~
tivo; fu infatti due volte Sottosegretario 3Illa
marina militare.

Io ho adempiuto ad un dovere nel ricordare
Giovanni Pallaistrelli, che ha appartenuto al
Senato nella prima e nella seconda 18lgislatu~
ra della Repubblica, perchè egli e'ra de:Ila
provincia di Piacenza, provincia che ha dab
a;l Paese uomini politici di indubbio valore,
uomini politici animati sempre da alto senso
di civismo, da alto senso di patriottismo. Mi
permetto di ricorclarne al Senato in questa
occasione, pure luttuosa, uno, il Presidente del
Senato Giuseppe Manfredi, che ebbe la ven~
tura di essere Presidente del Senato il 4 no~
vembre 19118,morendo due giorni dopo la no~
stra grande vittoria, dopo aver partecipato,
nella sua lontana giovinezza, a tutti i moti
del nostro Risorgimento.

Nell'esprimere quindi il mio cordoglio alla
famlligHa, desidero riafifermare la mia devo~
zione per illpopolo deHa mia terra, dove alber~
ga un alto senso del dov1ere, del patriottismro,
del civismo.

BAR D E L L I N I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . N e ha facoltà.

BAR D E LL I N I. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, il Gmppo socialista
si inchina aHa memoria di Giovanni Pal1a~
streUi, che fu uomo di grandi virtù e di no~
tevoli capacità. Partiwlarmente nel campo dei
problemi a'grico.1i, egli ebbe modo di dim;o~
strare la sua cospicua preparazione. Amò la
montagna e sui problemi dell'algricoltura
montana, anche in quest' Aula, pronunciò no:
tevoli discorsi.

Noi ci associamo allleIpa:roIe che sono state
,qui pronunciate aHa sua memoria e preghia~
mo lei, onorevole Presidente, di esternare i1Jll'l
f3lmdglia i slens,i del cordoglio anche del1a
nostra parte.

RAG N O. Domando di parlare,

P RES I D E: N T E. N e ha faooltà.

RAG N O. Il Gruppo del Movimento so~
cialle S'i alssocia oommosso alle parole di cor~
doglio pronunciate per 'la morte dell'onorevole
Giovanni Pallastrelli.

M A R A B I N I. Domando di parlare.

P R E) S I D E N T E. Ne ha f.aCO'ltà.

M A R A B I N I. A nome del Gruppo
comunista e a nome mio personale, mi associo
commosso al Iprofondo GOI1doglioche ha col~
pito la nostra Assemblea per la perdita del
nostro caro collega scompa~so, senatore Gio~
vanni IPallastrel1i.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par.
lar,e 'l'onorevole Ministro del bilancio. N e ha
facoltà.

T A M B RI,o N I. Ministro del bilancw
e ad interim del tesoro. J,1Governo si associa
allle nobi'li p'arole dioommemorazÌone e di
rimpianto pronunciate dal senatore Conti in
ffi'em:oria de110 scompars1o is,enatore Giov'anni
P'allastreHi.

Chi parla ha avuto la fortunata ventura di
conoscere molto bene ,lo scomparso e ricorda
di lui il profondo impegno per i grandi pro~
blemi ohe erano costantemJent,e presenti al
suo senso d'i responsabilità po'liti>ca,ma rkor~
da anche 10 sconfinato amore che il senatore
PaUastrelH aveva per le piccole coS'e, cioè per
gli umili della sua terra, 'per i piccoli proble~
mi della gente della sua terra arrampicata
sulle montagne non sempre generose, e ram~
menta di averlo visitato nella clinica di Pia~
cenza, quando egli vi f'u rkoverato, allor~
chè era ancora sicUI10,di lottare per la vita e
m)anil£,estava a me un solo rimpianto, quello
di dover rimanere in disparte e di non pote'I'
dare ,gli 'ultimi frutti della sua lunga es.pe~
rienza a beneficio delle popolazioni che peT
lungo temJpo aveva ra'ppr8lsentato.

È con questo sentimento che la prego, ono~
revole signor Presidente, di far giungere al~
la fami1glia dello scom,rparso a;nche le condo~
glianze sincere del Governo.
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P RES I D E N T E Onorevoli cot1le~
ghi, io mi associo :ane parOlle CiommlOsseche
il senatol1e Conti ha pronu'lldato per com-
memorare Giovanni PallastreUi nella sua vita
ricca di lavoro, di realizz,az'ioni e di passio~
ne, e per rievocarne la fi'gura di combattente,
di tecnko agrario di grande valore, di uomo
pdlitiCio più volte membl'o delle A,sslemlblee
legislative. Come Pl'esidente del Senato mi
sia cons:entito di ricordare anche l'uomo, lo
amico, s€mprle affettuoso e garbato, il parla~
me'lltar,e che si ri:allacciava a tradiz,10ni anti~
che, a queUe ,tradizioni di cortesia e di si~
glJ1orilità, per cui per Giovanni PaHastrel1i
non vi erano mai nemici ma, semmiai, fwver~
sari che 10 risp,ettavano.

,Posso alssicur.are il Senato ed il Ministro
del bil:am:cio,che con così calde Iparole si è
associato alla cOmJmetIT1lorazione,che, mentre
ho già manifestato alla famiglia deH'estinto
il mio per'sona,le 'cordoglio, non mancherò di
far pervenire ad eSsa l'espressione dei senti~
menti dell' Assemblea e del Governo.

Richiesta e approvazione di procedura ur-

gentissima ,per il disegno di legge n. 636

T A M B R O N I , Ministro del bilancio
e ad interim del tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

T A MB R O N I , Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. Onorevole Presidente,
chiedo la procedura 'Uf'gentissima per la di~
scussione del disegno di legge, già approvato
dalla Camera dei deputati, di cO'llversione in
legge del decreto 'legg.eche autorizza i['emis~
SlOne del prestito nazionale (n. 6,36).

,P RES I D E N T E. Faccio pres.ente
che la Commdssione terminerà l'esame del
disegno di leg'lge presumibilme'llte nel1a gior~
nata di domani. In tal caso, nella stessa gior~
nata, il disegno di legge, previa relazione ora-
le, potrà essere discusso e v.otato.

Non eSlsendovi osservaz,1oni, metto ai voti
la richiesta ,di procedura urgentissima pre~

sentata dall'onorevole Ministro ,del bilancio e
ad interim del tesoro. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvata).

Sull'ordine del lavori

P RES I D E N T E . Avverto il Senato
.che il Governo ha 'presentato aHa C'amera
un disegno di legge, ,concernente interventi
in favore deU'[economia naziona1e, che è
strettamente Ilegato al disegno di ,leg'ge 'ri~
guardante l'emd.ss10'lledel prestito, in quanto
r1guarda l'utilizzazione del prestito [stesso.
N on è possibile dire quando la Commissione
della Camera terminerà i suoi lavori su tale
disegno di legge, che si chiama « .omnibus» :
sebbene esso sia stato presentata il 9, soltanto
mercoledì la COmJmisslionespeciaile si riunirà
Iper discuter,lo. D'altra part.e, non è possibile
dire se la Commiss10ne della Camera appro~
v.erà il disegno di legge o delibererà ~a S'ua
[rimessi.one a'lI'A,sS'em~lea. Per tale ra1gione
;non :si può precisare quando ill provvedi~
mento sarà trasmesso al s.enato, quando la
cOn1lpetente Commissione del Senato /potrà
,esaminarlo e quando l'~ssemblea potrà di~
Iscuterlo.

[Intendo soltanto richiamare l'attenzione

del Senato sul'la necessità di prendere in sle~
rissima considerazione l' opportuni.tà che il
disegno di legge venga discusso prima della
chiusura dei lavori a per lo meno prima
dell'inizio dene vacanze. N on so Ciomesi pos~
Isa 'conciliare que,sta eS1igenza con g.Ii accordi
presi da tutti i Gruppi e dal Governo due
settimane fa circa l'oDdine dei lavori. Può
anche dar:si che si trovi una soluzione di~
versa; ooormnque, non è affatto .esduso ohe
irI s.enato, ,anche se terminerà i suo,i lavori
sabato, come stabilito, debba riunirsi in se~
guito eSlpves,samente per approval'e il pr:e~
detto disegno di legge. Mi riservo di fornire
ulteriori precisazioni al riguardo 'llon ap~
pena 'sarò in grado di farlo.
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Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero del la-
voro e della previdenza ,sociale per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1959 al 30
giugno 1960» (635) (Approvato dalla

Camera dei deputati).

P RES I D E. N T E. L' ardine del gi'0r~
no. reca la discussiane del disegna di 1egge:
« iStata di previsiane deHa spesa del Ministero.
del lavara e deHa previdenza sociale per l'O
esercizio finanziari'0 dal 10 lUig.1i'01959 al 30
giugno. 119160», già appravata daUa Camera
dei deputati.

Dichi,ara aperta la d1scUlss:i'0negenera}e.
È iscritta a pa~lare il senatore Pezzini i,l

quale, nel carsa del sua intervento., svalgerà
anche l'ardine del gi'0rna da 'lui presentata
insieme can i senatari De Bosia e Vamlda. S.i
dia lettura dell''0rdine del gi'0rna.

C A R E L L I" Segretario:

« Irl ,Senato.,

richiamandasi agli abblighi derivanti allo
Stata daUe di,sp'0sizi'0ni del1a l,egge 4 aprile
1<952,n. 218, relativamente al suo cantributa
al Fanda per l'adeguamenta del1e pensiani e
per l'assilstenza di malattila ai pens1on:ati;

consider.ato cihe la s,ituazione patrimoniale
del Fanda anzidetto pres.enta. preaccu;p:anti
risultanze deficitari'e, ,1equali impangono ur~
genti interventi nOrtrr)Jaliz.zatori,

i.n~ita il Gav'erna:

l) a p~ovvedereall'integmziane del oan~
tributa dovuta dallo Stata ,al Fanda adeguJ,~
mlentapensiani per gli esercizi finanziari
1956...:57,1957~58, 1958~59 e 1959~60, can gr.a~
duali versamlenti, da ,eff.ettuar,si a c'0minciare
dal prassimo esercizio. 19'59~60, a mezzo di
nuovi stanziamenticon nota di variazione
nel prima esercizi'0, e mediante idanei stan-
ziamenti per gli esercizi futur:i;

2) a predisporre 'con urgenza un pravve~
dimenta legislativo per ,la coperbura deU'ul~
te~iore ma;ggiar.azione dei mj1nimi di pens:ia~
ne, nanchè degli oneri deriv:anti dal1'antici~
pata decorrenza degli mmllenti al 10 gennaio
1958, ai sensi della legge 28 febbra10 1958,
n.55;

3) a narmlaUzzare .la gestione ,del Fondo
adeguamenta pensioni, 'anche in previsiane
dei futuriaum,enti di oneri, mercè idonee ed
organi.che misure relative al regimle dell'as~
si.curazione e, in particolar modo, al con~
corsa del1'0 8tato 'e aUa revisione delle a1i~
quote contrvbutive ».

P R E iSI D E N T E. ,Il senato're Pezzi.
ni ha fa00ltà di pa.rlal"e.

IP E Z Z I N I. N el breve intew,ent'0 che
mi aocingo a svolgel'e, signor Presidente e
'0norev,olico1lleghi, intendo ocoupar;mj soltan.
to di un pr'0blema, del quale ~arebbe ,super~
fluo ,sottolineare la delkatezza, la gravità
e l'urgenza.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue,p E) Z Z I N I )
'. Elsso riguarda

la situazione, ogg,i ver,a;mente allarmante,
del F'0ndo adeguamento pens10ni deUa Pr:e~
videnza ,s'0da;le e, in particolare, gli '0bbIi-
ghiche 'la legg,e ha posta a carico de110Stato
in .ordine al finanziamento di questa Fonda.

Mi offre l'occasione per questo interv.ento
la constatazione, p,iuttosto amara, che an~

ehe nell'O stato di preVls,lOne deHa spesa :del
Ministero de'l lavoro e della previdenza so~
ria;le, ,che oggi è sottOlposto al nostro esame,
al1capitolo 811,i,l concorso deMo Stato all''0ne~
re deriv8illte dal Fondo pensi ani è previsto
ancora una volta nell'ammontare forfettaria
di 40 miliardi ,e nan nel suo ammonta l'e ef~
fettivo. Mi verrebbe la tentazione di rkor-
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dare che errare humanum est, sed perseve~
rare diabolicum.

>Già nelll',altro l'ama del Pa~lam'enta la re~
centissima discussiane sulla stato di previsia~
ne della spesa del MinisteI1a ,del lavaro ha
ovviamente offerta l"occasiane di riprendere
a forndo questa tema e di farmulare deI1e
concrete prapos:te a quanto meno delle richie~
ste canc rete , otternendo canseguenti preoisi
impegni da parte del Governa.

Lo so, 'OnorevOlIe ,Ministra, che ,eI1Iaè ipel'1sa~
nalmente H mena r,esponsabile di ,questa sta~
ta di cose. II bilaiIlcio che è sattaposta al
nO'stro es,ame nan è stato p'l1edisposta can la
sua caHabaraziane.

B I T O S SI. Elra Sottosregretario.

p E)IZ Z I N I. Senza quindi re,spoThs!abi~

lltà dir,etta, anarevO'le iBitassi. Se è vero quel~
la che si dice, palle che neanche il M'inistro del
ilavoro del teIIJjpo davr~bbe essere ritenuto
del tutto l'espansabi>1e, perchrè sii dice che si
fosse rif,iutato di firmare il bilancia se norn.
!fosse stato modificato il capitola 81. Anzi de~
va dare atto aN'anarevale Ministra del,1e di~
chiaraz,ioni da lui I1esealla Camera dei depu~
tati, prima davanti alla 13a GOIIllIITllissiane
permanente e pOlinell disca'I1so pranunciato a
conclusiane del pubblico dibattita, e della can~
seguente ,appra~aziarne da parte sua degli
ol'ldini del g,iorno Rubinacci ,e V,ene~O'ni, che
hanno cantribuito a dissipare in gran parte
le nastre legittime pl'eoccupaz,ioni, queUe
preoc'cupaziani che le precedenti dichiara;z,io~
ni fatte in quest' All'la daill'onor6'V'O'leM,ini~
stra del bilancia e del tesora, in rispasta a;lle
O'ss,ervazioni del senator,e Fiare, durante la
di,scussiane dei bilanci finanziari, non aveva~
1101potuto attenuare. l'O canfida di sentire
qui autarevolmente canfermata daIl''Onorevale
Ministra il pl1edso impegna del Gaverna di
porre ri,medio ad uno stata di cO'se[ncrescio~
sa ed inam(t11)issibile.

Nan mi so,ffermerò più dena stretta ne~
eessa:rio, onorevaIi caHeghi, ,a rievocarre l,a da~
lorosastaria del contributa della Stata al
Fanda ade~uaITI1ento pensioni. La leg1~e 4
aprile 1952, n. 218, sapprimendo, cOlme è
nO'ta, il Fondo integraziane delle as,sicura~
ziani slocia:li e il Fanda di sO'lidarietà sarcia~

lIe, ha istituita il F1ondo per l'adeg!Uamenrto
delle (pensiani che, a seguita de1'1aleg'1gie4 alga~
,sta 1955, n. 692, ha assunto la denaminaziane
di Fanda per l'adeguamenta delle pensioni e
per l'assistenza di malattia ai pensianati. E'

'su questa fandache gravlano g1lioneri relativi
alla riva:lutazionedeHe pensiani e fai tratta~
menti minimi 'garantiti.

In bag,e alla legg'1ericardata, la Stato can~
co,rre al ,finanziamenta del Fanda c,an un can~
tributa rfiSISOdi 15 mili,ardi sulla spesa arn~
n>na per i tra.ttamenti minimi di pensione, e
con un canca~sa pari all 25 per oento deH'in~
te,l'O .onere 'gravante 'Sul Fando, dedatta aa
spesa per i trattamenti minimi.

In relazione al valare percenturule del can~
tributa della Stata, la citata legge n. 2,18, se si
eccettua il richiamata stanziamenta annua
fissa di 15 mÌiliardi per i trattamenti minimi,
non recava previ,siani esatte di spesa a carica
del bilancio della Stat'Ù. Tuttavia, secand0
valutazione eseguita all'atto della entrata in
vÌigare della legge, tale onere era sti,m,ato
nella misura di 41 miUardi annui, can un a>u~
menta di :2,5miliardi ri,spetto ai precedenti
stanziamenti. Di qui, fOI'ise, l',errare del Ga~
verno di aver creduta di pater cansalidare
il sua 'cancorso sulla prevIsiane dei 41 mi~
IiaI1di.

Peraltro, a causa dell'automatismo della ci~
tata leg~e e del ,progressivo ampliarsi degli
iimiPegni gravaiIlti slUIFando, Wonere progre.s~
siva a carica della Stato assunse un andamen-
ta crescente, passando dai ,55 miliardi iPl1evi~
s,ti Iper l'esercizi a 19,53~1954 :ai più che 166
mi,liardi dell',ultiano esercizIa 1958~1959. D'al~
tm parte, l'aumento pragressivO' del volume
'glabaile dei contributi davuti alI Fando, con
il canseguente incI1emento della parte a ca~
riea ,della Stata, ha fatto sì che la situaziorne
patrimJaniale delle vari'e gestioni pl1eviden~
ziali a ripartizione, amministl1ate d:aH'Isti~
tuta del<la previdenza, presentasse fina al
1956 un andamenta partkolal'lITl\€nte favore~
vale. Inf!atti, daUa situaziane di disavanzo
di partenza, 'che al,llafine del 19,5:2per il Fon~

d'Ùpensiani era di poco ,più di due miliardi,
si passò rapidaIJ1Jente ad 'una situazione di
avanza, che risultò di 48 miliiardi e 683 mri~
lioni nel 19'53, di 51 miUardi e 245 milioni nel
1,954, di 26 miliardi e 919 miliani nel 1955;
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eosicchè 'alla ,fine de.l 1955 l,a situazione p'a~
,trilIDoniale di av:anza ,del Fanda aveva ,rag~
,giunto la co,spicua cifra di 124 miliardi e
809 mi.lioni.

IMa già nea 1'95,6 ril co.nto econ.omica di
esercizia, anzichè dare un risultata di avamz.o,
dav,a un 'risultato di disavanzo per oltre 10
miliardi, casicchè ana fine di ,que11'anna gli
avanzi patrimo.niali di 124 miliaI1di e 809 mi~
Hani si el1ano rid.otti a 113 miliardi e 869
milioni.

IÈ a que,sto punto che si in:serisce l'i.nizi.a~
tiva ,s,tatale per ,la riduzio.ne del Ic.ontrihuto
neUa misura f.orrettaria di 40 miIia:I1di an~
nui e la presentazione a!l Senato., in data
19 luglio 19:5'6, di un dise~no di J,egge COin
i,J qua'le si intendeva 'legittimare talle ridu~
zione. L'artIc.ola primo de,I disegno di lieg:ge
,in parola ,era di questo ten.ore: «Il canco.rsQ
del10 Stato a favore del Fonda per l'adegua~
mento dieNe'pensioni e per l'assi,stenza <dim:a~
'lattia pe,r i pensionati e i,l contributo. deE.o
Stato per i trattamenti mi'll'imi di pensione di
cui all'aI'ticola 116del1a legge 4 aprile 19,5,2,
n. 218, sono COO1)plles,sivamentesta:bilJiti per
l',eseI'cizio finanziario 1956~57 e fina al ri.or~
dinamento degli Einti prev:idenziaU, nel1.1
misura fissla di 40 mHiaI1di annui rel'ati'Va~
mente agli oneri a 'carico del F1ondo pl'ledetto
dal 1 luglio 19,56 in poi ».

II Ministl'o <deIhHancia ,del te!ITllPo.,senatore
Z'O'li,presentando i,l<disegna di legge, ,as,si,cu~
rava che questo non traeva o.rigine da un in~
tendimento del Govern.o di modificare il isi~
stema di finanzliamento del F.ondo, nè di v,a~
rial1e il co.ncetta is'piratore dell1a legge deI
1952, ma ,soltanto. <daconsiderazioni 'generali
di bHanda e cioè dal1a necessità di p,rovve~
dere a11e spes.e di natura produttiva ed al
cantenimento del disavamzo entro limiti iche
ne consentissero la copertura con i nor~
mali mezzi di bilancia. E in effetti il prov~
vedimento di riduzioneI1iguardava un perio~
do di tempo limitato, eompres.o cioè tra 1.0
esercizio finamzi,aria 1956~'57 ed il mom~mt.o
~ ,che a1,lo1"a si riteneva Iprassimo ~ hi cui
,sarebbe stata attuato il riordinamento degIi
,enti Il>l1evidenziali, dal quale si s:peravano
sensibHi benefici s.otto t:ormadi riduzione di
oneri e di una milgIio.re perequaz1ione deUe
prestazioni a favare dei lav:oratori.

ISlenonchè la realtà ha pai rivellato ben pre~
sta tutta la fa.uacia di queste previsioni.

n disegno di legge, come è no.ta, .Eon ha
incontrata il f.avore del Senato ed ia non ho
bisogna di rIcordare come esso decadde e
nOon:fu più ripristinato. Giò nonostante ~ ed
è qui che ri'siede .1a Igrave anarmalità dena
situazione ~ gli stanzi,ame'llti dislpo,stiper i
vari eseI1cizi finanz,ia.ri dal 1956~57 ad oggi,
quale contributo delLl.oStato al Fonda peJl~
sioni, furono. si,stematicamente inferiori agli
.oneri che la legge imponeva e ciò in misura
sempre più rilevante.

H.o Isott'occhio il pr.ospetta degli oneri s.ta~
tali e dei relativi stanziamenti per gli eser~
cizi finanziari dal 1956~057 fina al 1959~60
compreso; ne risulta una differenza com~
plessiv:a da stanzIare di ben 185 miliardi e
800 mmoni.

Infatti, ne11'esercizia 1915'6~5'7, 00.ntI10 'lin

d~bita della Stata di 81.miliardi e 640 mili.oni,
fur.ona stanziati soltanto 40 miUal'di, quin~
di con una differenza da stanziare di 41 mi~
liaI1di e 640 milioni. Nel successivo esercì~
zia 19'57-518,contro un debito della :Stato di

10'6 miUardi e 468 mEiani, t:urono stanziati
,soItanto 51 miliardi, eon una differenza da
sta:nziare di 55 miliardi e 46,s miaiani. Nel~
1',eser'Cizio1958~59, debita de110Stata 1,66 mi~
liardi e246 m:ilioni; sommJa 'stanziata 76
mi1i:ardi' differenza 90 miliardi e 24,6 mHio~,
ni. Nei},J'eseJ:1cizia19,59~,60,debi,to deUo. Stato
174 mil1ardi e 446 milioni; SiOmlIlliastanziata
716 miMartli! Differenza 98 miJi.aI'di e 446
milioni.

Non ha bisogno neppure di ricordaJ:1e agIi
onorevoli col1eghi che ,le nostre dOg'lianz,e-per
ta,le inammissilbiIe obliteraziane di pI'ecisi im~
pegni 'legis,lativi da Iparte de11a!Stata e le no~
,stre s.olllecitazioni IpeI1chèsi ponelsse rimedio
ad un leosÌ Ig~ave sta.to di ,cose fìurono di anno
in ,anno sempre più decise e pres:santi. P..:cor~
derò saltanto. che, anche in .occasiane de1'la dl~
siCmssioneIsvoltasi in quest'Aula sul biIalldc
del Lavoro per,il passato eseI'cizio finanziario,
con un ordine del giorno del senatore ne
Bo.sio, che era stata accettato daI Ministro
nel tempo, illSenato aveva ,impegnato il Go~
venlO a far si che nel successivo esercizio
finanziari.o venisse iscritta una quota degli
arretrati dovuti dallo !Stato al Fonda pen~
sioni e con idonei stanziamenti successivI
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fasse pravveduta al necessaria canguagHa.
Ma il prablema, purtrappa, è rimasta insa~
Iuta.

Or-a i nodi Isono venuti al pettine ed è ar~
rivata p'urlroppo ilmamenta fatale della resa
dei canti. Lasitua'z,ione patrimaniale del Fon~
da pensiani, anche per le cons:eguenze delLi
legge 28 febbraia 1957, n. 515,per effetto. della
quale si è determinato un notevole incremen~
ta del numero dei ,pensionati e dell'a'IT1Jmo.nta~
re d~He pensioni minime, ha rivelata che la
spes'a glabale del Fondo stesso è largamente
sUlperiore al gettito contributivo conseguito
daH',Istituta. Già alla data del 3,1 dicembre
1958 i,l F'Ùndo presentava un di,savanza di
103 milia'l~di. Vero è che in questi 103 ml~
liardi nan è compres'Ù Il'ass'Ùrbimento che di.
fatta si è operata, neMa misura del 3 per cen~
,t'O,di quel f,ando di riserva la cui costituzio~
ne era stata appartunamente dispasta dalla
1egge 'del 1952 ,e che ammontava a drca 62
miHaI1di; pertanto l'effettivo deficit di cassa
veri!fkatosi al 31 di,cemJbI1edella scarsa anno
,si riduce a 41 miliardi. Ma oggi ci troviamo.
can un ~arnda che ha esaurito tuttel:e sue
rÌ'serve e che presenta prospettive gravemente
deficitarie per il prossima futura. Si preve~
de per la fine di quest'anno un disavanzo. di
oltre 70 miUardi.

tÈ una situazione grave, onal"evoli colleghi,
la quale non eansenteche la saluzione de1
problema veng,a ulteriarmente differita. Di~
dama pure ohe, ,fino a quando il F1ando pen~
sioni non aveva una necessità immediata di
ricevere l'intero contributo. deJlla Stato, la
riduziane operata per i precedenti eserdzi,
benchè non .si patelslsle nan qualificare ille~
'gittima ed arbitraria, 'Pateva avere in linea
di flatto una sua parziale giustificazione. Un
rinvio dei pagamenti nan poteva essere am~
messa, ma poteva ess:ere tollerata anche dal~
l'ente senza ,gravi 0anse'guenze. Ma oggi nan
più, sia pel1chè, in luogo. deg,li avanzi che
aveV:3InomotiVlato i precedenti stanziamenti,
il Fand'Ù presenta aggi natev,aIi disavanzi, sia
pereM la misuTa dei contributi statali fis,s,a~
,ta dalla legige n. 218 del 1952 è 'stata accre~
Isciuta dalla Ileg1gen. 55 ,del 19-58 in relaziane
aWaumenta dei trattamlenti minimi di 'pen~
s:ione attuato da quest'ultima legge.

ILa situaziane del Fanda, insomma, può
essere qualificata 3Illarmante e preaccupante;

nei prassimi melsi, I"Istituto di 'previdenza pa-
trebbe tl"avarsi in c'Ùndiziani di estrema dif.
ficoltà per fa'l' fronte ai suoi campiti istitu~
zionali.

Non è, 'Ùnarevali 'calleghi, che io. tema ,che
quando. i pensiona,ti isi presenteranno. agli
sportel.li degli uffici pastali a riscuatere il
101'.0più a mena m ade,sto assegno di pensione
possano. essere rimandati. Le pensiani saran~
Yìa camunque pagate, ma io. damando carne
patrà la T,esareria 'de~lo Stata p~avvedere in
una situaziane di ques.to 'genere.

Di qui, dunque, la necessità e l'urgenza di
pravvedere. Ma, anaI1evoli oolleghi, 'Paichè nai
dabbiama es:seI1ecans,apevali del fatta che nei
prassimi esercizi si verificherà un rilevante
incrementa del numera dei pensionati ,e che si
accentuerà automaHcamente anche il fena~
mena dell'incremento delle pernsioni m~die,
mi sembm che sia giunta il momento di ri~
voIgere un invita al Gaverna perc'hè vogUa
elabarare e sottoparre al Pial'lamento un
piana aI1ganica di sistemazione di tutta la
:nateria riguardante U Fanda pensioni.

Nan possiamo. cantinuare ad a,ppesantire la
gestione del Fondo, dilatando. ,sempre di più
i,l 'oam[Jo.della sua attività ed addassandogli
conseguenti nuovi e mag1giori aneri, senza
.preoccupa~ci di aumentare adeguatamente
anche la misura de'llgettito cantributivo.

:È per queste brevi cansideraztallli, onoreva~
li colleghi, che, ul11tamente ai senatari De IBa~
sia e V;aralda, h'Ùpl1esentato 'l'ordine del giar~
no. di cui è stata data lettura e ,che mi
permetta di 'rvleggere :

Il Senato,

richiamandosi 'agli abblighi derivanti allo
Stato dalle dispasizioni della legge 4 aprUe
1952, n, 218, relativamente al suo cantributo
al Fanda per l'adeguamenta delle pensioni e
per l'assistenza di malattia ai pensianati;

considerato .che la situazione patrimoniale
del Fando anzidetto presenta ,p'reoccupanti
risultanze defidtarie, le quali impangono ur~
genti interventi narmalizz\atori,

invita n Governa:

1) a provvedere all'integrazione del can~
tributo dovuta dalla Stata al Fando adegua~
menta p'ensiani per gli e1sercizi finanziari
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1956~57, 1957~58, 1958~59 e 1959~60, con gra~
duali versamenti, da 'eff'ettuarsi a caminci'are
dal prassimo esercizio 1959...60, a mezzo di
nuovi stanziamenticon nata di variaziO'ne
nel 'primo ,esercizio, e mediante idonei stan~
ziamenti per gli esercizi futuri;

2) a predi,spO'rre can urgenza unprovve~
dimento legislativo per la cO'pertura deH'ul~
teriO're maggiorazione dei minimi di ,pensio-
ne, nanchè degli O'neri derivanti daH'antici~
pata de,cO'rrenza degli aumenti allo gennaio
1958, ai :sensi della legge 28 febbraia 1958,
n.55;

3) a normalizzare la gestione del Fonda
adeguamentO' pensiO'ni, anche inprevisiane
dei futuri aumenti di aneri, mercè idO'nee ed
organiche miiSure relative al regime dell'as-
sicuraziO'ne re, in particO'la,r mO'da, al can~
cO'rsO'dello StatO' e alla revisione delle 'ali~
quote contributive.

Oanfido Òhe questo ordine del'giarno, che
mi 1usingo di aver suffidentemente i11ustra~
ta, passa travare cansenzienti tutti i colleghi
e possa essere integralmente accolto dall'ono~
revOIle Minis.t~o. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a p.arlare
il senatore Menghi. Ne ha facoltà.

M E N iGH I. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, ono'revole Ministro, il diligen~
te relatore ha trattato con molta acutezza
tre capitoli. COImprendo che il terreno su cui
doveva indagare era vastissimo. Egli ha scel~
to una materia di palpitante attualità e nel~
lo stesso tempo anche rispandente alla sua
attitudirne di buan medico.

N on ha potuta, perciò, accuparsi della caa~
perazione. Su di essa vi intratterrò un pa'
diffusamente ia.

La caoperazione, onorevali colleghi, è mol~
to importante. In Italia nan tutti l'hanna cam~
presa; eppure i caaperatari sana CÌJrca6 mi~
lioni distribuiti in 2,5 mila enti. La caopera-
zione, specialmente nel nord d'Europa, è ca-
sì diffusa che ,influisce sull'ecanamia nazio-
nale. Anche in Italia ha la sua impartanzae
penet:m, capillarmente direi, nell'economi,a
nazianale, ma purtrappa ancara malti, di
frante alla caaperazione. sono agnastici, altri

sono per partito preso avversi, e non sano nu-
merosi, specia1mente nelle alte sfere, i fava-
revaJi.

Vi è malto da fare, onarevale Ministro, nel
campa della coaperaziane e noi caaperatari
attendiamo da lei, giovane, inteUigente e di-
nam1co,che voglia attuare ,le riforme di ,cui
appre.sso le farò cenno.

La Cammissione centrale per Ie caaperati-
ve, di cui è Presidente il nostro valarosa cal~
lega senatare Grava, ha ap/pravato già da
tempo aIcune modificazioni da apportare al
decreta legge 14 dicembre 1947, n. 1557. .È
urgente che tali modifiche diventina legge,
spedalmente quelle riguardanti l'elevazione
della quota saciale da lire 250.000, rispetti-
vamente a 2 mi:lioni per le coO'perative di la-
varaziane e trasformaziane di pradotti agri~
cali, e ad 1 miliane per tutte 1e altre caope~
rative.

L'adeguamento della quata socia,le in rap~
parta al patered'a0quista della HTa non può
il'itaI1dare, soprattutto in questo peI1ioda, nel
quale è intensa l'attività di castituzione di
nuave caoperative tra agricaltari, aventi co-
me scopa la difesa del prezza dei prO'datti
agricali.

Bisogna anche elevare la percentuale mas-
sima, che aggi è del 4 percenta, per l'ammis~
sione a saci neUe caaperative di praduziane
c lavaro di elementi tecnici e amministrati-
vi. L'e~perienza ha ,chiaramente dimastrata
l'insufficienza di tale percentuale, in quan~
to, essendo la maggioranza delle caaperative
di lavara costituite dal numeI1a minimo di so-
ci (i215previsti daLla legge), il lara manteni~
mentale Icostringe :a nan a:m)mJetrteretra i
prapri soci un elementa amministrativo, se
già esiste tra gli stessi un elementa tecnica,
a viceversa, ciò pravoca una candizione di
particolare disagia e costringe le coaperative
stesse a daversi rivolgere a privati professio-
nisti per avere delle saltuarie prestazioni, che
nan sana naturalmente rispondenti aUa rego~
larità degli atti delle singole gesti ani.

Indipendentemente dagli emendamenti al
decreto legge del 19,47 suggeriti dalla Gom~
missione centrale e ribaditi dal nostro col-
lega senatore Grava in più occasiani, è sen~

~tita la necessità di un riordinamento della le~
gislazione sulle caaperative. Occamerebbe,
perciò, che il Ministero del lavoro e della pre~
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videnza sociale sallecitasse il camitata di stu~
dia che deve disparre ed elabarare le madi[i~
che e le integrazioni alla vigente legisla~iiOne
sulle caoperative. Salo così potremo avere lo
invocata codice della caoperazione.

Il MinisterO' del lavoro e della p,revidenza
saciale, con la circalare n. 10013150del 31 mag~
gio 19,515,precisò 'l'inquadramento ai fini pre~
videnziali dei lavoratori marginali dell'agri~
coltura, cansiderando tali i dipendenti delle
caoperative in genere lavlenti 'per oggettO' la
mal1'1polaziane, trasfarmazione e vendita col~
lettiva dei prodatti agricali. Tale circalare era
stata emanata dopO'il parere emessa dal Can~
siglia di 8tato, il quale affermò che i dipen~
denti degli a,rganismi caapeJèativi che si occu~
pano della trasfarmazione ,dei prodotti agri~
coli delle aziende associate, sempre che tali
coaperative sianO' costituite esclusivamente
tra agricoltari e perlseguana scolpi di mutua~
lità, sana da cansiderarsi lavaratavi margi~
nali derll'agrircoltura anche ai ,fini delle assj~
curazioni sa'ciali.

Ciò nana stante l'Istituta nazianale della
prev,idenza saciale cantinua a richiedere alle
cantine ed ai caséfici cO'aperativi il versam:en~
tO'di contributi, cansideranda i dipendenti di
tali organismi, caoperatÌ<v,icome lavO'ratari del~
l'industria. Carrelativamente, l'I.N.P.S. ritie~
ne lavaratari del cammercia i dipendenti del~
le caoperative e dei cansarzi di praduttari
agricali che si prapanganO' la venditacallet~
tiva dei prodatti agricali, in contrasta sia can
la sopraricardata circalare del MinisterO', sia
con la paci!fka giuri,sprudenza della Ma'gistra~
tura ardinaDi,a. Anche la Carte Suprema ri~
conabbe che i dipendenti di ques,te caaperati~
ve debbanO' cansiderarsi lavaratori marg,inali
dell'rugricaltura, poichè si tratta di organismi
assaciativli che rientranO' tra le imprese pre~
viste dall'articola 2135, 2° camma, del Codice
civile. È urgente mettere O'rdine in tale mate~
ria, avvertendO', peraltro, che malte coapera~
tive valantariamente, pur nan avendane l'ab~
bligo, fannO' ai lara dipendenti un trattamen~
to financo superiore a quello previsto per i di~
pendenti delle imprese rispettivamente indL1~
str,iali e commerciali similari.

Con l'entrata in vigare della legge che sta~
bilisce l'efficacia erga omnes dei cantratti cal~
lettivi di lavara patrebbe risargere la que~

stione ciJèca l'applicabilità o meno di tali con~
tratti ai saci di caoperative di produziane e
lavara. In linea di massima, quandO' una coa~
perativa di lavara nan è in gradO' di assicu~
rare ai pJèapri saci salari e retribuzlioni per
lo mena uguali a quelli percepiti da lavoratori
dipendenti da imprese similari, manca al pro~
pria scopo, che è quello di migliorare ecana~
micamente e sacialmente le candiziani dei la~
voratari assaciati. Tali -caoperative, perciò,
davrebbera essere addirittura scialte, occar~
renda anche d'ufficiO', ma deve rimanere sal~
va il princ,ipia che i rapporti tra le caapera~
tive ed i saci lavoratari nan sana regalati
dai cantratti callettivi di lavara.

Si r,irchiama d'altra parte l'attenziane sul
fatto che queste caaoperative nan hannO' la
passibilità di integrare i salari carrisposti
nel carso dell' esercizio sociale per partarli al
di sopra dei salari correnti, senza incarrere
nella perdita dei benefici tributari, in quan~
tO' la carresponsione di tali integraziani si
canSlidera eragaziane di dividendi in misura
superiore al tasso legale degli inter,essi e dò
per l'inesatta formulaziane dell'artilcala 2,9,
lettera b) 'della leigge di perequazione tri~
butaria 5 gennaio 1956, n. 1, trasfusa inte~
gralmente nel nuava testa unica delle leggi
sulle imposte dirette.

Da qualche tempO' tanta il MinisterO' del~
l'agricaltura e delle fareste quanta il Mini~
stera del la;yora e della previdenza saciale ar~
ganizzana e svalgono carsi di istruziane per
di,rigenti di caoperative. Sarebbe quanta mai
utile che fosserO' anche fatti carsi pratici di
specia1izzaziane tra i <lavarator,i aJèganizzati
in caopemtive di produziane e lavaro.

Altra madifica proposta alla legislazione
vigente è quella concernente l'elevaziane del
limite di imparta del capitale azionaria, oggi
insufficientemente stabilita nella misura mas~
sima di tre milioni di lire dall'articala 3 della
legge 15 febbraio 11914:9,n. ,33, per il godimen~
to dei benefici tributari disposti a favare del~
le sacietà cooperative.

Analagamente tale vichiesta va anche rife~
I1ita al limite prevista per i consarzi tra coa~
perative di praduziane e lavara ammissibili
agli appalti pubblici e castituite in farza della
legge 25 giugnO' 1909, n. 422, nei cui canfrOin~
ti si invoca l'elevaziane del limite di capitale
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attualmente stabilito nella insufficiente misu~
l'a di lire 10 milioni dall'artIcolo 3 della ci~
tata legge 15 febbraio 1949, n. 33.

Qui il Ministro potl1ebbe dire anche che la
competenza non è sua ma del Ministro delle
finanze. È chiaro però che noi cooperatori ci
dobbiamo rivolgere al Min1stro del lavoro per~
ohè calorosamente perori la nostra causa pres~
so >ilcollega delle Finanze.

La cooperazione italiana, che ha ormaI as~
sunto un ruolo importante nella nostra econo~
mia, si trova in uno stato di disagio neHo
svolg1imento della sua attività tecnica, socia~
le, previdenziale ed assistenziale, in quanto
manca di propri rappre1sentanti nei consigli di
amministl1azione degli enti previdenziali, in.
fortunistici, assistenziali, economici, di stu.
dio eccetera, a cui e,ssi potrebbero partecipare
per i1lustrare il punto di vista suUe reali ne~
cessità delle cooperative.

Paichè l'accoglimento di queste aspirazio~
ni è legittimo, rivolgo viva raccomandaz.ione
aU'onorevole Ministro di volere esaminare la
possibilità che la cooperazione, giuridicamen~
te riconosciuta, sia rappresentata ,in tutti gli
organismi direttivi e consultivi degli enti ed
istituti che sovrintendono alle attività previ~
denz,iali ed assistenziali e di ogni altro gene~
re, a cui la cooperazione è interessata.

Ma v'ha di più. È una nota dolente quella
degli assegni famigliari per la picCO'lapesca.
Sembra opportuno compiere un atto di giu~
stizia a f'avore dei lavoratori della piccola
pesca, concedendo loro le venti sei giornate
mensili di assegni famigliari. come avviene
per i pescatori addetti alla pesca meccanica.

L'articolo 10 deUa legge n. 250 de113 mar~
zo 1958 concede la f.acoltà al Ministro del la~
VOl'Odi modificare, con suo decreto, l'attua,le
misura delle venti giornate di assegni. La
nostra fe'derazione della pesca, che inquadra,
onorevole Ministro, la quasi totalità delle coo~
perative 'dei 'pescatori in Tta1ia, ha già richie~
sto ufficialmente al Mini'stro la concessione I

delle ventisei giornate mensiIti di assegni e ciò
per aderire anche alle continue richieste da
parte degli interessati. Si tratta di mostrare
umana comprensione e solidarietà nei co,n~
fronti di una deUe categorIe di lavoratori ,più
depresse del nostro Paese.

In fatto di previdenza sociale è ormai giun~
to il momento di porre sul terreno il problema
èel costo. È 'stato già dettagliatamente segna~
lato dall' onorevole relatore, ma ia qui mi vo~
glio occupare deUa mutualità libera. Nel 1954
era apparso un volume del Minrustero del la~
varo e della previdenza sociale ,intitolato:
« La situazione finanziaria degli enti di pre~
videnza e di assistenza sociale dal 1945 al
1954 ». Quel fasdcolo costituì un tentativo di
far conoscere con qualche approssimazione
l'andamento dei maggiori istituti previden~
ziali esistenti in Italia, che erano 2,6 su 60.
Quel tentativo non Iè ,stato continuato e ciò
è male.

Da esso si apprese che i 26 istituti esami~
nati, le cui entrate effettive nel 1947 erano
state di 29 miliardi di lire, avevano raggiun~

I to nel19'5,2 70,3 miliardi di introiti e nel 1954

803 miliardi. Oggi a nessuno è dato di preci~
sare Ja cifra: si attribui,scono loro comun~
que entrate per 1.500 miliardi all'anno, p'a~

l'i cioè ad un decimo del reddito nazionale. E
la progressione non è destinata ad arrestarsi,
poichè nuove categorie si affacciano e chiedo~
no di essere assiistite, ottenendo dopo un ceY~
to tempo il trattamento di .prev,idenza.

Qui non sii nega il carattere generoso deHa
tendenza che vuoI dare esecuzione all'articolo
38 della Costituzione sui diritti del cittadino
nel campo della previdenza sociale. Si ricor~
da però che l'ultimo capoverso dello ste,sso
articolo reca: «L'assistenza pr'ivata è libe~
l'a ». Ora l'assistenza pr1vata, in questo ge~
nere di rischi umani, è rappresentata proprio
dalla mutualità.

L'Italia ebbe già un movimento mutuali~
stico detto del « mutuo soccorso ». N ai ricor~
di,amo le società di mutuo soccorso della no~
stra gioventù i cui so,ci versavano mensilmen~
te una quota di una lira ed in caso di malattia
fruivana di assistenza. A1tre società di mu~
,tuo soccorso riguardavano i rischi interes~
santi ,il bestiame. In caso di decesso del~
l'animale (si trattava Iper lo Ipiù del paziente
asino o del mulo del povero contadino, s,pecie
di quello di montagna), la società di mutuo
SOOC0l1S0interveniva e riacquistava la bestia,
che per il contadino povero rappresenta un
vero capitale, onde anche la morte di un asi~
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no. a di un mulo. pateva costituire un ag~
gravio decisiva del sua bilancio familiare.

Il mutua :saccarsa :perònan Isi estese e nan
ebbe mai 1.a cansrstenza raggiunta in Fran.
cia, in Germania e in Sv,izzera, che ha per~
messa di resistere all'urta della canceziane
statale a para~,statale della previdenza, davu~
ta niente di mena che all'iniziativa del gran~
de Bismarck. Oggi le sacietà di mutua sac~
carsa italiane nella quasi tatalità sana o.rga~
nismi ,a basecantributiva minima e a presta~
ziani carrispondenti, inidanee a farnire l'a3~
sistenza nei termini previsti dall'articola 38
della Castituzione.

Certo, rud esse è mancato il ,sostegno legi~
slativo che ha confartato l'ascesa della mu~
tual,ità negli altri Paesi. Se ne ha un esempio.
in Francia, dove si era legiferato sulle socie~
tà di mutuo soccorso nel 1884, mentre in Ita~
lia con la legge 15 aprile 1886 si fece il
primo passo in materia. Ma la nastra leg~
ge non ha avuto alcun seguito a 7'3 anni di

dIstanza. Invece, con la legge 5 apri,le 1898
detta « la carta de.na mutuahtà» e con altre
leggi e ordinanze, ultima quella del recente
dopoguerra, la Francia ha dato forte impul~
so alla mutualità, testimoniato da poche cifre.
2.1:48.000 iscritti al tempo della Carta del1a
mutualità, cioè nel 1898; 4.480.000 nel 1920;
8.224.000 nel 1930; ed oggi, compresa l'a mu~
tualità della gente agricola, circa 18.000.000.

Le mutue francesi fanno l'assistenza piena
e quella complementare: quella piena a favo~
re dei 'lavoratori agricoli ed indi1pendenti,
quella complementare a favo.re degh la;s'silClU~
ratisociali cheentra;no a farne parte consi~
derando i casi ~ e sono malti ~ nei quaIi i
grandi IIstituti :previdenziali non forniscono
l'assistenz'a. Non v,i Iè'chi nan veda il divario,
111linea di spesa, tra gli ilstituti e le mutue;
queste trovano la base maggiore neicontri~
auti dei soci, 'agiscono. nei limiti della finanza
di cui Idispangono, ,sono guidate da ammini~
stratari eletti nell'assemblea can piena re~
spoTlJsabilità, assalvona i loro compiti in per~
fetta rÌispandenza agili oneri e drspangona di
sanatari, ospedali, :Cliniche, Icase Idicura, di
canv,alescenza, di ri'paso, ,ambulatari, far~
mrucie, :gabinetti dentistici, eccetera.

,Di fronte aUa crescente spesa per la
prev,idenza sociale in Italia appare daveroso
che si pramuova anche da nai la formula che
ha avuto fortuna in tanti altri Paesi, cioè la
mutualità valantaria. Questa viene invocata
per giiungere alla copertura di quella parte
della popolazione che ancora è sprovvista di
assistenza. Per arrivare a tanto necessita che
sia riveduta la legge del 1886, liberale quan~
t'altre mai, ma non più ri,slpandente ai tempi.

Al riguardo ricardo che l'anarevole GUli,du~
rante la sua permanenza al Ministero del la~
vara e della previdenza sociale, aveva promos~
so la co.stituzione di una Commissio.ne per la
revisione. ILa Commi's'siane aveva iniziato i
lavori, ma armai da malta tempo. nan viene
più convo.cata. Debbo insistere perchè si com~
pleti l'apera con sollecitudine, senza di che la
,iniziativa padamentare dovrà sostituirsi a
quella governativa. All'opera, dunque, onore-
vole Ministro, affinchè questo problema sia
risolta.

E passo ad un altro argomenta riguardan-
te i collacatori comunali di cui sono Presiden~
te onoral'lia.

Mi dispiace che l'anorevole Grava nan sia
presente perchè io varrei ricordare quanta è
stata fatta da parte sua, e modestamente an~
che da parte mia e da parte della Gommis~
sione del lavoro, per l'appravaziane deHa leg~
ge~base del 16 maggio 195,6, n. 5,62. Alcuni
adempimenti che non hanno. ancara trovata
la loro saluzione nanostante siano. stati san~
citi dalla legge io. li segnala al1'onorevale Mi~
nistro.

Urge la pubbLicaziane, previa determina-
zione, della graduataria di merita dei ,eallo-
catori inquadratli dichiarati idonei dall'3Ip-
posita Commissione ministeriale, dapo di che
dovrà riunirsi la Commissiane di discipl:iJna
per pracedere alle pramaziani, le quali, se--
canda la citata legge, dovrebbero. decarrere
daMa stessa Idata di dercorrenza IdeHa legige.
ciaè dallO luglio. 1956.

Sono in via di liquidazione gli arretrati per
i collacatori dichiarati idanei (callocatal1i di
III classe) ma questa lavara va talmente a ri~
lento che sarebbe necessaria che il Ministro.
del lavoro e1saminasse i mativi del ritarda in~
tervenendo presso gli uffici predisposti per la
liquidaziane.
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Infine i collocatori chiedono una legge per
il passaggio ,de,fil1!itivonei ruoli organ1ci del~
l'Ammin:ustrazione dello Stato.

,Riccordo, onorevole Ministro, che questo
problema ,del passaggio nei ruoli deEo :Stato
fu dibattuto sii può dire ,appena formata la
categoria dei collocatol1i comunali. Ed io stes~
so, in vari interventi al Senato, sostenni che
perlomeno, come per i segretari comunali, che
hanno un ruo.lo speciale, così si dovrebbe fa~
re anche per i collocatori comunali. Capiseo
che non è un problema che si pos1sa affTonta~
re con faci1.ità, ma l',aspirazione lfinale dei col~
locatori, onorevole Ministro, è questa. Ed i,o
spero che lei ci pensi e col tempo si possa ef~
fettivamente raggiungere lo scopo.

Passo per ultimo ad un problema scottan~
te dri cui si è occupato anche il relatore: la
disoccupazione. È vero che il rela-tore, ad un
certo momento, è stato preso quasi daH'eu~
foria accennando alla diminuzione della d.i~
soccupazione. Ma molto cautamente e prov~
videnzialmente ha subito aggiunto: «badate
però che quello che si è verificato querst'an~
no potrà non verHÌ:Carsi negli anni successi~
v,i; ragione per cui purtroppo ci potrebbe
essere ancora cdsi di disoccupazione ». .Ma,
onorevole ,Mnistro, noi la disoccupazione la
dobbiamo vincere con molti mezzi: con l'au~
mento dei cantieri di 'lavoro, con i cantieri
di rimboschimento, coi cantieri diciamo così
di speciaJizzazione, ma soprattutto con le
scuole di attitudine ed esperienza professio~
naIe. Da una statistica, che il Ministro cer~
tamente conoscerà, si sa che fra i disoccu~
pati solo il 7 per cento sono operai qualif~-
cati. ara è vero che il Trattato di Roma sul
Mercato ,comune dice che, oltre il passaggio
libero dei capitali e dei prodotti, c'è anche iJ
pasS'wg1gioUbero deHa mano d'opera f'I'Ia i sei
Paesi, ma noi sappiamo da una recente stati-
stica che ci sono disoccupati anche negli altri
cinque Paesi del Mercato comune. È una no~
tizia di ieri infatti che 1',Ol:anda, il Belgio, la
F,rancia e la Germania stessa stanno pen~
sando a de:mralizzare la campagna, cioè but~
teranno sul lastrico lavoratori agri,coH. Col
progresso della tecnica, molti braccianti c
giornalieri saranno eliminati ed aHora si
avranno anohe lì dei disoccupati. E come sa-

ranno accolti i nostri disoccupati se anche lì
vi è la disoccupazione? Ecco dunque la ne-
cessità di addestrare i nostri operai e i no~
stri contad~ni e di metterli nella condizione
di 'poter fare una concorrenza vittoriosa an~
che agli operai e agli agricoltori degìi
altri Paesi. (lnte,rruzioni dalla sinistra).
Onorevoli colleghi, non bisogna criticare a
qualunque costo; quando un'iniziativa è buo~
na b:usogna accettarla da qualunque parte
essa venga. .ora è vero che, per esempio,
per quanto riguarda l'edilizia, non abbiamo
avuto un aumento della disoccupazione, anzi
la di!soccupazione Iper i ,lavori pubblid è di-
minuita, però vi sono molte zone in Italia do-
ve, soprattutto per ,1.a,chiusura di stabilimen~
ti, di opi:fici, Icentinaia e 'centinaia di operai
sono stati dimessi.

To posso dire, per esempi,o, che a Tivoli, di
cui sono rappresentante in s.enato, si è chiu~
so lo stabilimento Stacchini, i'l quale è fallito.
Invano si è tentato di fare la r,iconversione.
Gome ,conseguenza un mi,gliaio di operai so~
no stati licenziati. [Si sono .chiuse anche delle
cave di travertino e si diminuiscono gl.i ope-
rai di altri stabilimenti. Quindi, onorevole
Ministro" in quella zona, in cui ,la disoecu-
pazione è in fase tanto acuta, bisogna inter~
venire con i cantieri di rimboschimento, con
i cantIeri di lavoro eccetera.

.Io so, per esempio, che a Villa Adriana VI
sono da assegnare due cantieri, uno sucees~
siva all'altro. Ebbene, questi due cantieri si
possono riunire di modo che potremmo dar
lavoro ad un centinaio di operai. Occorrereb~
be dare anche un eantiere per i restauri
dei ruderi della Villa o per la sistemazione
delle strade.

Pertanto, onorevole Ministro., eome vedp, vi
è marIto da fare, &oprattutto per i ,cantieri.

Onorevole Ministro, ella sa che neU'a,rtieolo
1 della Costituzione è scritto che la Repub~
blica italiana è fondata sul -lavoro. 'Quindi
noi dobbiamo dar pax et bonum agli operai
ed ai contadini, ma è chiaro che il benessere
non possiamo aver.IQ se non attraverso il la~
varo.

So ehe l'onorevole Ministro del lavoro ten-
de energicamente a questo scopo. Orbene, ùno~
revùle Ministro, noi le siamo vieini, le f,aeda--
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ma l'augurio che lei passa raggiungere que,ste
finalità, perchè così realizzeremo ,la tranquil~
lità sociale e un rimarchevole progressO' per il
nostro Paese. (Applausi dal centro e dalla
destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Simonucci. N e ha facoltà.

S I M O N U C C I. Onorevole Presidente,
anorevoli colleghi, onorevole Ministro, in que~
sto intervento io mi occuperò di una materia
di cui ha parlato, si,a pure brevemente, l'ano~
revole Menghi, di una materia della quale
molta si è di,scusso in questi ultimi tempi nel
Paese, ma che, a mio avviso, nei dibattiti par~
lamentari e nella stessla attività legislativa,
nel passata, non ha avuto quel posto che essa
merita per l'impartante funzione econamico~
sodale ,che è chiamata a 'Svolgere in una sa~
eietà moderna.

Intendo parlare della cooperazione.
,sempre a quasi sempre, quando è stato

portato in discussione il bilancio di previsione
del Mini,stero del lavoro, nel dibattito sui va~
ri problemi che interessano questo Ministeì'o
alla ,cooperazione è stato riservato il pO'sto di
cenerentola.

Questa è potuto avvenire, a mio modesto
avvi,so, non perchè vi sia stata da parte dei
parlamentari, particolarmente dei par1amen~
tlari della sinistra socialista e comunista, scar~
sa sensibilità, scarso interesse, ,scarsa atten~
zione per i problemi della coooperazione; anzi
a me sembra giusto rilevare che i parIamen~
tari della sinistra Icamunista e 'socialista tanto
nella prima che nella secO'nda legislatura del~
la Repubblica hanno <saputo cogliere e tra~
durre in appositi 'disegni di ,leg1ge,le esigenze,
le aspirazioni, le rivendicazioni del movi~
mento cooperativo italiano.

Io credo invece che nei dibattiti parlamen~
tarisul bilancio di previsione del MinisterO'
del lavoro i problemi della cooperazione non
hanno sempre trovato quell'ampia trattazio~
ne che essi meritano perchè il tempo desti~
nato a questa discussione è stato sempre limi~
tatoo Gli oratori, in questi dibattiti sul bilan~
cia, sono stati ,sempre ,costretti, 'come del
resto è stato fatta rilevare molte valte, a del~
le lotte cantro il tempO'.

Stando così ,le case, non è difficile com~
prendere ,come molto spesso i ,problemi della
cooperazione siano stati sacrificati ad altri
gravi e complessi problemi che sono affidati
alla cura e alla direzione del Ministero del la~
vara e 'della previdenza sociale. Dell resto, ,chi
potrebbe ,sastenere che i problemi del lavoro
come quelli dell'occupazione, i problemi della
previdenza sociale came quelli dell'assistenza
sociale, i problemi della formazione prafes~
sionale dei lavaratori come quelli dell'emigra~
zione, sono di minore importanza e di minore
portata politica e sociale di quelli delIa coope~
razione?

Tutte le materie che fanno capo al Mini~
stero del lavoro sono state di grande impor~
tanza in ogni tempo, ma particolarmente 10
sono state nel periodo che abbiamo vissuto
111questi ultimi anni, cioè nel tarmentata
periado di questo dapoguerra ca,ratterizzata
da prafondi, acuti contrasti politici e soda~
li, caratter,izzato da ,lotte dure e talvolta 'San~
guinose candotte daHe ma,sse ,lavoratrici del
nostro ,Paese per la difesa del loro ,sacro~
santo diritto al lavoro, a,}pane, alla vita.

Tanto sono importanti, queste materie, che
si può bene affermare che l'indirizzo fonda~
mentale di una politica può essere facilmente
dedotto dall'atteggiamento che Ministero e
Gaverno dimostrano di avere nei loro ,con~
fronti.

I problemi della coaperazione, che raramen~
te hanno trovato posto nelle relazioni e nei
dibattiti sui bilanci di previsione, avrebbero
tuttavia potuto formare oggetto di ampia
trattazione nella discussione deIle proposte
di legge riguardanti questa specifka mate~
ria. Come ho detto pac',anzi, queste ,proposte
di legge, su cui si poteva e ,si doveva discute~
re in Parlamento, sono state presentate, nu~
merosissime, dai parlamentari amici della
cooperazione e in particaIar modo dai par~
lamentari dell'opposizione comunista e socia~
lista.

Ma tutte queste proposte di legge, sia nel~
la prima che nena seconda legislatura della
Repubblica, sono rimaste ad impolverarsi nei
cassetti delle Commissioni, perchè le legitti~
me rivendicazioni in e'sse 'contenute hanno
sempre cozzato contro un muro quasi invali~
cabile rappresentata dalla ferma e caparbia
ostilità dei Governi ,chesi 'sono succeduti al
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potere in questi ultimi dodici anni. Ho detto
che dall'aUeggiamento che un Governo dimo~
stra di avere nei c'Ùnfronti dei problemi che
fanno capo al Ministero del lavoro, e quindi
anche nei c'Ùnfronti della ,cooperazione, si
può dedurre l'indirizzo generale che questo
Governo vuole attuare. N'Ùn vi può essere
alcun dubbio che là dove la cooperazione
viene ignorata, o pe'ggi'Ùostacolata, o peggio.
ancora perseguitata, come si è verificato nel
nostro Paese in 'questi ultimi dodici anni,
non vi è certo un Governo che opera per
raflforzare le basi della democrazia politka,
e che vuoI avviare i<lPaese sulla via di un
progressivo sviluppo della democrazia eco~
nomka.

.onorevoli colleghi, dicevo pO'c'.anzi che an~
che nelle relazioni che hanno aC00mpagnato il
bilancio di previsione del Ministero del lavo~
l'O, la coopera:zione generalmente ha trovato
scarsa trattazione. Questo è avvenuto anche
quest'anno. È avvenuto alla Camera, dove il
relatore si è limitato ad elencare una mccO'I~
ta di dati statilstici senza presentare nè un
consuntivo, nè un preventivo dell'attività del
MinisterO' in questo settore. È avvenuto a,l
Senato dove il nostro valoroso collega ono~
revole Varaldo ha ritenuto a:ddirittura di
non far parola, nella sua relazione, dei pro~
b}emi che rigual1dano la specifica materia
di :cui misto .occupando.

Facendo questa osservazione, direi Ique~
Ista amara constatazione, io non intendo af~
fatto fare un'aspra critica all'rHustre esten~
sore di questa relazione. Anzi a me pa.re che
sia giusto dare ,atto al nostro valoroso collega
dell'onestà e della lealtà che lo hanno guidato
quando è arrivato alla determinazione di non
parlare della cooperazione piuttO'sto che assu~
mere la posizione di avvO'cato difens'Ùre della
politica IdeI Governo in questo Isettore di ,at~
tività.

L'onorevole Varaldo ,non poteva pre,sentare
al Senato un conlsunti<vo dell'attività svolta
.da:IMinistero del lavoro nel precedente eser~
cizio finanziario, per il sempUce fatto che
,questa attività non c'è stata. Infatti, per pre~
sentare un consuntirvo, occorre pur avere fat~
to quakosa, avere svolto una qualche atti<vi~
tà; occorre aver p,reso almeno qUialche ini~

ziativa, aver Ipromosso qualche azione in
direzione del movimento cooperativo; ma di
queste cOrseil relatore non poteva parlare per
il semplice fatto che queste cose non sono sta~
te fatte. Si potrebbe dire che il reltatore, non
potendo presentare al Senato un consuntivo,
aVl'ebbe almeno potuto sforzarsi di presen~
tare un preventivo sull'attività futura del~
Ministero del lavoro. Ma anche per quanto
riguarda il preventivo, anche per quanto ri~
guarda le prospettive, i propositi, il program~
ma di attività del Ministero del lavoro peir
il prossimo esercizio finanziario, non una pa~
rola è stata Iscritta dall'onorevole Varaldo.
Evidentemente, l'onorevole Varaldo soffre
dello stesso complesso di sfiducia di cui è per-
meato l'ani:mo di una gran parte dei coopera~
tori italiani. Questo complesso di sfiducia
sulla volontà del Governo di affrontal1e i pro~
blemi della cooperazione neHa direzione au~
spicata dai icooiperatori itaUani e nel modo
voluto dalla Carta costituzionale della nostra
Repubblica, lo hanno portato a non antici~
pare nulla deHe intenzioni e dei propositi de,l
Governo relativamente aHa politica da at~
tuare nei confronti della cooperazione; sem~
bra 'Cioè che l' onol1evole VaraI do sia persua~
gOche, con ogni probabilità, in fatto di coo~
perazione, si andrà avanti come prima, come
si è andati avanti da 12 anni a questa parte;
sembra che l'onorevole Varaldo sia convinto
che questo Governo non farà niente di più
e niente di meglio, o di meno peggio, di quan~
to è stato fatto finora dai passati Governi.

P E Z Z I N I . Chi tace non dice niente.

S I M a N U C C I. .onorevO'le Pezzini, ab~
bia .la Icortesia di lascoltarmi. Non dubiti che
verrò ail dunque. (Interruzione dell'or/;Orevo~
le re latore. Commenti dalla sinistm).

.onorevoli colleghi, onorevole Ministro, è
necessario invece inaugurare una politica
nuova nei confronti del movimento icoopera~
tivo. rOocorre O'perare una svolta decisiva se
si hanno a cuore gli interessi delle larghe
masse dei lavoratori italiani, se si vogliono
davvel10 difendere gli interessi g~nerali del
Paese; occorre operal1e una decisa svO'lta se
si vogliono rispettare le norme sancite dal~
l'articolo 45 della nostra Costituzione repub~
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blicana. Questa cambiamentO' di l'atta deUa
palitica gavernativa nei canfronti deHa caa~
perazione nan è più una rivendicaziane sol~
lecitata saltanta dai caaperatari e dai partiti
dell'appasiziane di sinistra. Specialmente in
questi ultimi tempi si è andata sempre più
alllargall'da ,la !schiera !di icalorache ricanosca~
nO'nella 'caoperaziane un valida ,strumenta da
utilizzare megliO' per avv]are a saluzione alcu~
ni fandamentali prablemi della nastr,a ecana~
mia nazianale. Si può ben dire che in questi
ultMi tempi nan c'è stata un Canvegna can~
vocata sui prablemi ecanomici e pramassa da
partiti a da sindacati, da enti a da a,s,socia~
zioni le più diverse, dave uamini palitici, eca~
namisti, tecnici, sindacalisti nan abbianO' sen~
tita i,l bisagna di fare appella alla caaperazia~
ne per un sua più decisiva interventO' neHa
saluzione di partico,lari prablemi della nastra
ecanamia. È vera che tra calo,ra che fannO' ap~
pella alla caoperaziane vi sana anche degli
uomini il (mi amare per la caaperazione de~
sta molti e fandati so,spetti. ,È vera che pe'I'
certuni, infatti, l'appella alla caaperaziane
serve saltanta ad eludere i cambiamenti strut~
tUY3.1lidella nostra ecanamia agricola. È ve~
l'a che questi signari varrebberO' far credere
ai cantadini, ai piccali aperatari ecanamici,
ai coltivatari diretti che l'attuale grave crisi
ecanamica e soci:aleche travaglia le nastre
campagne patrebbe essere risolta per mezza
della caaperaziane. ,Ma i cantadini nan si
lascianO' ingannare da ,questi zelanti neofiti
della caaperaziane e sannO' che, per uscire
dalla crisi, accarre sì la caoperazione, ma
accarre innanzitutta una radicale rifarma
fandiaria e una altrettanta radicale riLfor~
ma dei 'cantratti agrari.

In ogni mO'da, in questi ultimi tempi, came
diceva, si è malta parlata della caaperaziane
(' ciò, 'Ùnarevali caIleghi, nan è avvenuta a Ica~
sa. L'attuale fase di sviluppa deUa nostra
ecanamia nazianale, caratterizzata dalla pe~
netrazione dei manopali e del capitale finan-
ziaria nell'agricaltura italiana e nel praces~
sa di distribuzio,ne delle merci, impane, in ma-
niera più pressante che nel passata, la crea~
ziane di strumenti idanei p,er tutelare gli in-
teressi dei piccali e medi praduttaI1i agrkali
e dei cansumatari del nastrO' Paese; ed è ar~
mai da più parti i'ilcanosciuta che, tra questi

strumenti, ve n'è una, quella caaperativa, che
può avere un ruo,la di primaria impartanza
nella latta cantra le rendite di manopolia, sia
nel campa della praduziane agricola, sia nel
campa della distribuziane.

Onarevali calleghi, anarevale MinistrO', ha
già detta che i Gaverni ,che si sana ,succeduti
al patere in questi ultimi dadici anni nan han~
nO'aperata per sallecitare e stimalare l'iillizia~
tiva nel campa della caaperaz.iane. Ai cantra-
ria, la caoperaz.ione che fa capO'alla Lega na-
ziona,le, in questi ultimi anni ha davuta su~
bire molti soprusi, malti arbitri, molte in-
giustizie da parte del Governa e da parte de-
gli argani perÌiferici della Stata: prefetti, que-
stari, 'funzianari deUe impastee casì via. An~
che le coaperative che aderiscanO' alla Canfe~
deraz]ane caaperative italiane non pass,òna
dichiararsi saddisfatte del trattamentO' lara
riservata da tutti i Gaverni che si sana suc-
ceduti al patere dal 1947 ad aggi. Di questa
maloantenta, che serpeggia anche nelle file
del movimenta caoperativa cattalica, si sana
fatti interpreti, anche recentemente aNa iCa~
mera, due deputati della maggiaranza dema-
cristiana, l'anorevole Langani, relatare sul bi-
lancia di previsione del MinisterO' delle fi~
nanze e l'anarevole Martinelli.

L'anorevole Lang;oni, nella sua relazione,
riferendosi ai prablemi che l'Ì'guardana la cO'o--
perazi'Ùne, ha affermata testualmente, tra
l'altra: «Contrariamente alle apinioni dei
più, seconda la quale gli enti caoperaUvigo-

dI'ebberO' di particalari agevalaziani .fiscali,
passiamO' affermare, e la nastra diuturna
esperienza ce l'insegna, che le caoperative,
in canfranta al1e ardinarie imprese similari,
sappartana aneri tributari malta maggiori.
RiteniamO' appartuna aggiungere ohe i diri~
genti deHecaaperative, can i quali siamO' in
cantinua cantatta, nan nasoandona in propa-
sita.la lara amarezza ed affermanO' che il can-
tenuta e la spiritO' deE'articala 4,5 della Costi~
tuziane sana naufragati nei labirinti deHa bu~
racrazia e nell'assaluta incomprensiane. Can
l'entrata Ìin vi'gare del decreta legislativa del
CapO' pravvisoria deHo Stata 14 dicembre
1947, n. 1577 e can lacanseguente istituziane
delle revisiani biennali ohblig,atorie, ci si at-
tendeva, carne lagica cantrapartita, un rica~
nas'Cimenta delle funziani ecanamiche e saciali
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della cooperazione e conseguentemente una
maggiore comprensione in campo fiscale.
.speranze v,ane: è rimasta l'obbligatorietà
delle revisioni, con gli oneri relativi, e la coo~
perazione è diventata praticamente una vi~
gilata speciale ».

È proprio vero, onorevoli colleghi, ciò che
di,ce l'onorevole Longoni. La cooperazione è
diventata una vig1lata speciale!

È nato che l'articolo 45 della Costituziane
recita: «La RepubbliJca ricanasce la funzia~
ne sodale della cooperazione a carattere di
mutualità e senza fini di spe,culazliane pr1va~
ta. ,La ,legge ne 'pramuove e favorisce l'in~
cremento con i mezzi più idonei e ne aisskura,
can gli opportuni controUi, il carattere e le
fma1ità ».

Per quanto si rifer1sce alle legg,i di attua~
zione di questa aI1t1cola,si è provveduta a rea~
lizzare soltanto la seconda paTte delsecanda
capavema e cioè: «La legge... ne assicura,
con gli apportuni cantrolli, il carattere e le
f,inalità ». Invece la prima parte del secando
capaversa: «La legge ne promuove e favari--
sce l'rnCI1emento can i mezzi più idonei» è ri~
masta lettera marta.

Anche l'onorevole Martinelli, deputata de~
mO'cristiano, intervenendO' nel dibattito sulla
stato di previsiane del Ministero delle finanze,
ha rivendkata una maggiore giustizia tribu~
taria, denunciandO' l'atteggiamento ostile di~
mO'strato dall' Amministrazione finanziaria
dello Stata nei confranti delle caoperative.
Questa deputata demacristiano ha denunciata
alla Camera il fatto, ,che i funzionari delle im~
poste IC;Ontinuano,costantemente aid ignorare
i dati di bilancia delle cooperative e preten~
aona di commisurare la tassazione al gira de~
gIi affari, cioè ai redditi presunti, cantraddi~
cendacosì clamaraswmente i pastulati della
legge di perequazione tributaria del 19,54.

M E N G H I. L' onarevole MartineHi è
Presidente della Cammissiane finanze e teso~
l'a della Camera.

S I M O N U C C I . Queste criti:che alla
politica del Mini'stera delle finanz,e nei con~
fronti delle cooperative sono state fatte da
parlamentari d1 parte demacristiana e c'era
quindi da attendersi che il Minisb~a delle fi~

l1anze, anarevole T'aviani, si fosse degnata
di dare una qualsiasi risposta. :NemmenO'
per sogna! DimostrandO' la Isua antica osti~
lità versa ,la ,cooperazione, 11IMinistra delle
finanze del Gaverna \Segni, nella sua repli~
ca, ha ignorato il prob:lema del trattamentO'
tr,ibutarÌa delle coaperative, ,che pure era star

tO'prospettato in modo così autorervale da due
illustri ,deputati IdeI sua stessa partita.

Onarevolicolleghi, è facilmente campreill~
sibile ~ dati i tempi che carranO' ~ ,che, se è

vero ,che le caaperative aderenti alla Canfe~
derazione cattolica sano vittime di questa i:n~
giusto trattamentO' da parte dell' Amministra~
ziane finanziaria de1la Stata, ben ,a,ltro e più
ingiusta trattamento venga riservato dallGo~
verna e 'dai pubblici pateri alle caoperatirve
che aderisconO' alla ,Lega ,nazianale delle ,cao~
perative. Anche nel 'campa della caoperazio~
ne, i governi che si sona succeduti dal 194;7
ad oggi hanno applicata l'adiosa pratica della
discrim1naz,i,ane poHtica, per cui non sol,tanta
nel campo del trattwmento tributaria e 'credi~
tizio le caoperative della Lega vengonO' cal~
pite, ma ,ad esse viene riservato un tratta~
menta che le danneggia anche negli aspetti
più delicati della ,lorO'attività.

Il Gaverna, come è nota, avvalendosi del
diritta attribuitagH dal decreto del Capo prav~
visoria deUo Stato 14 dicembre 1947, n. 1577,
ratificata can modifkaz,ioni dalla legge nu~
merO' 302 del 1951, esercita il ,contrallo sulle
coaperative attraversa l'i:s,Ututa delle ispezio~
ni straordinarie. Queste ispeziani straardina~
rie, oome del resta le revisiani ardinarie, nella
spiritO' e nella lettera della citata legge, ,carne
ne1l'~ntendimenta di calui che ne elaborò le
norme, non davrebbera avere un carattere
vessator~o> paliziesoo e persecutaria; malta
speS'sa invece, onarevali ,calleghi, il Patere
esecutiva ,si è servito di questa legge nan per
aiutare le oooperat1ve, ma per cammettere
contrO' di esse gli arbitri più adiasi ed i ~a
prus,i più intollerabili.

I eaaperatari itaHani conservano ancara un
amara ricorda delle infamie che sono state
cammeSise cantro i 10'1'0sodalizi Inel periado
che va dal 1954 al 1955. Essi ricardano ca-
rne una data infausta quella del 4 dicembre
1954, in cui l'onoI1evale Scelba, allara Presi.
dente del Cons1glio, emanò quelle disgrazia-
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te ordinanze, che dettero l'avvio alla più gran.
de offensiva che Isia stata mai scatenata con.
tro H movimento cooperativo italiano in que.
sto tormentato dopoguerra. I cooper,atod ita-
liani ricordano quel triste periodo, onorevoli
colleghi, che va dal 19'54 al 1955. Era i1 pe--
:dodo in Icui nella Iscena po1itica italiana i1
manganello della «celere» era diventato un
importante per,sonaggio. I cooperatori ricor~
dano quel triste periodo in cui ci fu persino
chi accarezzò l'idea, assurda e horbonica, di
elevare il manganello della Celere al rango
e alla dignità di supremo regolatore dei
rapporti fra i cittadini e fra le classi.

Quell'odiosa offensiva anti~cooperativistica
si accanì particolarmente contro i1movimento
cooperativo della forte terra d'Emilia. Si ac~
canì, quella graThde offensiva, proprio in
quelle provincie dove i1 movimento coopera~~
tivo italia,no ha più antiche, nobili e gene~
rose tradizioni; si accanì proprio là dove il
movimento cooperativo, per la sua attività
recente e passata, ha acquisito i maggiori
meriti; là dove, in misura più larga che
altrove, ha svolto con tenacia 'e con successo
la sua benefica attività a favor,e delle la:r~
ghe masse del popolo, dei Iavoratori deIla
città e della campagna.

L'odiosa offensiva scelbiana fu concentrata
proprio là dove i cooperatori hanno tenuto,
come tengono tuttora, ben alto i1 buon nome
della cooperazione italiana nel mondo. Ma,
onorevoli colleghi, anche quando questa of~
rensiva IsceIbiana ,contro i1 movimento coope~
rativo fu sommersa nel ridicolo e nena vergo~
gna; anche quando lo sdegno popolare e la
r,Ìtvolta deLla,cosdenza democratica della stra--
grande maggioranza degli italiani costrinse il
Governo a battere in ritirata, non è che si sia
rinunciato, da parte dei 'Governi che 'sono suc~
ceduti a quello di Scelba, ad una politica di
ostilità ,contro il movimento cooperativo ,ade.-
rente alla Lega nazionale.

Mi si dirà, onorevoli colleghi, come del re~
sto ha già detto l'onorevole ,Pezzini, che io
ho parlato di soprusi e di arbitri subiti dalle
cooperative, ma non ho fornito al Senato da~
ti e fatti precisi che confermino quanto io
sono andato denunciando nel corso di questo
intervento. Lungo sarebbe il discorso se lo

dovessi sgranare il triste rosario di tutti quei
casi più clamorosi dove 1a cattiveria e la fa~
ziosità dei rappresentanti dei pubblici poteri
si sono scatenate contro le cooperative. Ma
sono in possesso, onorevole Ministro, di UlU
ricca documentazione di decine e decine di
casi e sono disposto a mettere questi docu~
menti a sua disposizione qualora ella me ne
faccia richiesta.

Qui mi limiterò a citare i1 caso della coo~
perativa Albergo e Mensa di Bologna che ge~
sti,sce jJ bar e ristorante di questo importan~
te centro ferroviario. Udite, udite, onorevoli
colleghi! Questa cooperativa, 'che fino dalla
Hberazione del nostro P,ae'se gestisce in modo
veramente impeccabile il bar e ristorante del~
la stazione di Bologna, fu pDesa di mira dal
Governo Scelha~.saragat soltanto perchè i
suoi saggi amministratori appartenevano, co-
me appartengono, a determinati partiti poli-
tici. Si temeva, insomma, da parte del Gover~
no, che il p:restigio che questa cooperativa era
riusdta a guadagnarsi tra ,i viaggiatori che,
numerosissimi, transitano per queH'importan~
te centro ferroviario e nell'opinione pubblica
di quella popolosa 'città, :si traduce'sse in pre~
stigio per i partiti politici nei quali mHitava~
no i suoi amministratori.

Furono disposte delle ispezioni straordina--
rie; fu nominato un Commissario ~ per for-
tuna non fazioso ~ i1 quale, dopo 4 melsi di
permanenza nella cooperativa, rimise .il man~
dato dichiarando che nella cooperativa tutto
procedeva con la massima regolarità e con ill
pieno ed a,ss01uto rispetto delle 'leggi.

Fu fatto un tentativo da parte del Mini~
stero di inviare illeg,almente un secondo Com-
missario, tentativo che fallì nel giro di pochi
giorni per i1 deciso e risoluto intervento dei
soci e degli ammini'stratori e per una senten-
za del Consiglio di Stato che, i,n accoglimento
del ricorso della cooperativa, dette torto al
M.inistro.

I consiglieri della cooperativa che si erano
opposti all'insediamento del secondo Commis-
sario furono denunciati, ma i1 Trtbunale di
Bologna li assoIse perchè i magistrati nonrav~
visarono gli estremi dei reato nella resi,sten~
za opposta dai consiglieri all'insediamento del
Commissario per H ,semplice fatto che tale in~
sediamentQ era del tutto illegale.



Senato della Repubblica ~ 7774 ~

13 LUGLIO 19,59

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICOl'66a SEDUTA

Ma ciò che il Governo non riuscì ad
ottenere allora ,sul piano della discriminaz,io~
ne politica, per nntervento del Consiglio di
Stato, è ,stata tentato per altra via; ciaè la
guerra fredda contro la cooperativa Alberga
e Mensa di Balagna fu continuata sul piano
economico con una prOocedura che non ha dav~
vero i cr1smi della correttezza. Infatti l' Am~
ministraz,ione delle Ferrovie dello Stata ha
imposta la questa cOoaperativa un canone d'af~
fitto enorme, sprOopOorzionato, addirittura
immarale. Alla ,coaperativa è stato imposto
un canone equivalente al 29 ~ Idi!co 129! ~

per oento degli .incalssi lardi, mentre per tut~
ti gli altri buffets deLlealtr,e maggiari st'azio~
ni del nostro Paese il .canOonepagato non su~
pera mai il }6~18 per centa. Questa caCipera~
tiva, onarevali calleghi, pag1a all' Amministra~
zian~ delle Ferravie della Stata, per 'canane
d'affitta, agni anna, circa 1215miliani di lire;
somma che supera di 5'0 miliani di lire il ca~
none narmale!

Valeva i fatti l'anorevole Pezzini, ma se
n'è andato prima che :ia ,caminciassi ad enun~
ciarli.

Cinquanta miliani all'anna, dunque, vengo~
no carpiti a questa caoperativa dall' Ammini~
straz'Ìane delle Ferrovie della :Stato can lo
abiettiva di ottenere, come ha già detta, sul
piana ecanamico, ciò che nOonsi era riusciti
ad attenere sul piano della discriminazione
politica.

Quelsta casa, anarevali colleghi, a me pa1re
che da 'sala sia sufficiente a qualificare l'arien~
tamenta del Govema e dei pubblici poteri nei
confranti del mavimento caoperativo aderen~
te a'lla Lega nazionale deUe caaperative. Ono~
vevoli colleg1hi, ha detta pac'anzi che, anche
dapa Scelba, i Governi hanno. continuato a
marciare ,sulla strada ehe tende ad ostacolare
lo sviluppo della eaaperazione. Si è cantinua~
to a marciare sulla ,stessa

~

strada con minore
clamore, ma icon tenace ostinaziane,per osta~
colare Jo sviluppa e .il potenziamento della
cooper,azione sana, libera e valontaria legata

I

alle più nobiE tradizioni IdeI movimento coo~
perativo italiana, mentre ci si è dati da fare
per promuovere e per incoraggiare la for~
mazione di una cooperaziane spuriacon la
creazione dicoope:t1ative coatte, con la crea~
zione di cansorzi abbUgatori.

Onorevoli calleghi, il Ministero del lavoro
~ e naturalmente questo addebito non la
faccio all'onarevole Zaccagnini che da ,pochi
mesi soltanto ricOoprequesta alto incarica ~

non ha fatta nulla in questi ultimi ,anni per
tutelare la cooperazione nei confronti degli
altri Ministeri, come dimostra il caso della
caoperati,va Alberga e Mensa di Bolagna che
ha davuto ,subire le prepotenze del ,Ministero
dei trasporti. lE nulla ha .fatto per correggere
l'orientamento di buona parte della buracra~
zia che continua a misconoscere l'alta fun~
zione umana e sociale della cooperazione.

Sistematicamente le Prefetture negano la
canceslsione di licenze alle coaperative d.i eon~
sumo e sistematicamente il Consiglia di Stato
accagl1e ricorsi delle caaperative ed accusa
di violaziani di legge e di eccesso di potere le
,Giunte pravinciali amminiistrative. Questi
funzianaridi ,Prefettura, quando vengono
presentate queste domande di licenze, cancel~
lana con un tratto di penna l'opera che diri~
genti della cooperazione hanno svolto talvol~
ta per mesi e mesi con pazienza e con tena~
cia. Questi funzionari di Prefettura non com~
prendono il significata dell'oper,a altamente
educativa che svolgono calara che, per costi~
tuire una coaperativa, devono tenere riuni~
ni e riunioni per !Convincere i lavoratori a co~
stituire un tipo di sOocietànel cui statuto vie~
ne bandito ogni concetto ,di lucro personale e
viene 'stabilita di destinare gli utili alle atti~
vità mutualistiche. ,Essi non comprendono che
in agni Paese demOocratico tal'e attività alta~
mente educativa dovrebbe essere incoraggia~
ta e nOonostacola1ta come di solito avviene
nella nostra RepubbIica. Nei confronti de~
gli uffici perrferici deH'A:mmini,strazione fi~
nanziaria deUo Stato, ho già riferito la cri~
tica fatta alla Camera dagli onarevali depu~
tati democristiani Longoni e .Martinelli. A
quanto ha dettol'onarevole Martinelli, io.
debbo aggiungere che ancora vi sOonomoIti
funzionari negli uffici delle imposte dirette
che, anche quando accettano. di tassare la
cOOopelrativanon in modo induttivo, ma i.n
base al bilancio, cantinuano a pretendere la
tassazione di ,rircchezza mobile sui contributi
che le caaperatiV'e pagana aHe arganizzazia~
ni nazionaIi e pravinciali di assistenza e di
tutela ricanasciute dalla legge. Si cantinua a
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&ostenere da parte di certi funzionari che i
contributi non debbono essere considerati
come spese detraibiIi.

Evidentemente questi funzionari ignomno,
o fingono di ignorare, che i contributi asso~
ciativi che pagano le cooperative non raJp~
presentano altro che il corrispettivo dei vari
servizi di assistenza che esse cooperative ri~
cevono daJle organizzazioni provinciali e na~
zionali nei campi più vari della loro attivi~
tà: da quella tributario 'a quello 'contabile,
da quello commerciale a quello legale.

'Onarevoli 'colleghi, un altro esempio che
denuncia il negativo atteggiamento degli al~
tI funzionari dell'Ù[Stato, nei 'confronti deUa
coaperazione, ,si è av,uto allorchè l'Associazio~
ne nazianale delle Cooperative Agricole, ade~
l'ente alla Lega, fece richiesta al Ministera
delle Partecipazioni statali perchè fosse con~
cesso al movimento coaperativo di stabilire
dei rapporti diretti con l'A.N.I.C. per la ven~
dita alle cooperative dei fertilizzanti prodot~
ti dallo stabilimento di Ravenna.

L'ingegnerMattei, ,Presidente dell',E.N.I.,
rispose negativamente alle richieste dellecoo~
perative, comunicando che l'esclusiva della
vendita di detti concimi era già stata affidata
alla Federconsarzi.

È evidente, onorevoli colleghi, che questo
atteggiamenta demE.tN.,I.s'inquadra nella po~
litica di favare versa il più potente manopo~
lio commerciale del nostro Paese: la Feder~
consorzi.

È altrettanto evidente ,che, mettendo il mo~
nopalio della distribuzione dei concimi nelle
mani della Federconsarzi, l'E.N.I. 'si è alIi~
neat'Ù sul piana della politica anticooperati~
vÌ!stka e anticontadina del Governo.

Nan diverso è stato 'l'atteggiamento verso
la cooperazione di un' altro organo governati~
va, il Comitato governativo per l'attuazione
dell'I.N.A.~Casa, il quale ha quasi sempre
ignorato le esigenze del movimento cooperati~
va. (Interruzione del s'enatOr1eMen{Jhi).

Onorevoli colleghi, dopo essermi sofferma~
to, in questo intervento, a denunciare le 'col~
pe, le responsabilità Idei G'Ùverni nei confron~
ti del movimento cooperativo, io desidero ,por~
tare in quest'Aula l'eco di una vasta campa~
gna che in ,questi ultimi mesi ha mobilitato

migliaia e migliaia di cooperatori italiani in~
torno a,d alcune fondamentali 'rivendkazioni
di carattere tributario e creditizio a favore
delle cooperative.

Questa vasta campagna che è stata lanciata
dalla Lega nazionale delle Cooperative con la
parola d'ordine «meno tasse e più credito»
ha consentito di raccogliere 65 mila firme che
accompagnano 1e due proposte di legge di ini.
ziativa popolare riguardanti l'una un ,più giu~
sto trattamento tributario e l'altra un più
largo credito alle cooperative.

La prima fase di questa campagna si è con~
elusa ,con una gr,ande manifestazione 'popo~
lare al Teatro Adriano di IRoma il ,21 giu~
gno ultimo scarsa con ,1131,partecipaziane di
oltre ,3.000 cooperatori delegati da ogni pro~
vincia d'Italia.

I cooperatori italiani hanno già pr~senta~
to al Parlamento due proposte di Iegge di ini~
ziativa popolare. Per essere più preciso dirò
che le due praposte di legge sono state già
consegnate alla Presidenza del Senato fin dal
26 giugno.

Onorevoli colleghi, elaborando queste due
proposte di legge, i dirigenti della Lega na~
zionale IdeNe cooperative n'Ùn hanno fatto al~
cuna ,cancessiane, nJè 'aHa dema,gogia nè al
massimalisl1llo.

Il contenuto delle rivendicaziani espresse
nei diversi articoli delle due proposte di leg~
ge di iniziativa popolare, ha consentito la più
larga 'convergenza dei ,cooperatori di ogni fe~
de politka o reEgÌ!osae la convergenza 'di
tutte le cooperative, sia che esse aderiscano
alla ,Lega delle ,cooper:ative '0 alla Confedera~
zione italiana deHe cooperative.

Queste rivendicazioni, d'altra parte, non
tendana aff'atta ,a :determinare una situa~
zione di privilegio fiscale e creditizio nei con~
fronti delle cooperative. N on ,si tratta di pri~
vilegi fiscali, ma più semplicemente di giusti~
zia fiscale.

I vari articoli delle due proposte di legge,
insomma, tendono a realizzare quell'indirizzo
tributario a favore delle cooperative che lo
stesso compianto onorevole Vanoni annunciò
al Parlamento quando dette inizio alla sua
opera ,per unagener:ale 'riforma del farragi~
naso e sperequato sistema fiscale del nostro
Paese.
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imche gli amici della Confederazione coo~
perative italiane, e lo stesso illustre Presidente
di questa Associazione ~ il nostro valoroso
collega senatore Menghi ~ non hanno mini..
mamente me1>so in dubbio la fondatezza e la
1egittimità delle rivendicazioni contenu~e n0 ~
diversi a:rtiooli delle due proposte di ,legge di
iniziativa popolare.

M E N G H I. Io ho detto: purchè non
facciamo una 'speculazione politica.

S I ,Ma N U C C I . Adesso verrò a lei,
onorevole Menghi.

Nei confronti dell'iniziativa presa dalla Le~
ga nazionale delle cooperative i dirigenti del~
la Confederazione non hanno mossa ,alcuna
critica sul ,contenuto degli articoli delle due
propaste di legge, ma si ,sono .limitati a con~
durre una polemica sulla procedura adottata
per la loro presentazione a,l Parlamento.

ESlsi, in sastanza, rimproveranO' ai dirigenti
della Lega di aver mobilitato la base sociale
delle coaperative per sollecitare l'appoggia
alle due proposte di legge. Elssi ,sostengono
che la base sociale delle cooperative è stata
mob1litata ~ntorno a queste rivendicazioni per
fare una levata di scudi contro il Governa, per
organizzare una speculazione politica anti~
governativa.

Ebbene, noi diciamo agli amici della Con~
federazione delle caoperative: se voi davvero
siete convinti di questo, avete un mO'domolta
semplice per evitare che i comunisti e i socia~
listi che sona alla direziane della Lega, pos~
sano raccogliere, da soli, i frutti di questa
presunta speculazione politica. E il modo è
questo: fate appoggiare le due proposte di
legge dai vo.stri amici parlamentari democri~
,stiani in modo che tali proposte pO'ssano es~
sere partate rapidamente in discussione e pos~
sano essere approvate dal Parlamento. Se ciò
avverrà e i caaperatori italiani vorranno pa~
gare un debito di :riconoscenza a caloro che
hanno appoggiato le loro rivendicazioni, que~
sto debito non sarà pagato soltanto ai comu-
nisti e ai socialisti, ma sarà pagato anche a
'quei parlamentari democristiani che con i lo~
ro voti avranno consentito l'approvazione del~
le due proposte di legge.

Non mi è possibile, per mancanza di tempo,
illus,trare, in questo interventO', tutti gli arti~
coli delle due proposte di legge, cosa che na~
turalmente faremo allorchè saranno portate
in discussione. 'Oggi mi limiterò a fare alcu~
ne considerazioni sul contenuto dell'articalo 6
del primo progetto di legge che tende a ripa~
rare una grave ingiustizia subita dalle coo~
perative a.llorchè fu loro imposta di pagare
l'imposta sulle ,sacietà.

anorevali colleghi, anorevale Minilstra, fu
un grave atto ,di ingiustizia queHo checom~
mise la maggioranza parlamentare allorchè
nel 19,54 le cooperative furono obblirgate a
pagare l'imposta sulle sacietà, mettendo con
ciò sullo stesso piano, a qua.si sullo stesso
piano, le cooperative che hannO' finalità mu~
tualistiche e le imprese capitalistiche !chehan~
no per unica finalità il lucro. L'impo'sta !sul.
le società, applicata aLle caoperative, è una
vera mostruasità giuridica, oltre che politi~
ca e morale. ,È una mostruasità perchè essa
si fonda Isul falso assunto .che le 'cooperativc8
siano società di capitali 'e non di persone, !co~
me invece viene univemalmente riconosciuto
da.lla scienza giuridica.

Infatti, sia l'abrogato codice di commercio,
sia tI nuovo ordinamento giuridico contenuta
nel codice civile vigente, riconoscono il cara~
tere personale delle coaperative. Dunque, lo
articolo 6 del progetta di legge d'iniziativa
popolare, come ha già detto, tende anch'esso,
non ad ottenere privilegi per le caoperative,
ma a riparare ad una palese ingiustizia.

Mi sana soffermata su questa questione, sul~
la questiane cioè che alle cooperative deve es~
sere esplicitamente riconosciuto il .carattere
di sacietà di persone, e mon di capitali, perchè
di questa questione si tenga conto ne11a c1a~
borazione del nuovo codice.

'Il nuovo 'codke della cooperaziane, da tan~
tO'tempO' attesa dai coaperatori italiani, deve
essere molta preciso su questa questione per~
chè essa è elemento di primaria importanz;a
per dare una precisa !configurazione all'isti~
tuta giuridica della cooperativa.

Onorevoli coIleghi, H nuovo codke della
cooperazione è reclamato da tutta il mavimen~
tO' cooperativa italiano. accorre coordinare
rapidamente la legislazione cooperativa. In
materia di legilslazione cooperativa nel nostro
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Paese regna i,l più grande caos. E badate,
onorevoli colleghi, che non è ,la prima volta
che in quest',Aula viene pronunciato un 00sì
severo giudizio.

Cansultanda gli atti parlamentari, ha avu-
ta moda di leggere la relazione che accompa-
gnò la proposta di legge Pezzini ed altri, con
la quale venne ratificato, con modificazioni,
il de'creta del Capo provvisorio dello Stato 14

dicembre 1947, n. 1577. In quella relazione il
senatore Farina iniziava proprio can queste
testuali parole: «La proposta di legge Pez-
zini... sottopO'sta oggi al nostra esame, rive-
la ancora una volta ,la situazione caotica nella
quale :si trova la nostra legislazione in mate~
ria dicooperaziO'ne ». E l'onorevole Rubinac~
ci, aHara ISottosegretario di Stato per U la-
varo, nel corso della discussione della citata
legge, ebbe ad affermare: «Il dibattitO' ha
chiaramente indicato come in materiacaa~
perativa si stia procedendo con rabbercia-
menti, aggiunte e modificazioni, in modo tale
da creare una specie di caos legislativo ».

,Que,sti discarsi venivanO' fatti circa nove
anni fa, dica nave anni fa, anzi, ,per es-
sere preciso, il giorno 6 dicembre 1950. Nove
lunghi anni sono passati ,senza che in questa
direzione si sia mossa foglia. La Commis~
sione centrale della cooperazione presso il
Ministero del lavoro, alla quaIe ,l'artiCO'lo 20
del più valte citato decreto 14 ,dicembre 1947
attribuisce, tra l'altro, il compito di prepa-
rm~e uno schema del nuovo Codice della 'coo~
perazione, durante questi anni ha dormito
lunghi e placidissimi sonni. questa iGO'mmi,s-
sione, ,per legge, dovrebbe riuni,rsi una volta
ogni due mesi. In 1;1 anni, dal 1948 al :1'9'58,
avrebbe dovuto tenere più di 60 riunioni.
Ebbene, onor,evoli wlleghi, volete sapere
quante volte è stata eonvocata :questa Com-
missione in 11 anni? Dieci volte: nemmeno
una volta all'anno! ,Perchè tutto questo è
pO'tuta avvenive?

Io credo che sarebbe una imperdonabiIe
manifestazione di ingenuità pensare che que...
sta disfunzione della Cammissione centrale
della caoperazione debba ,essere attribuita al-
la negligenza, alla noncuranza dei membri
della Commissione ste,ssa. Oh no! N on è co.sì,
onorevoli colleghi. ISe pensassimo questa fa-
remmo un torto aHa nostra intelligenza poli~

tica. La verità è che la di:sfunzione di questa
Commissiane fu intenzionalmente voluta, e
questa mia affermazione è dO'cumentata da~
gli atti ufficiali della ,Commissione stess'a. Il
Gav:erna e i Ministri del lavora che si sono
succeduti in questi ultimi anni sona i veri,
i soli responsabili di questo deplarevole e in-
tollerabile stata di cose. .onorevole MinistrO',
la nuova Commissione che si è insediata nello
scorsa mese di navembre è formata da uami-
ni cwpaci, ,dotati di profonda dottrina e di
grande valontà. Questi uomini hannO' bisa-
gno del suo appoggio. 'Se avranno questa
appaggio, io sono certo che essi adempiranno
scrupolosamente ai Il:01'0doveri verso la coo-
peraz,ione.

Onarevole MinistrO', in questo intervento
mi sono :sforzato di sattoparre alla sua at-
tenzione e a quella degli onarevali caUeghi del
SenatO' aIcune impartanti questiani che ri-
guardanO' una materia affidata alle cure del
suo MinisterO'. Quale sarà il sua atteggiamen-

tO'nei confronti dei problemi che iO'ho avuta
l'onare di sattaparre alla sua attenziane? Lei
già in due occasiani ha manifestata il sua
propasita di fare assalvere al sua MinisterO'
una funziane pasitiva nei confranti della caa-
peraziane.Lei, in un 'cardiale incantro aVluto
can una delegazione di dirigenti della Lega
nazianale delle coaperative, ha espresso la
apiniane che la ,caoperazione debba trovare
nel MinisterO' del lavora nan soltantO' uno
strumento di cantrolla, ma anche e saprat-
tutta uno strumento di stimala e di caardina~
menta delle iniziative coaperativistiche. Inol-
tre lei, nel corsa del dibattito sul bilancia <-li
previsione del suo Ministero alla Camera, la
settimana scorsa, ha accolto tre ardini del
giorno presentati da alcuni parlamentari del1a
opposiziane socialista e comunista. Uno di
questi ardini del ,giarna, che trat,tava que~
stioni di carattere generale, ,invitava il Go~
verno a prendere misure adeguate per ,«fa~
varire ,l'incremento della cooperazione nel no-
stra IPaese ». Gli altri due ordini del giornO'
si riferivano a questioni specÌifiche. Uno di
questi impegnava il Governo ad adottare i
provvedimenti idonei a« sollevare ,le coope~
rative e le or,ganizzaziO'ni nazionali dai fu-
turi aneri finanziari relativi alle ,revisioni
ordinarie» È, infatti, una grave ingiusti-
zia che le coaperative, 'e ,non lo IStato, deb~
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bano priQvvedere al .pagamento delle ,spese
per le revisioni biennali volute dalla legge.

Dn terzo O'rdine del giorno che ella, ono~
l'evale:Ministro, ha 'accO'lto, impegna il Go~
verno a prendere tutte le misure necessarie
per far cessare lo stato di anarmalità in cui
versano alcune cooperative tra le quali si tro~
vano due grassi compIessi come l'Alleanza
cooperative torinesi e le Coaperative operaie
di "Tries1te, che sono regolate da statuti
di carattere straordinario. Queste 'cooperati~
ve da anni attendona di ri,tornar'e ad uno
stato di normaHtà mediante l'adozione dI
uno statuto 'narmale ehe consenta 101'0' di
esplicare in Ipiena e a:ssO'lutaaderenza ai
principi della democrazia e de,Ua mutualità
la loro funzione 'economko~socia1e.

Nan ,si può nan riconosc,ere ,che Iei, aniQ~

revole 'MinistrO', accogliendo quegli ordini del

giorno, abbia data una manife,stazione del1a
sua buana volO'ntà nei confranti del mavi~
mento cooperativo. IMa eon tutta sincerità,
con tutta lealtà, io mi permetto di farI e as~
servare che anche nel passato, da parte dei
suai illustri ,predecessori, vi sono state ripe~
tute manifestaziiQni veI1ba;li di amaggio alla
caaperazione.

Malte promes,se sono state fatte nel corso
di questi ultimi anni, molti impegni sono sta~
ti presi, molti inviti sono stati accolti dai 'Mi~
llistri ,che ,l'hanna preceduta al Ministero del
la.voro. Anche nel corso della pa1ssata ,legi~
slatura, numerosi,ssimi ordini del giorno im~
pegnativi, approvati spesso all'unanimità dal~
le Camere e dalle Commissiani parlamentari,
sono rimasti inas'CO'ltati e resi inoperanti da
parte dei Governi che si sono succeduti aI
potere.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue S I M O N U C C I). OnO'revole Mi~
nistro, prO'prio neI momento in cui ella a1,la
Camera assumeva gli impegni che io poc'anzi
ho r.id'erita, a Trieste, ad opera del Commis~
sario governativo di quella città, veniva pre~
so un grave provvedimentO' nei confrO'nti del~
le glO'riose CoO'perative operaie. CiO'è,mentre
il MinistrO' del lavoro alla Camera prendeva
solenne impegno per predi,sporre il ritorno
delle Cooperative operaie di Trieste ad uno
stato di normarlità, il Commissario dellGover~
no a 'Trielste, revocandO' un decreto militare
alleato, ha fatto ritornare queste 'Coaperative
alla condizione di ente mO'l'aIe. In base al de~
creta del Commissario governativo, le CO'ope~
r,ati,ve operaie di Trieste non avrannO' una
amministrazione democraticamente eletta dai
soci, ma avranno un'amministrazione ibrida,
in parte elettiva e in parte di nomina dal~
l'alto, sul tipo di quella varata daI f'ascismo.

Di fronte a questa casa, onorevole MinistrO',
quale sarà il suo atteggiamento? A'clcetterà
il fatto compiuto O'ppure vorrà eSlsere coeren~
te eon gli impegni solennemente presi alla

Camera dei deputatI, annullando il gl'aVè
provvedimento del Commissario governativo
di Trieste?

Io, in questo momento, non voglio mettere
in dubJ3ioche e1lra farà tutto il ipossibile per

e'sser'e 'caerente 'Con grli impegni presi; i,o
non voglio mettere in dubbio la sua buona
volontà nei ,confronti ,dellacaoperazione, iO'
non viQglia mettere in dubbia la sinceI1ità
dei suoi propasiti e l'onestà dei suai inten~
dimenti. Voglio anzi dirle, can tutta sinee~
rità, che è mia personale convinzione ehe, 'se
tutto dipendeisse da :lei, i caoperatori italiani
potrebbero sperare di vedere, almeno in par~
te, soddisfatte le loro Igiust'e rivendicazioni.
È mia 'per,sanale eonvinziiane ehe, se 'lei po~

tesse operare autonomamente, il che è ovvia~
mente impossibi,le, il ,MinisterO' del lavoro
potrebbe assolvere veramente a,d una fun-
zione 'pasitiva nei confronti del movimento
coopeYaltivo itarliano.

Ma 'lei, onorevole Ministro, ,si trova imbar~
cato in una nave ~ la nave governativa ~

che ha la prua diretta verso lidi, verso mete,
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verso appradi che sono molta diversi da quel~
li a cui aspirano. di giungere i cooperatori ita~
liani, tutti i ,lavo.ratori, tutti i buoni demo.cra~
tici del nastro. Pae,se. Il timone della nave go~
vel'nativa è neMe mani di gruppi poldtid ed
economici che sono i nemici più feroci del
movimento cooperativo, i nemici più feroci
degli alti ,ideali di so.lidarietà umana, di
progresso saciale, di giustizia 'e di pace 'che
rappresentano Ie balsi di un 'sano movimento
coaperativa.

Si dice da qualche parte che lei è un uomo
combattivo, e che nan rinuncerà alla lotta per
rimuovere gli ostacoli che i suoi colleghi del
Gov,ernacercheranno di fra:pporre aHasua
aziane in difesa del movimento co.aperativo.
Io mi auguro, o.norevole Ministro., che lei, nel~
le prossime settimane, TIei prossimi mesi, vo.~
glia dare, ,con .j fatti, una esplicita conferma
di questo positivo giudi:zJio sulle sue qua,lità
marali e politi'che.

C'è un primo banco di prova per mi,surare
queste sue quaHtà. N egli uffid della Presi~
denza del Senato giacciono. g<iàda qualche set~
timana le due praposte di ,legge di iniziativa
popolare per un più equo trattamento tribu~
tario. e per un maggiare credito alle caapera~
tive.

Per partare in discussione, nelle Commis~
sioni e poi in Aula, queste due praposte di leg~
ge, sarà necessario condurre una battaglia
dura, tenace, contro. calora ~ e sono molti ~

che nel Governa ,sana i più fedeli difensari di
interessi che nulla hanno. a che vedere can la
caaperazione e con le aspiraziani del popolo
lavoratare italiano.

'.Io penso che, 'se ella condurràcan coraggio.
e con tenada questa battaglia, molta mag~
giori saranno. ,le prabaibilità che alle due pro~
poste di legge nan sia riservata la sarte tac~
cata a quelle, assai numerase, che nella passa-
ta legi,slatura ,sono ,state presentate da parJa~
mentari amid della caoperazione: la sarte
0ioè di rimanere ad impolverarsi nei cassetti
delle Cammissioni parlamentari.

Onarevole Ministro, i caaperatori italiani
l'attendono alla prova. Ma ella già oggi ha
la passibilità di fare, di frante a questa alta
Assemblea, delle antioipazioni su quelli che
sano i suai prapositi e i suoi intendimenti nei
canfronti del mavimento caaperativa. Ella,

nel corsa del dibattito suHo stato di previsio~
ne del Minrstero del lavoro, ha la possibilità
di dire con chiarezza, senza mezzi termini, in
mada non equivoco, se è dedso a no a dare
la sua apera fattiva ed intelligente per fa~
varire l'incremento della caaperaziane, casì
carne vuole l'articalo 4,5 della nastra Costj,tu~
ZlOne repubblicana.

Se ella, onarevale Miini,stra, nella ,sua re~
plica, varrà esprimere con chiarezza il suo
pensiero., vorrà precisare la sua po.siziane .sui
problemi che io ho sollevata in questo inter~
vento, ella meriterà la Ihia riconoscenza per~
chè, in ogni casa, ella campirà un atto di leal~
tà di fronte al Senato. della lR.epubblka, un at~
to di lealtà di fronte al nastro Paese, un atto
di lealtà di frante ai mi>liani di coaperatari
italiani chpattendana di conoscere dalla viva
va ce del Ministro del lavoro una parola chIara
sui prablemi che da anni attendano di es,sere
avvi'ati a saluzione, per un più efficace, un
più giusta inserimento della coaperaziane tra
quelle same energie dell'econamia nazianale
che sono dirette a difendere gli interessi ge~
nerali del papalo.

Onarevali calleghi, io ho terminato. Con~
sentitemi però, cancludenda questo interven~
to, di adempiere ad un davere che sento pro~
fondissima nel mio animo: il davere di 1nvia~
re un saluto fraterna e caloro.so a tutti i coo~
peratori italiani, un ,saltuta calarO'sa e tfrater~
no. a tutti quegli uomini e a tutte quene
danne che, carne ,soci ,a dirigenti, amminl~
stratori o tecnici, si 'prodigano per paten~
ziare la ,prapria azienda coo.perativa e per
farne una strumento sempre più effi,cace di
d]fesa delle masse lavaratrici. Un saluto ca~
1aro.sa e fraterno vag;lio inviare :anche ai
dirigentI nazionali e pravindali delle due
grandi arganizzaziani nazionali di ~appre~
sentanzae di tutela: vada il saluta cardiale
e fraterna a questi uamini Iche, superando
difficaltà, ostacalI e mcamprensiani, assaI..
vono alla lara importante e delicata funzion8
di guida e dI pY0'pulsiane di un sano mavi~
menta cooperativo.

Di fronte a questi caoperatari e a queste
cooperatrici, a name del mia Gruppo., voglia
ara prendere un salenne impegno: l'impegno
di sostenere ed appoggiare nel Senato tutte
le rivendicazioni del movimento cooperativo
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italiana. E cansentitemi inaltre, anarevaLi cal~
leghi, di rivalgere un appella a vai tutti, i11u~
stri membri di questa alta Assemblea, a al~
mena a queHa parte di v,ai che ha travata
la sua base ,elettarale fra le masse ,pO'palari
e ,che ha avuta il mandata di did'endere in
quest',Aula gli interessi ,del pO'pala e di ape~
rare per il prO'gressa econamica e saciale del
nastrO' Paese.

OnarevO'li coHeghi, ha già detta che nell'at~
tività legi'slativa della prima e della secanda
legl,slatura della Repubblica la caaperaziane
è stata la grande assente.

FacciamO' in mO'da che in questa terza legi~
slatura i prO'blemi della coO'peraziane travinO'
il pasta che meritanO'; facciamO' in mO'da che
nella nastra attività ,sianO'partati avanti ra~
pidamente tutti quei pravvedimenti legislati~
vi diretti a favarire la ,sviluppa e .il patenzia~
menta di un sana, demacratica mavimenta
caaperativa.

Se questa appella sarà raccalta, lil SenatO'
della Repubblica nan sala ,adempirà ad un
precisa dettata deIla nastra Costituziane; nan
sola andrà incantra alle esigenze, alle aspi~
razioni, alle aspettative di milioni di dtta~
dini italiani che ravvis'ana nella ,caoperaziane
un va'lidO' strumenta di difesa dei lara inte~
ressi di lavaratari, di praduttari e di cansu~
ma,tari, nansala farà tutta rquesta illSenata,
ma darà anche un seria '0antributa alla ,solu~
zione di impartanti problemi ,ecanamici del
nastrO' Baese, darà arnche un seria cO'ntl'i~
buta ad un 'ordinata, demacratica 'e pacilficO'
sviluppa della nastra sacietà nazianale. (Ap~
plausi dalla sinistm. CongmtuZazioni).

P RES I D E NT E:. iÈJ,i'scritta a parl,a,re
il senatore Di Pr,iis,ca, 11 qua}e, nel cO'rsa 'del
sua interventO', sva1'gerà anche gli ardini del
giarna da lui presentati. Si dia lettura degli
arddllli del gioma.

C A .R ,E,:L IL II, Segretario:

«Il SenatO',

canstatata che i dispasti della 1eg'lg'le21
marzO' 1958', n. 313, 'sul1a 'estensione della
tutela assicurativa a malattie prafessianali
nel settore agricola, della legge 20 feh~

bI1aia 1958, n. 93, .sulla aSSiicuraziane abb1i~
gatariadei medici cantra le malattie e le~
siani da raggi X e da sastanze radia attive,
del decr,eta del iPresidente della Repubblica
20 marzO' 11956, n. 648, sulla aS1sieumziane
abbligataria ,cantra la silicosi e l'asbestasi,
stabilisconO' che :l'applicaziane si ha can la
emanaziane deUe narme di attuaz'iane;

cansiderata che i termini sana trascarsi
senza ,che sianO' ,state pubblicate tali norme,

invita il Gaverno, nel predi,sparre ,can
sal1ecitudine gli ,st:r~umenti necessari per av~
l71.al1ea tale inconveniente:

a) ad accogliere, nell'attesa, tutte le
damande di indennizzo 'e per cure dei Ja~
varatori interessati aUe narmle ,del1a legga
21 marzO' 1958, n. 313;

b) ad anticipare sammie p.er siUs,sidiare
qiUei lavaratari 'affletti dasilicasi e asbestosi
cui si riferiscle l'articala 10 del decreta del
Pl1esidente della Rep'ubblica 20 marzO' 1956,
n. 648»;

« 1:1SenatO',

cansiderata che l'I.N.A.I.L. ~ organi~
sII1{adirettamente interessata al problema
della prevenziane re ,dell'igiene del .lavara 2
came tale rpuò .dare un 'cancreta cantributa
alla latta antinfartunistica anche nel cam~
pO' agri cala,

invita il Governa a predisparre le int~
ziative appartune ,affiuchè nstituta possa
essere pasta in ,gradO' di efflettuare aVlunque
una vasta ,camlPagna di distribuziane di
pacchetti di medicaziane ,e di cass:ette di
'pronta soccarsa neUe laziende ag,rkalese~
canda H disposta del decreta del Presidente
della Repubblica 119m'arzo 1956, n. 303..

PRE,,sIDE,NTE. Il senatore Di Pri~
sca ha fracoltà di parlarre.

n I P R I iSC iO. Signal' Presidente, ana~
revali carleghi, iO' creda che patrei Ìl!JJcamin~
ciare questa interventO' can 1'illustrazione
àeg'lli stesSli cancetti, ,se non adidirittum calIl
1(' medesime parale che ha usate nel recente
disco~sa in occasiane del dibattitO' qui a'l Se~
nata sul provvedimentO' di legge riguardantI;)
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le norme transitorie per l'abbliigatorietà del
minimi salariali e normabvi per i lavorator~.

lnfatti larghe ed importanti categorie di
lavoratori sona ancora in latba in Itrulia per
il rinnovo dei cantratti di lavoro. Creda che
dobbiamo prendere atto, discutendo del bi~
lancio del Ministero del lavoro, deHa magni~
1ka combattività delle classi lavoratrici at~
torno ai loro sindacati; e ill Parlamento della
RepubbHca italiana fondata sul l<avora non
può non esprlimere ,dai suai banchi, come noi
esprimia:mo da questi banchi, la viva soli~
darietà a tutti questi l<avoratori in lotta.

ISe dov,essi dire quello che maggiormente
mi ha ,coJpito, come dirigente sindacale e
come parlamentare sacialista,potrei affer~
mare can piena tranquiHità ~ in sensa po~

sitivo, s'imtende ~ che è st'ata la partecipa-
z:o,ne casciente dei g1iov,ania queste lotte per
il rinnova del contratto di ,lavora: giovani,
molti dei quaE apprendisti, per la prima volta
impegnati in un'azione di questa natura. È
vn contributo ana vita democratica dell Paese
questa paI1teci>pazione dei giovani 'lavoratari
aUe lotte sindacali, mediante le quali elssi
a,cqUli,sisconoanche la coscienza politica del
peso che la classe lavoratrke ha nel nostro
Paese.

Dobbiamo ripetere qui che le azioni con~
dotte dalle arganizzazioni sindacadi sono azio~
ni di puro carattere sindacale. Il rabbioso
attacco che ancora conducono le organizza~
zioni prudronali e la s.tessa Conrfindustria ai
smda'cruti, qual1rfica la loro azione in senso
pO'litico; non così inve,ce .si può dire della
azione che i sindacati svi'luppano per il mi~
glioramento dei contratti di lavoro.

Ma è possibile che in Italia, serCO'ndoquesti
signod, non ,esista più nessun sindacato,
l'essuna associazione in cui militino dei la~
varatori che non si'a ma,ssa da propositi sov~
vertitori? ,Di ,questo avvi'so 'sembra essere

~ me la consenta il Ministro del la'Voro ~

anche il Gov,erno Segni, in quanto noi vedia~
mo, come abbiamo v,isto anche nei giolrnl
scorsi, continui attrucchi delle forze di pO'li-
zia contro i lavoratori a rr,l1ieste, a Genova,
a Milano, ad Arcore, e la Hlogica decisione
presa dal Que'store di Torino di vietare dei
eomi~i nelle giornate di sciopero. Siamo tOlr~

nati forse ai tempi nei quali si acquisivano
benemerenze facendO' il viso dura ed usando
la mamiera farte contrO' i lavoratori? La Co~
stituzione della Repubblica ita'liana, allora,
è soltanto un libro inerte?

È in questo clima che i,l Governo e l',In~
telrsinrd hanno delegato ogni potere di deci~
sione alla Confindustria sulla vertenza dei
metalmeccanici. Punta negativo, questo, per
i'! Governo. Per il rinnovo di questo can~
tmtto, ,la delegazione dell'llntersind, cioè dei
rappresentanti delle aziende di Stato, si è
assunto il compita ,di punta per respingere
totalmente, defindtivamente, le modeste ri~
chieste dei s!inda.c.ati opemi. C'è in questo
disegno di parte padrona'le lo sforzo politko
pressante e pesante ,degli industriali, di que~
sti pa1droni del vapare, che sono entrati
llell'a,gone politico svHuppanda in quest'ul-
timo 'periodo la ,loro azione nell'intesa rag~
giunta tra le varie C:onfederazioni padll'o-
nruli, nell'opera riuscita IdeI rovesciamentO' del
Governo paternaIistica e molto blandamente
ll'ifo:r:n1!isvicodeU'onorrevole F:anfiani, e nel,ld.
costituzione del Governo Segni, apertamente
appoggiato da queste forze, ,da questa intesa
ehe vieppiù va organizzandas,i.

!SiamO'giunti ai lieenz,iamenti per rappre~
sag'lia? Il cruso occorso 311nostro compagno
FabiO' Fiorelrli ci di.ce di sì. Amministratore
della Provincia, assessore per l'ig,iene e la
sanità e il turismo a Tern:i, trova una let~
tera di licenziamento così motivata: «Per
motivi diversi, tra ,cui IqueNo di un ripetuto
attegg,iamento sistematicamente e pubblilca~
mente ,ostile alla .sodetà ».È un di,pendente
della Temi, ma è un amministratore pubbHco.
O che forse deve rinunciare, carne ammini~
strato re pubblico, a denunciare l'inadempien~
za da parte della Terni ad un contratto sti-
pulato con 1'AJmministrazione provincia,le? O
quando ola Temi insiJdia la salute dei ciJtta~
dini, come nel casa de'lle aoque inquinate dei
Gomuni di 'Papigno e di Terni, deve tacere
solo perchè è un dÌJpendente deHa Temi? E
non si tiene conto del'la responsabilità ché'
gli deriva dwl mandato degli elettor,i? Co~
munque è la ,stessa Costituzione che stabi~
Hsce che possono essere chiamati a posti di
responsabilità tutti i cittadini. Credo chE"
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questo eptsodiio sta tra i più d010ro.si che
siano capitati a 1avoraltori in questi ultimi
periodi di tempo; denota anche il clima pali~
tko in cui viviamo. Ed eoco la responsabilità
a cui Inai richiamiamo il Gaverno. È natura~
le che il padranato. cerchi di resi,stere aHa
pressione dei lavaratori, oerchi di mantenere
il suo patere assalutistico e di annullare j di~
ritti dei sindacati, ,fidando nell'appaggia e
neIrla difesa 'degli orgalni .di Governa. Ma i1
Governa si sente impegnato realmente a so~
stenere ,le aztani di questi signari?

Il mamento attuale è partJicolarmente gra~
ve. Non si tratta di singo1le verltenze ma del
prob'lema se i sinda:cati devano. penetrare
neNa vi,ta demacratica e sociale del Paese
come ,protaganisti ed espressione diretta
dellle forze del lavaro, coi poteri contrattuali
ricanosciuti daBa Costituziane. Io ho letto ~
e !spero di avere presta il tempo di a'ppro~
fandire l'argomento ~ uno studio sulla in~
ehiesta de'lIe A.'C.L.II. milanesi, candotta in
un gruppo. di lavoratori. Quello che mag~
giormente mi ha colpÌito sono Ie rlispaste date
da quei lavoratori. Perchè nan si iscrivono.
al sindacata? 208 su 2.856 hanno. dichiarato
ehe non ritirano. le tessere sindaca;l,i perchè
l padro.ni non vag.lio.no ed a,ltrli 635 hanno
spiegata il laroatteggiamenta con la frase:
Iscriversi al sindacata è pericalosa. «Evi~
dentemente ~ leggo da ",IiI Giorno." di aggi
~ le intimidaziani e le rappresag:He tutt'a.I~

tra che infrequenti neUe aziende ita1iane,
hanno. ottenuta il 10.1"0.scapo: spaventare i
lavaratori e dividel'li, casicchè sia lara di[~
fidile di[lender:si e quasi impossibile attac~
care ». Ebbene, iconnubi politici del Partita
di maggimanza con le forze reazianarie pro.
YOlcanouna trappo evidente invaluzione dellla
politka italiana. E ciò si può constatare dal
senso. di disag1Ìo.in cui si travana ogg.i larghe
masse di lavoraltari. Noi candanniama ques'ta
astinata resLstenza del ,paldronata ita'liana
che, usando metadi to.talitari, cerca di inde-
bolire in ogni modo e di ro.m:pere la soli~
darietà che lega i ,lavoratori che tendano.
ad ottenere migEari condiziani di vita. Ma la
nastra Costiltuzione non pone la Stato in con~
dizioni ,di equLdistanza nel canflitta tra ca~

pitale e lavoro, ma lo pone Ida quella par~
te che es,plicitamente è indioata daB'arti~
cala l,e che è il ,suo fondamenta: il lavora.
È una Castituziane, la nostra, che riconasce
resistenza delila deimocrazia fondata suHa
c,Jasse lavoratrice, perchè essa è nell,Ia realtà
viva delIe case.

N oi abbiamo H diritto di chiedere che lo
Stata sia s'empre a fianco ,del lavoro e che,
nel confli,tto tra capitale e lavoro, sia per
il ,}avaro e con ,il ,lavoro, perclrè ,la tCostitu.
zione questo dice e nan altro.

,Ecco perchè noi l'i/teniama che l'az,ione
condatta da:l Govel'na in questo periodo dI
'tempo ha tradita l,e .aspettative che natural~
mente derivavamo aMa classe lavolratrice daHa
interpretazione casciente delle norme co,sti~
tuzionali.

Io von~ei a questa punito fare al:cune esem~
plilficazioni sul modo Icome H padJ:1onato ita~
lliano si è comportato irn questa periodo ,di
tempo., per dimostrarne il caratltere reazio~
nario.

.si sono svolte recentemente a Verona le
trattative per il rinnovo del co:ntraltto pro~
virnciale dei braccianti e dei salariati ag,l'i~
wli. Nell'incontro avvenuto un mese fa tra
assaciazione padronale e sindacati, di fron~
te ad una richiesta U'I1!itaria dellle organiz~
zazioni sindacali di un aumento Idi 20 lir,e
l'ara per i braccianti, ci siamo sentiti fa,re
una contrafferta di 4 lire l'ora e una offerta
di 2.500 lire in più al mese per i salariati
agricoli. I sindacati hanno detto: interram~
piamo le trattative e rIvediamoci, perchè le
distanze sona molto Iprafonde.

Sono passati qu}ndici giarni e gli agirari
hanno. fatta sapere che non attribuivano più
nessun valIore aI.l'offe,rta che avevano faltto
e che l'afferta attuale era zero per i bra<c~
cianti e quel poco per i sala:rÌati agdcoli.
Hanno tolto i,l mandato alila delegaztone ,d,i
cui faceva parte i,l Vke Presidente de11'iAlslso~
ciazione e lo hanno data ad altri i ,quali sona
all'druti ana riunione deUa se,ttimana s,corsa
a dire che l'offerta fatta va:leva semmai pel'
queli determinati giorni e si doveva aecet~
tare ,allora: al momentoattilale non era più
vali,da.
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Quaillldo si arriva a quelsto punito, è evi~
dente che chiamrure i lavoratori a dare una
risposta precisa costituis[ce un dovere delle
org,anizzazioni sindac3Jli, propr:Ìo per un ele~
mentare rispetto della democrazia.

Un alltro esempio è quello accaduto aHa
« Mondadori », uno dei più grossi compleissi
editoriaH del nostro P,aese. Quando, dopo la
Libera:z;ione, il signor Arnoldo MOllldadori
rito:mò in Ital[i,a, organizzò una riunione con
] rappresentamti politici dell'iazilenda; in quell~
la riunione egli, oome presidente che ritor~
nava a capo della sua imdustria ~ leggo te~

stualmente dal verbale ~ ringraz,iò «i la~

voratori per l'abnegazione e lo spi,rito di
sacrificio che hanno permes,so di srulvaguarr~
<lare, nel tragico peI1iodo deill'oc.cupazione, i
mezzi di produzione» e a,rrivò, neUa stessa
seduta, a,d amnunciare la partedpazione dei
lavoratori al Consiglio d'amministrazione
della società, a prurità con illcapitrule: quattro
rappresentanti dei lavoratori, quattro de~ C'a~
pitale, più il ,presidente,Mondadori.

,Ma è passato ormai il clima del 1945 ed in~
laUi, con l'allldare de,l tempo, si ar,riva rul~
l'russemblea del 2l lug1lio 1915[6in c'ui ven~
gono aumentati a sei i rappresentanti del
capitale, mentre restano quattro quelli dei
lavoratori e si costiltuis'ce un comitato ese~
cmtivo con i pieni poteri del Consiglio d'am~
ministrazione dal qualle i rappre[sentanti dei
lavoratori sono completamente esclusi; in
lml modo essi sono privati dei compiti che
avevano avuto Inn dal ,1945. Successivamente,
nel 1;958, ,anche per debolezza della C.LISL.,
si to}gO,no definiJtivamente i rappresentamti
dei lavoratori dal Consigilio d'amministra~
zione, che resta composto esclusivamente da,]-
rappresentanti del capitale. Mondadori, per
dare alH'interno dell',azienda un quakhe cosa
in cambio ai lavoratori, offre ad essi un
ipotetico Consig~lio 'del lavoro,che da un
anno a questa parte, pur essendo stato re~
g,olarmente eletto, è ,sltato convocato solo una
volta ed ha poteri escIusivamente consultivi;
iJ che, tra l'altro, determirna una certa con~
fusione tra i compiti del Consiglio del la~
voro e quel1li della Commissione interna. Ciò
che è chiaro, invece, è ,che il signor Arnoldo
Mondadori, con questo sistema, vuole annul~

lare anche la funzione della Commissione in~
terna, come rappre[sentanza operai:a nella
fabbrica.

Sempre nella mia provincia, in occasione
del'le recenti agitazioni, in una gros:sa azien~
da, come le Offidne «Adige », è accaduto
,the, prima dell',inizio dello sciopero dei me~
talmecc~mici, sono stati chiamati i capilre~
parto ai qualli è stato fatto questo di,s[corso:
(, Voi siet'e dei coMaboratori stretti dell'azien~
(la e quindi per voi partecipare aUa lotta
COingli a,ltri lavoratori, con gli operai, si~
gmifilcatradire gli interessi dell'azienda Sltes~
sa; se partedperete a questa lotta saremo
l'Ostretti a licenziarvi ».

Sempre neHa mia città è avV'enuto che alllla
ditrta Conforti, ditta abbastamz,a impoI1tante,
il direttore ,abbia chiamato una trentina di
operaie abbi'a detto 10110: «iSe voi parteci~
pate all'azione di scwpero domani, voi darete
retta 'a quelli che sono g'liaguzzini vostri,
cioè i rappresentanti sindacali ».

'Mi permetto, signor Ministro, signor Pre~
S'ildente, di flronte a quelsta manif,estazione
del padronalto .~ come ho già avuto O'ec.a~

sione di fare pubblkamente ~ di protestare
da quest'alta sede per respingere le insul~
tanti affermazioni rivolte verso i sindacati

E' venso il si[stema democraJtico della nosltra
Repubblica fondata sul lavoro. Plroprio n8'l~
la politica del lavoro hanno maggior campo
di manifestarsi aicmti cO'11trasti per il diversa
modo di concepire l'orldi,namento sociale, j

rapporti di clarsse. Ma neIl'unità che è stata
J:ealizzata darl1e organizzazioni sindacali, nei
grandi mov:imenti che si sono succeduti in
questi mesi, io rite:ngo che sia da ri:c[ercare
il ratlto più posHivo che dovrà rar rifl1ettere
tutte le orgarnizzazioni dei lavoratori, e noi
porteremo il nostro decÌisivo contributo, per
far sÌ che questa uniità d'azione, questa
unità nell'azione diventi [cosa permanente
per contrastare lo sitrapoJtere padronale, peì'
tiprire la straida aid un reale progresso civile
3. tutta la olasse lavoratri:c<e itaJliana.

Da queste consi:de.razioni di carattere ge ~

nerale, mi consenta, signor Presidente, di
passare ad illustrare i miei ordini del giorno.

,La mancata emanazione a tutrt'oggi deUe
norme regolarmenrtari rellative ad alcune leggi
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già pubbHcate, ha signÌ'fkata per i lavara~
tori interessati il rinvia -deHa so,ddisfaziO'ne
di diritti sanJCiti che sana stati canquistati
merc-è ,!'azi'ane e la ,pressiane sv-alta dai
:avaraJtari. L'esperienza ha dimastrato, in
maniera sufficiente, che nan può castituire
una garanzia certa per i lavaratari, in ge~
nerale, nemmeno. H fatta che il Ieg1s1at.ore
fi,slsi il termine enrtra cui davrebbera essere
emanate le narme irn questiane. La Iegge
31 marzo. 19,518,n. 3,13, relativ_a aH'e,sten~
siane della tutela assi'c,urativa ad un prima
gruppo. di malattie prOlfessianali del settare
agrrcala, prevedeva l'emanaziane delle narme
regolamentari entra un anno. dru1:1asua pub~
bUcaziane. H tempo. prevista è passata, le
damande di indennizza a di cura avanzate
Qai lavarartari interessati direttamente, a a
mezza degli 1stituti di patronarta, giacdana
inevruse, eppure questi lavaratari hanno. ma~
t urata per legge i lara diritti.

Varrei qui ricardare che durante la di~
scussiane di quella legge i.1sernatore Manaldi,
telatare di maggiaranza, al mamenta >del
vOlta, affermò: «Il mia invita a dare la vo~
s'era appravazi.ane a questa legge è massa
nOln tanta dai benefici attuali che da es,sa
derivano., quanta daLla canvinziane che essa
in patenza ha un 1:tItacantenuta sociale ».

Nan abbiamo. neanche i benefic1i iniziali,
adtra che alta cantenuta sOlciale! Nel mio
ordine del giorno. invita H Gaverna affin..
chè, nell predisparre can saHecitudine gU
strumenrti necessari per l'emanazione delle
narme regdlamentari, a.ccolga tutte le daman~
de di indennizza che sOlna state presentate
-dai lavaratari, intendendosi che l'eragaziane
delle prestaziani, sia -ecanami-chesia sani ~

tarie, venga fatta 'qualora ricarrano. 1e Istesse
candiziani previste drulle leggii sulle ma,lattie
professianaIi per l'-inidustrlia, perchè non vi
è aJ1cuna val1da ragiane per nan estendere
Io stessa trattamento. ai lavaratari del.l'agri~
coltura.

Rrimanenda ,sempre nell'ambita del primo
ordine dell gliarna, ri'carda che anche il de~
creta del Prestdente della Repubblica 20
marzo. 19,516,n. 6418,per i lavaratar:i affetti
da si.HcOlsia da asbestasi, è arncara :Ln art~
tesa delle narme di carattere regalamentare;

saprattutta preOlccupa il problema dei lava~
ratari emigrati che ritarnana in Patria da
Paesi che non hanno. l'assistenz.a per queste
malattie: sana quindi -lavoratari i quaE non
vengano. assistiti, -come davrebbera, pur es~
senda calpiti da queste giravi malattie.

,La terza richies'ta, cantenuta sempre neMo
stessa ardine del giar,na, è che vengano. ema~
nate le narme r-iguar,danti l"a!sskuraziane ob~
b1:igataI1ia dei medici cantra le maIatt,ie e le
~eslOni da raggi X eda sastanze radiaattive,

I previste da:lIlalegge 20 febbraio 19158,n. 93.

VaLtro .ordine deI giarna riguarda H p:m~
blema di una maggiare slic?uezza nei ,}uoghi
di lavora, specualmente nel campo agricala.
UrLN.A.,LL. (lIstituta nazionale russilcurazio~
ni infortuni sul lavara) può e deve cLaireun
più efficru0e contributo in questa direzione.
Can l'-aumenta dei mezzli meocanizzati, caD.
:l'acceleramenta dei lavarli che si ~ svO'lgano
in camp,agna, can le pastazioni ,di ,lancia per
i razzi anti.grandine, aumentano i peTÌCoili;
avviene aggi generalmente che le a~ienide
nan -sano provviste dei paCJchet1:iidi medica~
ziane prescr1tti per le aziende che hwnna fina
a ,cinque 'lavoratari dipendenti, o delle cas~
sette di pranta soccarsa prescr:Ltte per quelle
che hanno. più di 50 dipendenti. An-che que~
.do obbligo è prevista da!l decreto del Plresli~
dente dellla Repubbhca 19 marzo. 19,516,nu~
mero. 303, e pertanto. io. invita i,l Gaverna,
nel mio ardi,ne del giorno, a disparre la sal~
lecita emanazione deUe narme di attuazione.

N el campa deNe assicurazliani per gld in~
l'aI'tuni, rimane la grossa questiane del1leren~
<lite per gili infartuni avvenuti prima del
10 gennaio. 1.9<49 -e nei quaH sia stato ruccer~

rtata un danna inferio.re ,al 3'0 per ce,nto.
Àlliche qui si ver:iJfÌlcanosituazioni as,S'urde:
accade che per lo stesso ,danno vi è un Ilavo~
ratoreche prende una cifra irrisaria al mese
ed un altra lavoratore che ha una rendita
superiore perchè il danna l'ha subito in que~
sto ultimo Iperiada di tempo.. La nastra ri~
chiesta rèche ,la rivalutaziane di tutte Ie vec~
chie rendite sia .portata al massimale delle
4:50.0'00 Ere. Un prima passa immediato di
giustizia sociale deve essere fatto ,per i lava~
ratari che sona stati 'calpiti da infortunio.
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prima del gennaIO 1949 e che hanno ripor~
tato un danno inferiore al 30 per cento.

Per quanto rigmapda l'T.N.A.M., la piiCco~
la rifmma si è realizzata ruttraverso tre fasi:
la prima fase riguarda l'estensiane ai fami~
iiari de1le spedalità; la seconda, la nuova
disCiip1li'naper le prestaz~oni integrative; la
terza, l'estensione dell'ruSisistenza ai familiari
con lo stessa cl'Iiteria i,n vigare per gli wsse~
gni familiwri. Rimane la quarta fase, la più
impartante. Noi vorremma sapere in propo~
sito dal signor Mini,stl'a quali sono gli orien~
tamenti che l'I.N.A.M. segue cir:ca le presta~
zioni farmaceutIche e medicima[i ai familiari
dei braccianti e ai mezzadri, circa la hbera~
lizzazione dei medkinali e l'eliminazione del~
la di,sparità di trattamenta tra le diverse
Provincie che hanno ancora .oggi farmulari
diversi, e CÌ':rca i ricoveri ospeidal1ieri per
parLi fisialogi:ci, perchè l'!iteniama necessario.
su quest'ultima punta, che sia data la pos ~

sibilità, alla donna che lo desideri, dI essere
ricaverata in .ospedale.

Vi è poi il grassa prablema deUe malruttie
nervose e mentali deli lavoratori. Arnche qui
vi sono confl,it,ti di competenza tra la Pra~
vincia e m.N.,A,M. Nai chiediamo che nella
rifarma delil'LN.A.,M., in questa quarta false,
sia addossata a tale istituta ,l'assistenza delle
malattie nervase e mentali. ;Vi tè pai il grassa
problema 'delle malattie infettive e diff'usive,
che resta ancora da rilsolve~e per i l'avora~
tori. Nan sa qurule conta abbi1a frutta iJlMini~
stera del la'vora di una sentenza deHa Cas~
sazi'one del 6 ottabre 19'54, n. 33113, nella
quale è detta che « l'I.N.A~M. ha l'abblig,o dti
assumere l'iassi,stenza per tutti i ca;si di ma~
lattia dave non esi!ste farma particolare di.
[',ssicurazione », e quindi anche per le ma~
'lattie infetti v,e. «:La funzione de]I'ITs,tituto

~ dke sempre la Crus:saZiiane ~ trova un
limite nei campiti di igiene e pmfilassi che
la legge a,ssegna wi Camuni. Tali compiti
1'Ìentrana nelMa diSl0rezianalità tecni<ca~am~
ministrativa del Camune, ,e ill giudi,ee nan
ha alcuna facdltà in relazione ad essi ».

Nai ritenÌiama però che, in que,Slta campa,
lÌ Camuni a le Pravincie abbIana l'abbliga
di a'ssumere a prapria oa'rka saLa le spese
relative alla prevenzione, quanda si tmtti

dI malattie infettive o dI malattie veneree.
della pellagra e della malaria, e debbano
pravve'del'e alla (mr,a soltanta quanda questa
Vliene pratltcata nei confranti dei paveri o
di operai e coLoni che non beneficiruno della
assistenza a carilca di rultri enti. Da ciò
emerge chiaramente che ta:1i norme non re~
stringono in akun mada la competenza as~
silstenziale de'll'LN.,A,M. dru]Ia quale, a nar~
ma dell'articola 5 deUa legge 1,1 gennaio
19413, n. 138, debbona I1itenersi esolusi salo
gli inftOrtuni sul .Jlavoro, le malattie tuber~
colari in fase attiva e le mrulattie prafes~
sionali.

Sempre per quanto rigtuarda l''l.N.A.,M.,
varrei dire quakOlsa sumintel1pretaziane del~
la legge n. 6,912del 4 agosto 19'55 che con~
,cerne iJl prablema dei mezzadri pensiornati.
Qui arrivi ama a11'assur,da. Un mezzadro, fin~
chè conserva tale qUailità a finchè è conside~
rato membra di una azienda familiare mez-
zadrile, ha il suo libretta di pensiane e ri-
ceve ,l'assi'stenza. 'Quanda invece viene can~
ce1lata dagli elenchi aTIlagrwficiper,chè uscito
dal nuclea familiare a perchè ha cessata
ogni l'apparta di mezzwdria, l'iLN.A.M. gil>i
toglie l'assi,stenza perchè dke che il mez-
zadro, siccame è pensionato della gestione
speciale dei Golitivatari diretti, si,glla V.IR.,
no.n può essere assistita drull'II.N.A.M.

,In propasita, ha qui una lettera recenti,s~
.sima (4 luglia 1959) dellla sede de'll'LN.A.IM.
di Verona, la quale, riferendosi a quanta sta~
bilita daMa sua direziane generale, sClrive
lalppumta che «la superiare dire~i:one g'en:e~
rrule ha chiarito che l'eve:nbuale estelllsianc
dei benefici della legge n. 1692 ai pensianati
di cui trattasi nan patrà avvenire che in
seguita al'l'ema,naziane di un apposita prov-
vedimenta legi1slativa ».

N O'i riteniama invece che 1',artiJeolo2 della
legge n. 6,9:2prevedla, per i pensianati mez~
zadri, 1',assiS!ten:zJacame per tutti g1li rultri
pensionati. Se pai ci rid'er,i,ama aill'artica10 1,
vi è detta chiaramente che hanno diritta all~
l'assistenza di mal,attia i titalari di pensiani
00munque e a qualsi!alsi titala carrisposte
,da imprese, fo.ndi, caJsse di gestione, eccetera.
Quindi ci pare che Ia pretesa della direzione
generale che vi sia una narma legislativa
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parti1calare per i mezzadri si,a del tutta in~
fandata, in quamJta esiste già la legge del
1%5.

Aveva intenzione di trattare, sia pur bre~
vemente, il prablema dell'a,de'guamenta delle
pensioni. Ma non mi resta che as&oCliamni
3111'espasizione che ne ha fatta il Presidente
deilla Gammilssiane, anoreval,e Pezz'imi, per
nan dire malamente queHa che 'egE ha dertta
in Senlata in maruiera perfetta. L'lappag,gio
>[lelno,sltra Gruppo. all'ordine del giiama del
senatal1e ;Pezzini va :Unteso neI senso. ehe nai
vagliamo. defini,re improcrastinabilmente un
prablema 'che armai da tempo. si trascina e
rappresenta unadeg}i aspetti più scandalosi
del bilancia. (lnte1'ruzior/Je del senatore B i~
tossi).

.onarevoli calleghi, permangano. nel Paese
debalezze e strazzature di struttura, carne
effetti della poS'izione di elspansiane e di at~
trucca dei monapali; esistano. pmfondi SqUl~
libI1i settori3lli, che a']le prime si rk01legana,
ed incidono. in ma,da neg3!tiva S'ulla passi:bi~
Età di sviluppa armanilca deUa praduziane,
creando. largihissime sacche di satta~lsalari e
di dÌJsaccupaZJione che inftmenzana, in defi~
nitiv;a, la stessa farmazione dal reddÌita na~
zionalle. I temi deUa piena accupazione nella
illlldmstri,a e nell'agrÌJ001]t,ura ~ non dimen~

tichi'ama che, dapa la sentenza della Garte
CO'stituZJianlalesull'impanibile di mano. d'ope~
l'a neHecampagne, e dapa l'impegno del Go~
verna e del IParJamentadi aff'rantare le due
stagianiautunnale ed invernale, durante le
quali questa prablema incide in manierapar~
tkolare nella situaz,ione di rncertezza deHa
accupaziane e nella stasi di essa ~, i temi
della Iqualiifi,caziane professianale, della svi~
luppa econamica per incrementare la capa~
cità di acquista nel mercato. interno, della
~atta cantra la IpaIitka dei bassi salari a cui
fanna ricarsa i grandi circali mna'nziari per
battersi aHa parican le econamie più Isvi~
luppate, sana tutti aspetti centrali di una
sanapo1itica del lavora. ,Pertanta, nella si~
tuaziane attuale del ,Paese, se si vuale dare
un cancreta cantenutaalla demacrazia, bi~
sagna attuare interamente ,I,a Castituziane,
premessa aH'edilficaziane di una Stato dema~
cratica, risolvenda a vantaggio della classe

lavaratrice i prablemi che attualmente si
pongana.

Gli ostacoli sana castituiti ancara dalla
miseria, dal1a di,saCicUipaziane, Ida!1la sat,ta~
accupaziane, dall'arretratez7!a di llarghe e pa~
palose zane del P1aese, dlliI1'analfabetisma a
dal ,semi~analfa!bertisma ~ tutte cose che

fanna deII'Ita!lia un Paese arretmto, dave
a grandi masse è preclusa la possibHità ,di
partecipare a una vita demacmtica. Ohi na'll
si impegna su questa tenena, nan p1Uòdare
leziani di democrazia. iDall'unità d''Italia in
pai, Il 'P.:S.II. ha saputa idare la pravla di
questa suo impegna, e nan è presunzione
queHa che ci porta ad aff,ermare che di tutte
le cOlllquiste democr3!tÌiche che H Paese ha
re3llizzata per l'azione pa:litica delle mas,se
Javaratri1ci, larga parte di me:dta spetta al
P.S.II.

Noi sappi,amo che la demolcraz:ua non è
mai, in regime capitaU,stka, una canqui1sta
stabÌile e definitiv,a. I sociali,sti pertanta s~
lmpegnana ,ogni giorna nem'azllane deUe ma.s~
se, sia per garantire le canquilste già rea'liz~
zate, si,a per esteThderle pragrelssiVlamente
cantra la resi,stenza, le minalcce, l rito'rni
0ffen.si~vi del ceto. daminante, cantl'O ,ogni
farma di p3!ternalisma, di democmzia pra
tetta, di clerico-l,aJs1ci,sma.Salo attraversa la
più V'asta unità e '~a più vigile attenz,iane
delle farze demacratIche pUÒ essere infattI
mantenuta aperta la via dell progres'sa, de!
benesse,re per l'intera popala. Per que1sta
uniltà, per questa aziane democratica, di pro.~

greslsa, .di benessere si rinnava ancora una
volta l'impegno dei socialisti italiani. (Vivi
applausi dalla sinistra. Congr'atulazioni).

P RES,I D ,E N T E. È iscritto a parLare
il senatare BeHÌisa:da. N e ha facalltà.

,B E ,L L I :SAR I >O. Onorevole Presiden~
te, signal' Mini:stra, onarevali calleghi, l'an:)~
revale 'relatare ha valuta questa valta ,fer~
mare la S'ua attenziane in moda parti'colaTe
su due dei problemi più importanti del bi~
lancio del MÌinistera del Iavaro, e cioè sul
problema dell',O:ClClupazione e su quelJa de,Jlg,
pl1evidenza e deWassiistenza. l'O penso che.
nelle intenzioni dell' onareva1le rel1atare (e 3e
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,sbaglio lo prego di correg1germi) ci sia stata
la volontà di spingere il Parlamento a ri~
flettere .in mOldo partiJcoIare su questi due
aspetti del mondo del lavoro. In questo sen~
so, mi permetto di i,ntervenire esaminando
partÌicdlarmente il primo problema, queHo
dell'occupazione, e in modo arucara p.iù pal'~
ticalare l'aspetto di esso ,che r1itenga essere
la chiave della sua saluziane integrale e de~
rfin1tiv,a: l'istruzione 'prafessianaIe.

E1slprimerò bl'evemente alcune callisidera~
;.:;ionisu questa questiane. L'imminerute pre~
semtazione al Parlamento dei due disegni dI
legge riguardanti l'ilstruziane pra[eissionale
ed i 'centri di addestramento pllorfessianale
mi induce, infatti, a rimandare considera~
ziani più sostanziali aUa sede di quella di~
scussiane. iP,aichè peraltro è presumibHe
che, almeno, per l'anno Slca'lastko 19160~(U,i
due disegmi .di legge non posslana entrare
in vigal'e, riteng1a che sia apportuna fer~
marci a consÌlderare alcuni punti pragram~
matÌlci della quelstione che riguardia 1'i>stru~
ziane professionale, ,che possano, anche f'Or~
nirci l'occasione per aIeune proposte che po~
trebbera essere attluate senza eccessiva dif~
lficaltà. la sa che il Ministro de;] lavoro è
mollta sensibile a questi prablemi dell'istru~
zione profesisionale e ce la dimostrano non
soltanto, i sUOli ripetuti discal1Si in merita,
ma in mada particallare la dI'calare del~
,l'aprile del 1915,9che egli ha v,aIuto ema~
nwre in a.ccorda can il Ministero del'la pub~
blÌ<Caistruzione, circalare per me di g;ran~
ùi,ssi'ma importanza in quanta apre per la
prima volta la strada ad un caordinamenta
tra i due DÌlcaisteri che si interessano, della
isrbruzione pl'l()fessionale e che forse può
servire a mi'gliorare una situazione che ~

dabbiama ricanascerlo e mi sembra che lei
stessa, onarevole ,Ministro" la abbiarica~
nasciUJta in altre occasioni ~ è piuttosto
caatica, in tale settare dell'istruzione pro~
fessianale.

.la mi permetta perciò di dchiamalle la
attenzione dell'A'Ssemblea, e in mO'da par~
'.;i,colare dell'onorevale Ministro, su un primo
punta che ritenga importante per patelI' pro~
cedere su una strada di chiarezza, di net~
tezza e, direi anche, per cel1ti alspetti, di

spregiUldi,catezZia: una rkagnizione, cioè, che
~ia veramente severa e documentata, de'1.la
situaziane delnstruziane prafessianale in
Italia. Naturalmente, se mi rivolga al Mi~
nistra del lavoro la f'aJccia per queil che di~
IJ6rude dalla sU/a responsabilità di Ministro.

Noi ,s'appiama che daHa pubblicazione deIila
legge del 194'9, n. 264, che regola appunto
questa ma,teria, fino ad oggi, cioè negli ultimi
died anni, si sano mO'I1JilpJ<iça,tele iniZiiative
'di numerosi enti per quel <cheriguarda l'adde~
stramenta professionale. In questa momento
trascuro quanta ri1gual1da,l'istruzione profes~
stanaile, eSlsendo que,sta di 'com'petenza del Mi~
ni,stero deHa 'pub'bUea i,stl'uz1ion,e,anche se ne~
cessariamente dobbiamo far rifellimento, ,per
alcuniaspetti,anche al11alIesponsabimà degli
ol1gani di queS'to Ministero..

Eibbene, tutti noi sappiamo. che 1e mo].te~
pHci iniziative che durante ,questi dieci anni
si sano venute in cel1:tasenrso aecav,aNando per
opera deg'Ii enti g'estori dei diversi centri di
addestramento, ed ,anche per opera di .altri
enti ,privati che hanno a,ssunto iniziative in
:questo campo, ,come peresffiTIlpio le aziende
ed altri arganismi a carattere econamica, ol~
tDe ,ad ar1cuneassociazioni di oarattere edu:ca~
tivo, hanno pal'tato veramente ad una situa~
ziane piuttasto canfusa e di1sorgan,i'ca.

IBisOignaaggiungere ,che anche a,ltri Mini~
steri, altre al ,Ministero deHa pubbrliea istrru~
ziane e a queUo de:] lavora, si intere,ssana di
questa settarè rdeH'istruzione prafesSlianale:
,per esem\pio il Mini/stel'o de'~I''ÌndUlstriae de:]
cammercio,i,l Ministero, dell' agiriCOlltura e, se
non S'baglio, anche il Ministero deg1li esteri
e quella deUa :drÌ!f:e,sa.

Io ,penso che tutti quanti nai, onorevoli cal~
,leghi, 'siwma canvinti deNa necesslità di par~
tal1e olldine in questa materia a1 più presto.
Se vagliamo procedere per una ,strada di pra~
gresso demacratico del nostro popola, della
nostra Repubblica fondata sul lavara ~ e

nan dica questa in senso retarico, la dico pro..
prio perchè SCinoconvÌ!nto di esprimere Ull
pensiero che è ne]]a mente di tutti noi ~ è
necessaria che nai risolviamo alla radice que~
sto prablema dell'istruziane prafessionale. Sp
noi vogliamo veramente una partecipazione
sempre più attiva, sempre ,più diretta del pa~
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polo italiano. al govemo del Pae,se, cioè se vo~
gliamo un'autentica democrazia, è necessa~
l'io che noi eleviallD!ola cultura del popolo
specialmente nel settore dioonvergenza delle
forze del -lavoro con le forze dell'istruzione.
(Approvazioni dal c,entro). Ebbene è pro~
prio per questo che noi, speciwlmente noi
uomini di scuoIa ~ ma credo tutti quanti
voi, anzi ,penserei di fare offiesa all' Assem~
blea se non fossi convinto che questo mio
pensiero sia condiviso da tutti quanti i pre~
senti ,ed anche dagli assenti ~ pensiamo 'che

sia giunto il momento di far ,luce in questo
settore dell'istruzione professionale. EilIa,
onorevole IMinistro, in diverse occasioni, oo~
me dicevo prima, ha posto H dito sulla piaga,
Ella ha parlato di un dualismo ,che ancora
pesa sulla tradizione del popolo italiano, in
questo campo; cioè i,l dualismo che ha in un
certo senso creato una scissione tra ilmondo
forse troppo teorizzante, troppo astratto
della cultura ed il mondo forse eccessiva~
mente pragmatisbco, empiristico del lavoro
e dell'economia.

È un ,pensieIlo che ho avuto modo di s:voJlge-
re anche in occasio~e del mio intervento sul
bilanoio della pubbilioa istruz.ione, ma credo
sia il caso di ripeter:loancora una \Colta. È
necessario ,che noi ,fÌna-lmente supeviamo que-
sto 'dualismo, pO'ichè solo il superammrto di
questo duaHsmo cipomerà a ~odere delil'al~
beggiare de:lla vera demoaraz,ia in Italia; al~
trimenti ci peserà sempresul:le slpalle questa
forma di Ipa'ternaUsmo che ha una parvenza
di umanesimo ma che inve,ce è la fa'l'sa dello
'umanesimo, è 1'umanesimo neUe ,sue forme
deteriol'ii e più grottels1che.

Ehbene, ,perciò, onorevole Mimstm, io mi
permetto di invitaIle lei e di invita're Igli orga-
ni di/pendenti dalla ,sua autorità di Mrinistro
dellavoIlo, ,ad opeI~are questa ricognizione ve-
ra e ,documentata devIa situazione. È nelces'sa-
1'10che noi sap/piamo con datipvecisi, con ri-
levaZiioni stati,stiche, con documenti che sia-
llO inoppugnrubi:li, Iquallesia aJttuallmente Ila si-
tuazione dell'i,struzione prod'essiona,le i'll Ita~
Iia. E perciò, mentI'ie mi riprometto di ri-
prendere il disoorso in modo piÙ approfondito,
in ocoa,si,one della di,scussioneche si farà su:
nuovi disegni di legge ,che sono in pr,epara~

zione, cI1edo,sia il ,caso che fin da adesso ci
'Prepariamo ad ad'fronta,re questa m,ateria,
slgombr<andola strada da'Ha oonfusrione che è
's,tata determinata dalJ'accavaililrursi e dall,l'in~
terferire del'le divlerse iniz.iative in questo
campo.

IQ,'uestoè il primo punto. L',aUro punto che
io ,credo ,sia necess,ario affI"ontar,e, sempre
,come IpI'ieprurazionedella /più approfondita di~
s'0usSiioneche si farà in questa materia in al~
tra occas,ione, è queRo dell coo,rdinamento tra
idi\CeC!1siMinisteri ohe ,s'interessano del,l'istru-
zione ,professionale ed anohe tra i diversi enti
che dipendono da questi MinistelI'i. Citavo pri-
ma la circolare mini,steriale che fu emanata.
nell'aprile scorso, tanto dal Ministro de,l la~
VOl'Oonorevole Za,aca,gnini quanto dal Mini-
'stro del,la pubblica istruzione onoI1e,vo,leM'edi~
ci. Etffettiv,amente, la ciroorl,are è da ritenere
molto importante .perchè, mentre non si la~
scia andare a considerazioni ,eccessirvam,ente
teoriohe o troppo ideailisti:che 'sUllla materia,
prende lo spunto da que:Ila ,che è la situazio-
.ne di faUo, in questo campo anco~a così con~
fusa, deIl'i,struzione IpI1of,esSiionalee indica
,chiaramente alcune strade da ,seguiJ:1e. Io
,penso ,che sia veramente OIpportuno che noi

'Ci avviamo per ques.te ,strade, senza deflet~
tere, senza lasciarci convincere da altre ar~
'gomJentazioni.

ICoordinamento : questo è 'l'indirizzo più im~
portante ché noi dobbiamo stabHire in questa
'Siede.È neceSis.ario cioè che noi ci de:eidiamo
a CJ:1eareun ,clima di ,colllaboraZlionetra i di~
veDsi :enti pubblici e privati in materia di
istmz1ione profes,siona1e, ad evitare ad ogni
caSita ilCllima di concorrenza che purtroppo
mol-te volte s.i manifesta, quando interferisco~
no tra loro iniziative che Ipartono da diversi
Mini,steri ed enti.

È quindi importante, 'secondo me, ohe que~
ste ci,rcolari emanate neH'ruprne SC0I1S0a;bbia~
no la ,loro attuazione e ,specialmente che gi1i
organi periferici che hanno 00mpetenza in
materia ~ mi rif,eris,co in modo particolare
wi Provveditorati alg:li ,studi, per quanto ri~
guarda il Ministero dell'istruzione, e agli uf ~

fici provinciali del lavoro e a tutte le sezioni
che da essi dipendono, per ,quanta ,riguarda
il Ministero del lavara ~ non operino. in
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cancarrenza tra lara e che siana evitati i
dap.piani inutili e castasi.

N.oi sruppiama che J'iistruziane p~od'essiana-
le casta e costa malta. Anzi ia vO[rrei chiedere
cOlmemai nel bilancia in esame la ,stanziamen-
ta per il fanda di addestramenta prod',ess:iana~
lIe ,sia 'stata diminuita da 10 a 7 mHiardi. la
mi sana maIta me11avigliat.o di questa dimi-
nuzi.one decisa prapria oggi ohe creSfCianole
es1genz,e in que,sta oamp.o, che si presentano
prablemi cOlllle quell.o del per,sana1le inse-
gnante e della sua preparaziane e quell.o delle
attrezzature, che ,s.onaoastosisSiime. (Interru-
zione del relatore Vamldo).

iS T O R C H I, SoUosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Rliguar-
dan.o i cantieri, non i centri d'addestramen~

to' p11a[essiona~e.

B ~ L IL I iS AR I O. Ad .ogni mO'da, iO'
aveva pensata, anal~eval,eSattosegretario, che
si trattasse di una ,diminuzi.one che poteva ers~
sere giustif,icata daHa p11as,sima pr'esenta~
ziane al ParIamenta dei nuavi disegni di ~eg-
ge s:uH'istI1uzi.one prafessionaile e sui centri
d'rudde1stramenta. Se nan è casì, a se ci sona
a,ltri motivi, vuoI dire che i'l signal' Mini-
81;1101Hpmecis,erà in sede di replka. Però
esprima Iseriamente la mia preaocupazione
per ,que1stadiminuziane, ,perchè noi dabbiama
inc11ementare i centri d'addestramenta, na.
tmralmente sempre in un clima di callabara~
zione e di caardinamenta, nan facenda rima-
nere Ie case came 'sana, perchè ade,s,sa in mìol-
ti campi c'è veramiente il caas, ,specie per
quanta ri'guarda i l'apparti tra i diver,si Mi-
nilsteri che s,i inte11ess'ano delil'istruzione iplra-
f,esls,ianale.

,p,e'rò quanda ,siano risolte ~ e mi semlbra
che siana avviate reaUsticamente a sa1luziane

~ que,ste questioni di caardinamenta e di
coUabaraziane di cui aUe oiroalari m5niste~
riali ,che ho tesM citato, ruHara pensa che nan
8:01.0noi non daVlremo di:minuir,e le samme
messe a disposizione per l'addestramenta pra~
fessianall,e, ma davrema aumentalìle, perchè
le esilgenze ,si faranno sempre più pres,santi e
sempre più vas'te ,in questa crumpa.

Ciò mi dà anche >1'acca,sione, ona11eva1leSart~
ta8,ergretario, di aecennaQ'e aidun' a:ltra questia-

ne, cioè alla necessità di adeguare, quaUtati-
vamente e quantita1tivamente, i COI'isidi adde~
stram,ento p'l'afessianale all'ambiente ecana-
mica e ,sacialle delle dive11sezon,e d'Italia. Re~
centemente, .1',anno'8Ca11Sa,la Presidenza del
Cansigli.o dei Ministri ha pubb>Hcarta i dati
relativi ai COll'sidi addestramenta 'prafessia-
naIe. Questi 'cOll'si, ne.},J'IJ.taliasettentrianale,
carrispandevana a 18.9157,pasti 'di lavaro, can
7117 COll'si; nell'IItalia centrale a 18..33,2posti
di lavara, ,can 3,83 COll'si;nell'Italia merÌidia~
naIe a :8.900 posti di lavara, ,can 3'79 corsi.
NOlivediama da questi ,dati cOlme,le zone che
hanna più bi'sogna di essere sallevate, nan
sala 'per quel che riguarda il livella di iistru~
ziane prafessianale, ma anche, conseguente-
mente, per quel che riguarda il prablema de1~
l'accupaziane, della disaccupazione, della sat~
taccupaziane, della qualificaziane, della ri~
qualificaziane eccetera, hanna avuta un nu~
mera di COll'siminore delle zane ohe ne hanno
meno bisagna.

A questa prapasita, ia vaI1rei anche citare
,la madi,ficazioneche è 'stata appartata recen-
temente ailla legge 29 }ugHo 1957, n. 634 can~
tenente pravvedimenti per il Mezzogiarna. La
settimana sca~sa, infatti, rubbiama appravata
in SenatO' un testa di lelgg.eche madifica l'ar~
Ucaìla 1. Elbbene, il prima articalo di questa
aegge dice appunta che ,si vuole che l'addestra-
menta IpiI1afessionale, per quel che riguarda
pragramJmi e iniziative per la formaziane dei
tecnid e dei Ilavoratori .specializzati anche a
carattere straardinario, ,sia messa in relaziane
3111eparticolruri esi'genz,e ,di trasfarmazione
ambientale suIle quali l'istruziane profes~
sionale dev,e a,gke.

1101pensa Iquindi, onarevole 'Sottasegretaria,
(e nan è che ia chiuda gli occhi di frante alle
difficoltàehe incantra l'istruzi.one pI1afe,siSia~
na;le neUe zone dep11esse, in modo partkoaare
nel meI1idi.one:essenda meridiona'le anch'ia,
co.nOlscabeni'ssima quali g,ano le diffica'ltà, sa
benissima eOllll'8'certe v,olte nan sia neanchp
pas,sibile sC€lg.Iierela qualifica deil COll'Sa,per~
chè nan Isi riesce a tl'avare un tipa di adde~
stramenta che ,sia in ralppairtacan l'ambiente
ecanamica e socia,J,esu:l quale si deve agire;
nan voglia quindi fare una fadle critica al
Gaverna per questa ,questiane) ia pens.o, dice~
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vo, che sia 11caso -che per alcune ~one si S01p~
perIsca ,alla mancanza dli iniziativ,e l.ooa;licon
un' inizia Uva da parte ,del Ministero.

[È necesisario cioè che, in certi amibienti in
:cui le condizioni .sociaM ed economiohe sono
tali che manca il punto di appoggio, dill'ei
quasi la l,eva, per poter sollevare i'1,Ji'Vell<1odel~
l'istruzione profes1sionale ed anche per p.o~
tel' indil1izzare qualitativamente i corsi di ad~
destramento in rapporto al,le l1eali esigenze
dell'amibiente Iste,sso, che in queste ciroostan-
ze e in queste s;ituazioni intervenga l'inizia~
tiva del Ministero a ,sopperire alla mancanza
di iniziativa locale.

VOgllIoaggiungere ancora poche considera~
zioni e poi concludo questo lIllio brev,e inter~
vento.

Un'a,}1JracOl1!siderazionerilguarda la iDorma~
7}:Ì!onedegli i,s,truttori e degli insegnanti. N a~
turalmente questo problema dovrà '€lssel\eaf~
rfrontatocon maggiore attenzione in occasio~
ne deHe nuove leglgi, però fin da adesso (ipoi~
ohiè ,sto parlando di queHe p:mvv:ùdenze che
possonoe,ssere prese subito da,l Ministe,ro del
'lavoro in ,colilaborazione con il Ministero della
IpubblIca i1struzione e c,on gll'i altri Ministeri)
dobbiamo preoccupal1ci dicl1eare centri di
fomnlaizione di istrutto'ri 'e di tecnici per le
scu'Ù'lepl\ofessionali. Io non so COrniefaremo,
dopo aver 'approvato illpiano deUa scuola, do~
po aver istituito in Italia un numero rile~
vante di istituti professionali, dopo ,avere an~
ohe aumentato, ,se!ITl!prein senso convergente
e di ,coliIaborazione, i centri di addestram(€nto
professionale, per trovare H personale inse~
gnante tecnicamente qualifi:cato per corri~
,spondere a queste nuove es~'genze. (lnterru~
zione .del senC1JtoreGrava). .onorevole Grava,
,se ,1eimi permette, volevo appunto e'sprimer~
mli nel senso ,che diee lei, 'Cioènel senso che
~on soltanto... (lnt:erruzione dellsenC1JtoreGra~
va). Bene, credo che 'sia ,giunto i,lmomento che
anche il M,inistero della pubbUca i,struzione
caipi'sca chriaramente questo discorso. (lnter~
ruzione del senatore Grava). Io es:primK>il
mio vivo desi'derio, i:l mio aUSlpido; poi lei,
con la slua esperienza, forse potrà anohe de~
'ludere queste mie eeceSisivamente giovanili
a'spirazioni !

GR A V A. Sono d'accordo.

13 LUGLIO 19,59

rE g L L I ,,8A R I O. Questo mi confor~
ta moltissimo. Dicevo, dunque che queHo che
mi preoccupa in modo particolare, e deve
,preoccupar'Ci ,tutti è :la formazione di questo
,persona,le te'cnico, di questi i,struttori tecnici.
Con 'questo, onorevoJe 'Grava, non voglio dire
che non sia importante trovare anche degJi
insegnanti che diano il tono culturaIe ana
Bcuo,la. Or,edo, ,così parlando. di d'are eco ad
alcune os,servazi,oni fatte dal signor Mini~
,str'Ù su questo tema: non dobbiamo cadere.
cioè, nell' eccesso opposto deWempirismo. tec~
nidstko. Dobbiamo dare un'i'struzione :pro~
d'ies:sionaleche ,sia umanisticamen~e professio~
naIe, ,che .sia umlanisticarmente tecnica, se mi
è pe:rmieBsoquesto t8'I'IIllIine;doè è necess,ario.
che n'Ùi non ,ci ,limitiamo soltanto ad inse~
gnare un mestiere, anche perchè oggi non
è più tempo della specializzazione a settori,
a co.mpartimenti stagni. L'esperienza che ci
viene dalle più grandi Nazioni 'che ci pre~
cedono di anni in questo campo (basta pen~
sare .agli ,Stati Uniti d"Amedca ed anche al~
l'Unione ,sovietica) ci :dice come sia neces~
sario fornire i nostri giovani di una prepa~
l'azione culturale di base :a carattere tecnico,
ma ad ampio respiro, poliv.alente, a carattere
politecnko, pel1chè soltanto su questa base
politecnica possiamo oggi raccogliel'e dei
frutti di adeguata aderenza aHe operazioni
lavorative, che si eseguono ,oggi nel campo
della produzi,one. INoi sappiamo come non
sia più il tempo di ,queglispedalisti condan~
nati a rimanere perennemente in un settore
di specializzazione,anche perchè il ritmo del
lavoro, il ri,tmo del rinnovamento delle .strut~
ture industriali ed anche N sistema stesso di
rinnovamento dei macchinari, con l'introdu~
zione dell'automazione, ci portano ad esigere,
da parte degli operai, Ulna maHeabiHtà, una
flessibi,li1tà, una agi1:ità che li renda capaci
di cambiare le operazioni !lavorative. Ecco
la necessità di dar,e 'pel'ciò una preparazion9
culturale, a caratter,e tecnico, ma culturale.

E questo ci riehia;ma un ailtro pensiero che,
'se ben ricordo, è stato espresso in un suo di~
.&cor:so.,signor Min'i'stro, e ,cioè che è neces-
,sarto ,che a que,sti ,giov.ani n'Oi diamo anche
un'adeguata preparazione morale. Oggi le
operazioni Iche 'si chiedono. ad un operaio,
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~pecialmente nelle grandi industrie, sono col~
me di responsabilità. ISi esige perciÒ :da lui
anche ,una formazione morale adeguata ,ai
delicati compiti che la Isocietà gli affilda.

,Perciò appunto pal'ilavo ideHa fmmazione
degli istruttori e deglli insegnanti nel campo
tecnico. Penso sia ~l ,ca[soohe da parte sua,
si[gnor Ministro, come da p[arte del Ministro
deI:la pubblica istruzione, si studino fin da
2desso i mezzi per formare i[ nuovo corpo di
insegnanti. Forse è il caso anooe di vedere
ql1ale apporto (PUÒdal1e in questo settore il
Centro didattico nazionwle per l'i[struzione
tecnica e profes1sionale. Io penso ,che si debba
coIlegare l',oper,a del Minist[ero de'l,lavoro C011
l'opera del M'inistero de'Ha pubb1ica istruz~o~
ne, propl'io tramite questo Oentro nazionale
che è specificatamente dedicato alla forma..
zione del per,sonale tecnico insegnante.

IPenso amohe che sia il 'caso, dato che non
dobbiamo preoc[cupa,rci 'soil'Ùdegli edifici, md,
anche deil m'acchinario e deHe attrezz,ature,
di non ,attendere l'approvaz~one di nuove leg~
gi. Si tratta essenzialmente di una question9
finanziaria, perchè Ìil macchinal'io, spec~al.
mente per alcuni centri di :addestramento, è
coS'toso. Ri:peto per,ciò ancora la mia m'eravj~
glia per il fatto che 1'0stanziarmento relativo
Eja diminuito da dieci a sette mjliardi. Noi
sappiamo, invece, come sia necessario aumen~
tare i \fondi per poter sovvenire alle nuove
richieste.

Forse 'si IPUÒtrovare un mezzo per evitare
,spese inutiH, inutili e costosi doppioni. Ho
'l'accOlIto, non ricord'Ù da qua'le rivista, una
prOlpost,a che è ,que.IIa di cr.eare, non soltanto
ail centro, ma ,anche alla periferia, un siste~
ma ,di 'collaborazione tra gli organi del Mi~
nistero della 'pubblica istruz,ione e gili organi
del Ministero del,lavmo, non 'solo per quanto
ri'guarda i contatti tm Provveditorati e Uf~
fici de'l lav'Ùro, a cui si dferisce la circolal'ie
,che ho citato precedentemente, ma anche per
,que.Ho che riguarda l'organizzazione deilla
istruzione professionale in loco.

Si 'pohebbe ~~ è una Iproposta che credo
va~ga la pena di valutar,e ~ creare una dire~
zione unica, un unico 'Corpo insegnante, un
unico edifici'Ù ,con aurle, laboratori, aJpparec~
chiature 'e macchinari ehe esplichi la dupUce
funzione deH'istruzi,one p:wfess~onale (Mini~

ste'ro deUa pubbHa istruzione) e delN'addestra~
mento professaona,le (Mini,stero del lavoro).

In questo modo rispa;rmieJ:1emmoanche per
quanto r,]guarda il personale 'insegnante. In
prOlposito, dobbiamlo dire che, per poter tenere
in queste nuove ,scu'Ùledi addestramento pro~
iessionale insegnanti che siano vleramente al.
l"alltezza del compito, è necessario pagarIi
adeguatament,e.

,signor Ministro, io ,credo che un ingegm.e~
Ire che ,s,ia veramente qua1lif.Ìicato ed abbia
'r,ea>!i,calpacità e doti di inge[gneJ:1e,non può
accontentarsi deEo scarso stip.endio che puÒ
\e'ssergIi dato per il cor,so di addestram,ento
,prmess:ionale e Ideve necessiar,iamente espli~
j,car,e un'attività extr.a~scolastica. La ma.g1g,ior
jpavte delle voilte vediamo che gH el'ementi rpiù
:qua<lificati non perdono ne,anche ill temlp'Ù a
'considerare questioni di questo genere. C'i
sono altri invece i quali, non perchè attirati
dal compenso o dal guadagno, ma perchè
'profondam[ente convinti di espH'care un'opera
altalllliente educativa (ma sono 'pochi,ssilllli)sa~
crificano il loro tempo libero !per dedicarsi
a questi centri d'addestramento. Non rposso
flare a meno di cita're fra questi esempi il
pers'Ùna:le insegnante ,di quel centro d'adde~
stramento profe's,sionale di T,orn:dni ,che è ve~
'I1amente un miOdelrloe che l1ecentemente il se~
natore ,Zane e anche l'onorevole 'Ministro
hanno avuto occasione di ,visitare. Quel per~
sonale insegnante ,si dedica con 'spirito vera~
mente missionario al proprio 'compito, ra,g~
giungendo un livello ottimo.

M.a non Ipossiamopretendere che si'ano tut~
ti eroi: troppe volte situazioni famHiar'i ed
economkhe vietano un tale comportamento.
È pier ta,le 'ragione che 'la voce dei compensi
agE iinsegnantideveessere rivi'sta con at~
tenzione, onoJ:1evoleMinistro, e non soiltanto
per i docenti 'più qualificati, (Jome :potrebbero
,e,ss,ere,gli inglegneri, ma anche per i tecnki
e 'per tutti coloro che collaborano a que[sta at~
tività. A questo propos,ito, 'la creazione di
un'unica direzione in loco, cioè in periferia,
per la di,sciplina deH'i,struzione professi'Ùnale
(di competenza della Pubblica Istruzione) e
deH'addestramento professionale (di compe~
tenza del ,Ministero ,del ,lavoro) p'Ùtrebbe esse~
re uti'le anche sotto H profilo deNa spesa t
consentire .wnche dei rispa:rnni, i ,quali potreb~
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beI1a esseJ:1emes,si a dLSlpasiZiianedel Gaverna,
che dovl1ebbe erogarli Iper i cam~ensi a1gli
insegnanti.

o.norevole Ministra, nel cancllude,re iI mia
intervento. desidera richiama}}e allcune esp,res~
siani ,cantenute nel<laslchema Vanani che nai
cantinui,ama a ,considerare came la direttiva
di maI1eia per la sviluppa sodale deI Paese.
Le para'le a cui mi richiama indicano. vera~
mente la strada che dobbiamo. IS€lgui.ree dal~
la quale nan Idabibi'amaiUsiCil1e:s'enan vagliamo
tradire le aspettative più genuine, più sincere
del pO'polIOi,taJiana: «La reailizzaziane di un
programJma di 'svi,luppa del reddito. e deH'oc~
cupaziane in Italia implica così prafandi cam~
biamenti nella campasiziane e nell'utilizza~
zione dene farze del lavora italiane, da parre
prablemi ri.levanti di preparaziane ,prafes~
sianale ». Queste asservaziani dell'anarevale
Vanoni nai dabbiama tener presenti spedal~
mente aggi ehe la scuala attrav,ersa un pe~
rioda che 'può essere qualiJficata di crisi di
crescenza demacratica.

Queste parO'le debbano. essere tenute pre~
senti cOllTIearientamenta per queHa eanver.
genza, per que1l'acco.rda, per quella armania
che sana necessal1i fra le forze della cultura e
quelle del la;vol1a. EI seguendo. questa strada
apriremo la spel1anza e creeremo la certezza
che 'le aspetrtative del popola e dei lavaratari
nansaranna deluse. Se Iquesta nastra R,epub~
blica vUOlleessere veramente fandata sul la~
vara e se questa espressiO'ne non è l'etorica
ma esprime il nastro. sentimenta, genuina,
è giunta il mamenta per avviarci senza
altre tergiversaz,ioni per questa strada Lo
sviluppo demacratica del nas,tro papala, che è
popala di lavo.ratari, deve essere adeguato al~
la sV'HupipacuJ.turaJledel papola stessa. Ed ia
creda ,che nel binamia culltura--ùavara nai daib~
bi'ama travare oggi Ila di.rettiva di mal'ci,a per
la palitica di pragressa del nastro Paese. (Vi~
vi applausi dal centro e dalla sinistra. MoUe
congratulazioni).

,p RES I D EI N T E. È iseritta a par~
lare il senato'l1e Di Grazia. Ne ha facaItà.

D I G R A Z I A. gignar Presidente,
anarevale [Ministra, onorevali senatari, i.l 'la~
vara umana che fina a Ipachi decenni f.a veni~

va cansiderata una penosa f,atka ch,e immi~
seriva la spirita e sfibrav:a H cal1pa, aggi, at~
traV'ersla J'.evoluziane ,saciale che Ia ha rega~
lata, Iprotetta e difesa, rendendala anche me~
no. pesante can ,J'alusilio deHe maochine, è
oansidevata un doverasa e sentita apparta che
ognuna di nai vuoI dare ,a~lla sacietà. GIò
spiega l',ansiasa ed insistentedamanda di la~
vara e la ,stata di delusiane e di e,saspe,razione
da pa'rte di cOIlara che IlIa'llri,escona aid atte~
nerIO', 'cansiderandas,i, came disaccupati, un
pesa ed una remara al naturale pragresso,
sia econamica che saciale.

Questa eV'aluziane Yalgigiluntanel monda del
lava l'O', cansistente nella traJsfarmaZiiane deI
concettO' di lavara che aggi è giudicata una
natul1a1le,nO'bile attività che miette :su1Joste8sa
'Piano mOlra'le,gH indiV:irduiiITlientreOIsltracizza
e biasima calar O'che intendona vivere ancara
a spese del lavo,ra della 'callettività, rappre~
senta, a mio criteria, una del,le più grandi
canquiste della vita as'saciativa dell'uama ed
anche una delle più fulgide manifestazioni
dell'inteHigenza umana.

!Per ques'te consideI1aziani, dobbi,aJ]:ll'aguar~
dare con occh1a benevola e c'an assa[uta iCam~
prensiione ,a tutta i'l cam,plessa di reg'ole e di
restrizioni che abbiaJffia voluta imporci, anche
se ,possana Is.embra~e ,troppa aneI1a,s,ee m:a~
gari restrittiv,e ,di libertà. Per le stesse consi~
deI1aziani, dobbiama aecettare a prLori le spe~
se non indiffierenti ohe impone ill bHancio del
Ministera del lavora, per1chè rap'presentano
lo strumenta ed i'l mezzo protettivo den'at~
tività umana.

Certamente nan 18ipuò negare che nel bi~
I,ancio esis.tano delle voci Iche ad luna sguardO'
superfidalle possona ,sembrare nan accettabi1i;
ma esse rappresentano la garanzia [che le
regOlIe da nai tutti concordate vengana ri~
spettate. Forse un giorna, che pensa nan ,sia
molta lontana, quanda ,l,acl()lmJprenslianee l.a
civiltà avrannacanrqui,stata ,più profonda~
mente le cascienze non saranna più necessari
questi mezzi di repressLone cantra la sfrut~
tamenta del lavora.

La legisJazione sul lavoI1a si basa ISUakulIli
cardini IprincipaI.i,che vertano sulla tuteJ'a
.del lavora, sui contr,atti, sui ,regoIamenti e
suUecontraViersi'e di 1aV'oro, Slui rapa;:JOrticon
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gli enti internaz,ionali, suHa fmmazione pro~
feslsianale ed il ,perfez.ianamenta dei lavom~
tori, sul coBacamento ,e sullll'emrrlgrazioneal~
l'interno ed aM'estero, nanchè suHa ,previden~
za ,e sull' assistenza sociale e srUlla vilgilanza
deg1li i,stituti preposti 'a tale scopo.

E1s'sa mantiene questi capi,salldi, uniform,e~
mente, in altre N azioni, ove si differenzia
daHa nostra soltanto per certe modalità o per
i metodi di applicazione.

Il bilancia del lavoro che viene alg4gipre~
sentato alla nostra approvazione ci dimostra,
con le sue cifre, quanto cammino-si è compiu~
t'Oda,l giorno deQ,l'istituzione del Ministero dell
lavoro, e cioè dal 21 ,giUlgno 194,5. Anora, il
primo IbiIandae,ra di 6 miliardi e 410 milio~
ni; oggi ha rruggiunto la cid'm di 134 miliardi
e 249 mHioni, a clui bisogna aggiungere le
samme erogate ,dagli istituti previdenziali,
dagli ispettorati del lavoro, dal Fondo adde~
stra.IDiento lavaratori iseeondo la ,leg'ge de!
marza 19515n. 520 e del 29 aprile 1949 nu~
mel10 ,264 e succeSisive modiJficaz.ioni; per cui
l'importo sale a lil1e }59.862.723.400.

,oggi 'aJppr,ezziamo, fa118epiù di ieri, quan~
to sensata ,e reaIistka sÌJa stata l'istituzione
del ,Mini,stero de[ lavoro, in funzione nan slol.
tanta di legi,slatore e di coordinaltore del mon~
do del lavol1o, ma arnche di oI1g:ano'che studia
e risolve problemi aid esso 'connessi, ehe rap~
presentano l'intimla ,essenza del progresso nel~
la vita Isadale. Molti ,col1leghi>cilehanno pre~
so.Ia parola prim!a di me sul bi.lancio in di~
scussione si sona soff,ermati sui più sva-
riati ,oapitoli inerenti ,alla ,complessa legisla~
zione del lavoro,Iegislazione che, per quanto
presenti qua,lehe ,lacuna da colmare, tutta~
via si IPUÒcons:iderare una delle Ipiù progre-
di.te in rapporto all'economia del nostro
P'aesle.

Io desidero soff,ermarmi assai hrevemente
sulla di'soc0upazione, sull'assistenza e sulla
previdenza sadale. Un f,attor,e che ango,scLa
profondamente ill Governa, il le1gi,s,latare e
tutti noi rappr:esentanti della N azione è quel-
10 riguardante Ila disoocupazione, aT1'wm oggi
N Ipiù trrugica dei prohlemi sociali. I nostri
disoccupati e sattoccupati, la cui 'Cifra 'Osdlla
da Il mmone e mezzo a due milioni, devano
rappresentare la ,sfera di attrazione di tutti

i nostri sforzi, attraversa una ,politica del
lavoro decisamente protesa verso la soluzione
del problema.

Molto è stato fatto in questo campo da
parte dei nostri Governi, can interVlenti di-
retti da parte del Ministero, de,l lavma, slia
bloccando laddove è stato passibile ,i Iicen~
ziamenti,sia <Creando,nuove fonH di lavora,
sia Iportanda rimedi a caratteI1e temlPor'aneo
nei pertodi di maggtor,e crisi, sia avviando
i 'lavaratori ve'l'SOIla spee'ÌaEzzazi'One, per in~
crementare 1a mano ,d'opera specializzata, che
oggi è la più richiesta. Su molti di questi
rimedi approntati dal Gov.erna pasls.iamo ar-
mai diI'iedi ,av.ere .l'3Ig1giuntouna vallida eSipe~
rienza, ed in !Hneadi maslsima ipos,s,iam\oaffer~
mare che essi si Isona dimostrati abbals.tanza
uWi Iper 'contenere, nei miOmenti Idi malggiore
c:rtsi, la dfm dei di,soccmpati. È in base a que-
sta es.perienza ehe desidero prospettare qual.
che considerazione ed impostare qualche cri~
tica a carattere oostruttivo. III relatore se~
natol1e V:araldo, a cui va il mto elogio 'per la
obiettività e la se'renitàconcui ha impo~
stato la sua relazione, attraverso un'analisi
accurata, riesce a dimostrare che in Italia,
pur persiS'tendo un'aliquota non indifferente
di mano d'opera dis'Occupata, si è riusciti
'Ogni anno ad avviare al lavaro il contin~
gente deHa nuova das'Se,e in questo ultima
biennio ad accupare un'aliquota, pur al~
quanto modes.ta, di disocculpati. Elgli attribui~
sce que.sti risultati nel campo deU'occu'Pazia~
ne 'all'opera s,volta daI M.ini,stero 'CIonl'istitu~
zione dei cantieri Iscuola, de'i cantieri di rim-
boschimento, dei COI'isidi ,addestr:amento. A
quelsto ,punto mi sia permessa di ,chiedere se
oonVefJ1'gao mena mantenere questi cantieri
al ,s'o]oscopo di 'lenire p,arzia,lmente la disoc~
eupazione. Quanto costano questi famos.i ean~
tÌieri? N ell'esiercizio incarsa 1958~5,9, si sono
spesi oltre 18 miliardi per 'apprantare un can~
,siderevoJe numero di cantieri, alcmni dei qua-
li hanno avuto il finanzi1amento e il mateI'iiale
dal Ministero dei :lavori IPubblici.

È a tutti noto 'come si svo1g,e in prati,ca la
attività di questi cantie,ri. I lavoratari cile
costituis,cono H eantiere stessoeslplicano un
lavoro 'ass,ai relativo, per non dive quasi nul-
lo, nonasitante la buona volontà del diI1ettore;
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e quando si vuole far n'Ota~e a quesiti ~avora~
tori la IorIOvoluta inoperosità, ess,i ~ispan~
dona che il sa,Iaria è ,così irriso~ia che basta,
per 'a,slsorbirla, il disturba di r,ecarsi in c~m~
tiere e di l'Iestarvi peT tutto il tempa st'abi~
.lita dal r,eglolamen1Ja.

Quel che preolccupa non è l'ingente somma
stanziata per ill maln:tenimiento dei c,antieri,
quanto ,la mentailità che si viene a creare fra
questi manovaH 'abitudinar,i, i quali finiscana
per aCIC}luistareun att8'~giamlento ne'gativa

vel'lso i'llavora nOl'lllale ,che ,rasenta la neghit~
tosità le ,che H IPorta ,a ,cer,care o0cupazion2
,salo nei cantieri suddetti, slpes'sa rifiutando il
coHocam~nto nel nOl'lllale lavoro. Questa ho
patuta oonstatare 'Conla mia espe,rienza.

In verità ~lslala,ri'Oche si corrispande a que~
sti ,disoccupati è ,così miO'desta da non e,ssere
,suffkie:nte a,l ,sostentamento neanche p'arz,ia~
le >de'lIa famiglia, per cui i'llavoratore di que~
isti cantieri non resta ~rato a taili forme di
provvidenze, ma piuttosta insoddi,sd'atto e ir~
ritatoie va ad ing.~ossare le file dei !ITlIalcon~
tenti.

Nìè può valere a I~iustificazione di tale sta~
ta di oos,e~'obi'ettivo che ci si propone di rag~
giullIgel1e,quel1lod'oè di t,amlponar,e le più acu~
te fasi della crisi della disoc;cupazione; al
cantrario, si perviene, almena in appar,enza
a'I risultato di tadtar,e, ,anzi'chè aiutM~e ono~
revolmente, i lav,oratori, (Jon conseguente l'Ora
demoralizzazione.

O!~gi i lavorata l'i nan pos,gono ,acoettare
questa forma di aiuto :caritativa, conslci come
sona del lalla ,diritto al lavaro. Ecca perchè
nan mi ,sento di cancardare con cOllora che
considerana i cantieri scuola il tooca,sana
contIlo la ,disaccupaziane e varrei invece ri~
volger,e al rMinistro un appella affinchè vo~
glia rivedere questa forma preVlidenziale, non
rispondente ai concetti sociali odierni, e se
non creda opportuno stanziare le somme pre~
viste per icantieriveIlso altre f'Orm,e meno
degradainti e più 'produttivistiche, quali ad
esempio 'la costruziorne di strade rurali, di
cui necessitano tanto le zone agricole de]
Meridione che quelle depresse del Centra
Italia,candotte però direttamente dal Mi~
nistera campetente senza l'appaltatore in~
termediaria, e c'oI'rispondenda ai lavoratori

il salario. adeguato e fissata dai contratti
di lavoro.

P E Z Z I N I . Lei ha citat'O la sua espe~
rienza, ma da noi Ie :strade le fanno i eantieri
di .lavoro. Sono state colle1gate miO'lte[razio~
ni oon strade fatte attraverso i earnt,ieri di la~
v,oro. (Interruzione del senatore Ragno).

D I G R A Z I A . Da noi non è casì e se
nan cre,de posso farglielaconstatare.

Un'altra farma potrebbe 'essere queIlla di
stimalare iI lavoIlo privata straordinari'O per
miglioramenti, aid eS1em1pio,nelle az,i,ende'agri~
eole o industria:li, integrando n sa1,a1'iooOTri~
sposta da tali az,iende pr,ivate e naturalmente
eanlsentenda a!lll',attiviJtà,privata, Siolonei Ipe~
riadi di crisi, alsrsurnzionidi lavoratori a salla~
ri'O,integrato.

,Per 10 stelsso motiva anZiidetto, non ,saprei
giustri£'ilcarela 'spesa di 3 mmardi per sopp'eri~
re a mezza di cantieri scuoIa al'le 'ceslsate pre~
videnze dettate dalla :1,e!g1gesu'WimponibHedi
mano. d'opera in agricoltura, non più viig1en~
te. Mi si patrebhe obiettare da :lei, onorev'Ole
Mini,stra, che Ila '8'OlJ11lmladi 18 miUardi stan~
Ziiataallosoopo non ,sa;rà 'più sufficiente, O'c-
00rrendo 'pre's'swppooo it!doppio pie'r rag~giun~
gere lo stesso obietNvo, ma 'a me nan sembra
tanto onerosa la mia pl1oposta, tenendo rcorn:bo
,che i Ilavoratori cOlsìocciUpati laslciano aN':Iisti~
tuta di Iprev,idenza la ,corr:espons,ione a 10.1"0
dovuta per :l,adi,soccupazione; ino~tr'e, irn que~
sto campo, il sacrificio ecanomico intrapreso
dalla Naziane è moralmente e sacialmente
giustificato, in quanto garantisce quella nor-
male e serena attività lavorativa, quell'armo~
nia nel campo del ,lavora che è tanta neces~
saria ad una Nazione come la nostra che fan~
da la sua economia ,sul lavara.

Aincora urn'ra!ltra ,oonsliderazione deS'idero
sattoporre a}l'attenz,ione Ide11'onorevol'eMini~
s17raed è quella riguardante la limitata assun~
zione di persona;1e dipendente da parte del-
1'Iattività privata. È noto che ,}'assunzione dei
lav'Oratori da parte di ditte ed enti Ipr,ivati Sii

'limita al numero ,strettamente necessario ed
indispensabi1le, e lill'oIto spe:s:sa insuffidente,
ca11icanda su queS'to numera ilimitato tutti gli
'Oneri dell'azienda. Tutta ciò si verifica non
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solo per econom,izzaresulle voci del proprio
bil1:anci'O riguardanti i1 pemona,le, m:aan:cille
per ecO'nmlllzz,are sulle spese non indifferenti
che comportano i contribut:i assicurativi e i
relativi oneri rappresientati da eventuar1i 1i~
cenziamenti o da cessazione di attività. Q'ue~
ste cause comportamo l'aeuirsi 'deHe difficoltà
di collocamento, nè da parte del Mini,stero, io
penso, si potrà inter'venir:e per modificare
questa mentalità che i8iècorstituita una ;pro~
fonda radice sul telneno e'goiJstieo dell mWg1gior
profitto. Credo ,ohe ,so1>ocon ill raggiungimento
di una meta che vedo assai Vlicina, quel'la cioè
dellla sricurezza socia:le, si potrà miOdifi:Care
questa menta,lità dell',imprenditorato privaito
che chiamo « paura demass:unzione », e s'Olo
allora sarà 'pogsibi,le ottenere una più larga
occupazione, una maggiore comprensione tra
lavoratori e datori di lavoro.

Su tutte le altre ,previdenze es,cogitate !per
attenuare la disoccupazione, ooncordo; vor~
rei rac:comial1!dare, però, di non :continuare 9-
considerare l'emigrazione come una valvola
di sicurezza, ipoichè l'esuberanza della nostn
mano d'OIipelr,a,che ogg1i può slembrare un Ipe~
soper la collettività, domani invt8,ce rap:pre~
senterà, con i1 Ubero s:cambio tra ,le N azioni,
una notevole ricchezza. Dobbiamo piuttosto
provvedere ,fin d'ora acffinchè la 1ibera dr'0o~
laz:ione dei lavoratori non Isi verifichi in mo~
do disordinato e indiscriminato, ad 'evital e
le difficoltà che si frapporrebbero in tal caso
per la tutela dei nostri lavoratori.

IQuesto ,concetto, che io 'penso sia condiviso
dag11i !studiosi dei problem:i deIlla disocculPa~
zione nell n'Os;bro Pa:e,s,e,oi eonfermla nella spe~
r,anza Iche la reaHzzaz,ione deLla 'pi1coola EiUro~
pa rappresenterà per noi una siicura promes~

sa 'per la risoluzione de'l'pr'Oblema assH1ante
della disoccupazione. Accettiamo pe,rciò a
priori tutti g.li sforzi che il Ministero del la~
voro 'sta compiendo per la qua:1ificazione dei
nostri ,lavorator,i, onde ,pI1epara'r1i ad eSSiere
uti'lizzati 'domani 'nel nuovo e Ipiù vasto cam~
po del lavoro. ISulla quali:ficazione e sui pro-
blemi oonneslS'i, ha parlato benissimo ill no'stro
Presidente ,Pezzini e quindi io non mi intrat~
terò su ,questo al1gomento.

Passo ora a parlare dell'assistenza a fa-
vare dei rlavomtori. Desidero far notaTe a,J.
l'onorevole ,Ministro ,che gli enti ,preposti al-

l'attuazione :di tale a:ssistenza Isono numerosi.
Tra g1H enti pl1epOlsti a11':as:sicurazione obibJi-
gataria contro le ma,Iattie, in particoilare, di
di'stinguono quelli a regime 'generale e que:lh
a regime specia!le. In tot3Jle, questi enti assi-
stono 35 milioni tl1a lavoratori e loro fami~
E,ari. Molto si è detto sul mO'do come viene
alplpl1estata 'l'as,sistenz,a medica a'gli assistibili
e mO'lte critiche 'Sono state avanzat,e ci11ca il
trattamento usato ag1i assicurati che è non
sempre £raterna e comprensiva; molte cri
tiche sui loca1i adibiti aUe visite ambulato-
riali, non sempre decentemente arredati; mol-

te critiche alla supel1ficia1ità con cui vel1~
gono sottoposti a visita gli infermi; molte
critiche sùHa prescrizione dei farmaci, che,
secondo gli assistibili, non sempre :sono puri
ed approntati da ditte farmaceutiche di sicurI)
affidamento; molte eritiche :ancam s'ilINa1imi~
tazione deg1i esami raidiorlogicicreduti indi~
spensabi1i dag1i infermi. A ciò si aggiunge
i,l permanente angosciosa problema dei ~aip~

porti fra enti e medici. Indubbiamente, parte
di queste critic:hecorrispondono a verità.
Tuttavia, in linea di masslim;a, IpO'ssiama, eon
i:1'Se:llISOdi lealtà Iche deve contraddis,tinguer2
olgni ISianoIgiudizio umano, pllaudi:re ,all'opera
svo'lta dai d~ver8i istituti ed enti assistenzia:1i,
mentre agliassistibili molti appunti si 'pos~
sono fare in ,quanto non ,soltantO' non ,coHa-
baranO' per una migliore efficienza di questi
istituti, ma molto spesso compiono delle azio~
ni ,che stanno a dimostrare incomprensione
o vera e prO'pra boicottaggia, cercandO' ,di
colpirli specialmente nel punto più vulnera~
bile :Che è quello economico, e cioè :sperpe~
rando l'assistenza in diverse forme che per
carità fraterna mi esimo daH'elencare.

Aid ogni modo, mi si permetta, cil1ca l'at~
tività e Ì'1sistema QlYganizzativo di questi en.
ti ed istituti, Idi muovere qua1cihecritica sem~
pre a ,si'ondo benevolo. In primo Iluogo, desi~
dera far notare che questi 'enti ed istituti sono
già troppi. Molti di essi a8s'is,tono un numero
limitato di assic'ill1ati, vivendo una vita eco~
nom!ica non chialra e poco tranquma, pers,e-
guiti qua,si annualmente da notevole di'savan~
zo di bi.1ancio, e tu;btavia non :sentono il do-
veroso stimola di unificarsi con altri enti ed
istituti Ipiù provveduti, IasciandocapiTe che
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l'unica aSitacola a tali unificazioni è daV'ub
quasi 'sempI1e al!l'opposizi'one dei signari diri~
genti che passerebhero in sottardi~e. Un'altra
obieziane è queUa che ,questi enti ed ilstituti
a'Sisistenziali, per quanta siano. di istituzione
relativamente recente, tuttavia nan .sona r'iu~
sciti a crearsii un'organizzlazione meno ibu~
racratica di tutte le alItre ~ostre al'lganiz,za-
zi.oni, rifllettenda quindi queg11i,stessi inconve~
nienti deHa nostra Ipelsante bUI1acrazia a sca-
pitO' deNa 'snel1ezza ,e deHa funziona1ità che
davrebbe pI1esentar.e oI1ganismi pr,eposti ad
un servizio tanta irmportanrte nel qua,Je [a
manicanza dirapidi,tà 'PUÒ,costituire in malti
èasi un seria pericala per la vita degli assisti ~

ti. AllJcara un'alltra obiez'iane è da 'riva'llge'rea
questi enti ed Ì,stituti: 'consi'ste nella marca~
ta e voluta indipendenza, autaritaria e su~
perba, nei <canfronti de1Io Stata e deil M'ini~
stera ,stesso del lavora. Questa indipendenz.i
li porta ad agire ,a volte in moda deludente,
specia'lmente quando essa si ris:a:1V'e,a danna
deg1i 'artefici stessi deHa lorO' funz,iona1ità,
cioè ,dei medid.

Malte 'Lncamlprensioni Is,ire'gistrano. neUe re~
lazioni quotidia~e fra medici ,ed enti assisten~
ziaJli, malta spes,sadaviUrtea<l mancata rica~
nos\dmento delle ,giuste richie,ste della classe
sanitaria.

,Mdlti di questi enti dùiudana i,l lo.ra bilan-
cio con natevoli disavanzi e, quandO' intendo~

nO' rimediare, ,cercanO' di adattare misure di
econamia a danna del,la classe sanitaria, ed
indir,ettamente al1Jchedeg<!iassi'stibi'li.

Questa cancetta di valuta e marcata rispar~
mia rivolta a danno dei medlci, e nan rivolta
verso certi IlaI1ghiinvestimenti di capitali per
ampliar,e ,gli oI1gani.ci amJministrativi a per
edilficare nuove sedi a nuavi aspedali, ha il
sapare di una ingiusta valutaziane dei sa~
crifici, che malta spes'sa rimangonO' ascuri,
di Iquesti profesSlianisti che, ipur di riiSlpondere
ana :lara missione, nan richiedanO' la 1imita~
zione dellle 'Ore di 'lavoI1aa Icui avrebbeI1a dirit.
tO'. 'Dutta dò mette la elassle medica in uno
stata di ansiasa Ipreoc,cupaZJioneche patrebbe,
a lunga andare, partarla ad un i'Trigidimenta
su posizioni di difesa economica le di presrti~
gia che icertamente nan rpotranno es'sere su~
perate da alcuna farza caercitiva, essendO' i
medici e slOù,tantai medici ,l'elementO'indisipen~

sabiIe al funzionamentO' di tali enti ed istitu.
tì. ,Il danna che ne deriverebbe patrebbe els~
sere malta 'più 'Va,stodi queNa che ~an si pen~
si e :patrebbe anche mettere in seria difficoltà
~a Istes'saa'ssistenza socia'1e, rwggiunta attra~
ve'rsa inf'inite battaglie, come una delle più
bellle ,conquiSJtedeLla società democratica.

iQue'sta mio manita, anareV'ale Minis.tra, nan
V'uole avwe il 's.ensa di una incancludente e
\paurasa preoccupazione <Odi una insensata
minaccia, appartenendo anch'iO' alla classe
medica, \mJadipende dal fatto 0he io avv,erta
ohe ,il mwrcantenta va ,cI1eseenda e cos<tmnge
i 'sanirtari, fino a ieri 'i.ncalpaci ,di una seria
oI1ga~izzazionedi claJSs,e, perchè forteml6ntlE'
indivi,dua1rLsti,'aideSiailtaI1ela spirito di autodi.
fesa che 'patrebbe indu:di aJl1eaziani mas,sÌOee
<cuiha accennato.

Lei, 'anorevole MinistrO', anche in qU€,std.
branca deE'attività lavomtiva, resta l'unicQ
,grande ,giudice abiettivo che saprà certamen~
te, data la sua nan comune oanoscenza dei
problemi del lavoro e l'alta spiritO' di umana
eompI1ensiane, travare la via giusta perchè
questa 'grande operaaJssisrtenziaiIe non si [Ier~
mi neI sua ,cammino e ,continui Ila sua ascesa
in un'atmosfera di recipl'ocacomprensiane.
(Applausi dal centro).

,p R E{:SI D E N T E. Rinvia il s.eguito
deHa discus1siane a~Ia prassi\mia seduta.

Annunzio di inter.rogazioni

P RES I D E N T E. ,g,idia lettura delle
interrogazioni pervenute aJHaIPI1esidenza.

R U S SO, Segretario:

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per co~
nascere le ragiani che hannO' determinata
l'abbattimentO' da parte dell' A.N.A.S. delle
stupende alberature del Viale Rama in Fana,
alla sbacco della Via Cansalare Flaminia:
viale interna, nel quale la sicurezza del traf~
fica andava affidata nan a vandaliche distru~
zjani, bensì a misure di disciplina deHa cir~
calaziane, tra cui, già in atta, quella del li.
mite di velacità; per canascere, altresì, come
spieghi che l'interventO' di alte Autarità e
persanalItà della Provincia e Ie prates~;e del.
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l'opinione pubblica e della stampa abbiano
avuto come effetto di accelerare la devasta~
zione, fulmineamente perpetrata con un im~
provviso aumento di mano d'opera (52]).

CAPALOZZA

Al Ministro del ,lavoro e della previdenz.a
sociale, per sapere ,se rispondano a verità 1G
voci ,secondo le quali sarebbero in corso trat~
tative 'per il fitto di <unlussuosissimo palazzo
di nuova costl1uzione sito nei pressi di via
XX ,settembre;

'se non ritenga dover 'sospendere dette
trattative in conformità del parere eSlpresso
dalConsig1io di ,stato (5'22).

SPEZZANO

Interrogazioni
eon richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se non ritenga oppovtuno inter~
venire 'presso l'Opera Sila perchè, in forza
della leg,ge sulla montagna, :prenda incon~
sideraZiione i trattjgià coHaudati della stra~
da (cost:mita con i fondi della legge vel' la
montagna) Sant',Angelo Vallone Oupo delco-
mune di Acri (99;8).

SPEZZANO

Al Presi,dente del Comitato dei ministrì
per la Cassa del Mezzogiorno, /per 's.apere se
non ritenga necessario disporre al più :presto
la sistemazione del bacino S.ant'Angelo Val~
Ione Cupo ,del COiITlunedi Aeri (usiamo 'detta
denominazione ma non è da escludersi che
catastalmente ipOS1saessere diversamente de~
nominato). I lavori so,no indi'spensabili non
solo per la difesa del suolo, che interessa
centinaia di 'piccoli proprietari, quanto per
la ,difesa della stradaeostruita recentemente
con i fondi della ,legge'specia.le :per la mon~
tagna.

La necessità e l'urgenza di detti lavori
sono state già rile1vate dall'ispettore del Mi~
uistero deU'agricoltura e delle foreiste, inge~
gnere Paltronie11i,e dal capo dell'Ilspettora~
to regionale ,di Reggia Calabria, ingegnere
Mazzantini (999).

SPEZZANO

Ord.ine del giorno

per le sedute di martedì 14 ,luglio 1959

iP RES I D E N T E,. IiISenaJto tornerà
a riunil1Si martedì IN lug-Ho, in due sedute
pubbliohe, la prima aUe ore 9,30 e la secanda
aUe 'Ore 1.6,30 'con il s,eguente ordine del
giorno:

L ISeguito della dis,cussione del disegno di
legge:

,stato di previsione della spesa de,l Mini~
stero del lavoro ,e de,Ha previdernza sociale
per l'eserciziofina,nziario dallo luglio 119i59
al ,30 giugno 19160 (,63,5).(Approvato dalla
Camera dei deputati).

H. Discussione dei di,segni di legge:

1. GonveI1Sione in legge del decreto~
legge ,30 giugno 19,59, n. 421, concernente
la emi'ssione di Buoni del Tesoro poHen~
nali5 ~per cento a premi con scadenza al
1°ottolbre W6~6 (16!316) (Procedura urgen~
tissim,a) (Approvato dalla Camera dei de..
putati).

2. IStato di previsione ,della spesa del iMi~
nistero della marina mercantile per l' eser~
cizio finamiario dallo luglio 1959 a130
giugno 19160 (6,30) (Approvato dalla Ca~
meradei deputati).

La ,seduta è tolta (ore 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


